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La Comunità Montana di Valle Camonica, in qualità di Ente Forestale ai sensi della L.R. 31/08, 
nonché di soggetto gestore del Parco Adamello, persegue l’obiettivo del potenziamento attivo della 
propria filiera bosco-legno.  

Nel corso degli anni sono state attuate numerose iniziative a livello politico, amministrativo e 
tecnico, nella consapevolezza che l’esteso patrimonio forestale, se gestito correttamente sotto il profilo 
selvicolturale, è in grado di garantire non solo posti di lavoro ma anche un deciso miglioramento sotto il 
profilo idrogeologico, naturalistico e paesaggistico, in modo tale da aumentare la sicurezza dei nostri 
versanti e da migliorare l’attrattività per i turisti. 

Per questo motivo, l’Ente ha deciso di predisporre un progetto strategico per la filiera bosco-legno-
energia, che possa dare un ulteriore impulso in tale direzione. 

Sotto il profilo metodologico il progetto è stato costruito avvalendosi delle professionalità del 
personale interno all’Ente con il supporto dell’Università degli Studi di Padova-Dipartimento di 
Territorio e Sistemi Agroforestali che ha provveduto ad un coordinamento ed a una revisione critica 
degli elaborati predisposti. 

Inoltre, è stato attuato un confronto costruttivo con i 6 Consorzi Forestali di cui la Comunità 
Montana è socio, i quali rappresentano il fulcro operativo intorno al quale ruota tutto il progetto. 

Infine, pur con le difficoltà correlate all’emergenza Covid, non è mancato il confronto con gli altri 
operatori della filiera, in particolare con le Imprese Forestali e con le Segherie sulle quali si è indagato 
mediante un apposito questionario predisposto dall’Università e delle quali si sono raccolte istanze ed 
esigenze.  

Lo studio verrà presentato a Regione Lombardia richiedendo alla medesima di riconoscerne la 
validità e di recuperare le risorse finanziare per la sua attuazione. 

 
Breno, 14 febbraio 2022 
 

Fotografie:  
Servizio Foreste e Bonifica Montana di Valle Camonica 
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1 La “risorsa legno” in Valle Camonica 
 

1.1 Premessa 
 

Le analisi quali-quantitative su cui sono calate le ipotesi programmatiche del presente lavoro 
hanno beneficiato di un’enorme mole di dati gestiti in forma relazionale:  
 

- tutte le Proprietà silvo-pastorali pubbliche sono normate da Piani di assestamento la cui 
compilazione e applicazione avviene mediante database dedicati; 

- nel 2017 e nel 2019 sono stati approvati rispettivamente i Piani di Indirizzo Forestale di Comunità 
Montana e Parco Adamello, i quali, oltre a indagare tutti i boschi camuni (sia pubblici che privati), 
hanno evidenziato una programmazione di scala già ben avviata in Valle Camonica che vede 
pienamente coinvolti, oltre all’Ente, le Proprietà-Amministrazioni comunali e i relativi Consorzi 
Forestali; 

- in seno a tali preziosi strumenti si è dato corso a un processo di Certificazione Forestale PEFC che 
ha trovato pieno compimento nel 2020; 

- non da ultimo, la Comunità Montana di Valle Camonica, si è sempre mossa mediante 
l’archiviazione quali-quantitativa-topografica di tutte le utilizzazioni forestali  sul proprio territorio 
(sia pubbliche che private), consentendo la capillare analisi dei termini di filiera bosco-legno locale. 

 

Questo lavoro, oltre a rappresentare lo “stato di fatto” consolidato, definisce obiettivi di medio e 
lungo periodo finalizzati ad ampliare l’ecosistema gestionale-forestale camuno fino ad includere 
le Ditte Boschive, le Segherie e gli Utenti di foresta. Le nuove scommesse della gestione 
forestale europea, infatti, sono sempre più rivolte alla valorizzazione sistemica e sinergica dei 
boschi, in grado di esaltarne la molteplicità di funzioni.  
 

L’obiettivo finale che si intende soddisfare, alla luce di quanto appena accennato, diventa 
dunque la creazione di un vero e proprio SISTEMA LEGNO-VALLE CAMONICA. 
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1.2 La configurazione DUSAF 
 
Per la Valle Camonica, i dati contenuti in DUSAF (Carta di Destinazione d'Uso dei Suoli 
Agricoli e Forestali; ERSAF-2019), su un territorio di complessivi 127.251 ha, descrivono aree 
naturali per oltre il 70% della superficie (foreste, pascoli e rupi). Si tratta di un valore di grande 
rilievo che, considerando anche ambiti classificati come agro-pastorali (prati falciati e aree 
agricole), attestantesi su valori di poco inferiori al 30%, identifica un comprensorio a bassissimi 
livelli di antropizzazione (perlopiù concentrati nel fondovalle). 
 

 
 

uso del suolo 
Parco Adamello VCM (extra parco) TOTALE 

Sup. ha %  Sup. ha %  Sup. ha %  

Aree sterili 13.493 26,52 5.384 7 18.877 14,85 

Aree idriche 409 0,8 395 0,52 804 0,63 

Vegetazione naturale e incolti 11.807 23,21 11.896 16 23.703 18,65 

Boschi 18.122 35,62 36.958 48 55.080 43,33 

Prati, prati-pascoli, pascoli e praterie 6.720 13,21 17.239 23 23.959 18,85 

Legnose agrarie 9 0,02 344 0,45 353 0,28 

Seminativi e ortoflorovivaistiche 5 0,01 525 0,69 530 0,42 

Aree edificate 312 0,61 3505 4,6 3.817 3,00 

Totale sup. PIF 50.877 100 76.246 100 127.123 100,00 
 

Tabella: Uso del suolo di Valle Camonica (PIF Parco Adamello-2017; PIF Valle Camonica-2018) 
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1.3 Le tipologie forestali 
 

La superficie forestale camuna (Boschi e Vegetazione arboreo-arbustiva naturale) si attesta 
su valori che superano i 65.000 ha, la cui classificazione tipologica, effettuata nel 2012 con 
procedura di remote sensing (CARTA DELLE CATEGORIE E DEI TIPI FORESTALI DELLA 

VALLE CAMONICA; Ducoli-Rinaldo, 2012)1 è stata oggetto di aggiornamento con la redazione 

dei Piani di indirizzo forestale Valle Camonica-Parco Adamello (PIF: 2017-2018):  
 

CATEGORIA FORESTALE 2012 2017-2018 

Alnete di ontano nero 12 23 

Larici-cembreti 49 51 

Impianti artificiali di conifere 97 101 

Alnete di ontano bianco 103 124 

Boschi non classificati 128  

Abieteti 178 372 

Corileti 199 506 

Formazioni ripariali 213 247 

Robinieti 244 357 

Pinete di pino silvestre 276 304 

Mughete 303 276 

Betuleti 471 529 

Piceo-faggeti 602 907 

Querceti 681 1.302 

Lariceto in successione con pecceta 1.021 1.271 

Faggete 1.128 1.365 

Boschi delle latifoglie nobili 2.541 3.286 

Orno-ostrieti 3.353 4.469 

Castagneti 5.396 6.280 

Alnete di ontano verde 7.418 7.674 

Formazioni caotiche 8.895  

Lariceti 12.802 14.568 

Peccete 19.710 21.753 

TOTALE SUPERFICE FORESTALE 65.817,86 65.775,94 
 

Tabella: Categorie forestali di Valle Camonica (Le colonne discordano sensibilmente, sia in 
termini quantitativi per i 40 ha in meno nel 2018 rispetto al 2012, sia in termini qualitativi in 
quanto nel 2018 è stata effettuata anche la classificazione tipologica delle Formazioni 
caotiche e dei Boschi non classificabili). 

 
Il quadro forestale complessivo rivela una netta prevalenza dei boschi di conifere (Peccete, 
Lariceti, Pinete e loro combinazioni), che occupano quasi il 60% della superficie boscata 
complessiva. I soprassuoli delle latifoglie occupano il 30% della superficie boscata con netta 
prevalenza delle formazioni del castagno e dell’Orno-ostrieto (quasi il 60% del totale). Di grande 
valore gestionale è, inoltre, il dato relativo alla presenza di 77 Tipologie forestali, e ulteriori 
varianti, a certificazione di una grande “diversità” forestale. 
 

CODICE TIPOLOGIA FORESTALE VARIANTE C-O 

Q 

Carpineto con ostria Cerro C-O 
Querceto primitivo di rovere su falda detritica Castagno Q-fd 
Querceto di roverella dei substrati carbonatici  Erica arborea – Cerro – castagmo – Carpino bianco - Faggio Qp-c 

Querceto primitivo di roverella a scotano Bosso Qp-sct 

Querceto di rovere dei substrati carbonatici dei suoli mesici Castagno Q-c-m 

Cerreta Roverella - Alpina Qc 
Querceto di rovere dei substrati silicatici dei suoli xerici Primitiva – Ostria – Betulla - Pino silvestre – Castagno - Faggio Q-s-x 
Querceto di rovere dei substrati silicatici dei suoli mesici Tiglio - Faggio Q-s-m 

O-O 

Orno-Ostrieto primitivo di forra  O-O-f 
Orno-Ostrieto primitivo di rupe  O-O-r 
Orno-Ostrieto primitivo di falda detritica  O-O-fd 

Orno-Ostrieto tipico Cerro – Faggio - Pino silvestre - Carpino bianco - Tiglio O-O-t 

C Castagneto dei substrati carbonatici dei suoli xerici  C-c-x 

                                                           
1 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/02_-_CARTA_DELLE_CATEGORIE_E_DEI_TIPI_FORESTALI_DELLA_VALLE_CAMONICA.pdf 

http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/02_-_CARTA_DELLE_CATEGORIE_E_DEI_TIPI_FORESTALI_DELLA_VALLE_CAMONICA.pdf
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Castagneto dei substrati carbonatici dei suoli mesoxerici  C-c-mx 
Castagneto dei substrati carbonatici dei suoli mesici Agrifoglio C-c-m 

Castagneto dei substrati silicatici dei suoli xerici  C-s-x 
Castagneto dei substrati silicatici dei suoli mesoxerici Tigli – Rovere - Larice C-s-mx 
Castagneto dei substrati silicatici dei suoli mesici Mesoidrica – Tiglio – Agrifoglio - Larice C-s-m 

Castagneto di falda detritica  C-fd 
Castagneto da frutto  C-frt 

BLN 

Aceri-Frassineto tipico Rovere – Tiglio – Agrifoglio - Ontano nero – Carpino bianco Ap-Fe-t 

Aceri-Frassiento con Ostria  Ap-Fe-O 
Aceri-Frassineto con Faggio Tiglio Ap-Fe-F 
Aceri-Frassineto con Ontano bianco  Ap-Fe-Ai 

Aceri-Tiglieto  Ap-T 

Ca Corileti  Ca 

B 
Betuleto secondario  B-s 

Betuleto primitivo  B-p 

Ps 

Pineta di pino silvestre primitiva di rupe  Ps-r 
Pineta di pino silvestre primitiva di falda detritica  Ps-fd 

Pineta di pino silvestre dei substrati carbonatici  Ps-c 
Pineta di pino silvestre dei substrati silicatici submontana  Ps-s-sbm 
Pineta di pino silvestre dei substrati silicatici montana Abete rosso – Faggio - Altimontana Ps-s-mnt 

P-F 
Piceo-Faggeto dei substrati carbonatici Suoli xerici - Larice P-F-c 
Piceo-Faggeto dei substrati silicatici Suoli xerici - Abete bianco - Larice P-F-s 

Aa 

Abieteto dei suoli mesici  Aa-s-m 

Abieteto dei substrati silicatici tipico  Aa-s-t 
Abieteto dei substrati silicatici tipico con faggio  Aa-s-F 
Abieteto dei substrati carbonatici  Aa-c 

F 

Faggeta primitiva  F-p 
Faggeta submontana dei substrati carbonatici Suoli mesici – Cerro – Pino silvestre F-c-sbm 
Faggeta submontana dei substrati silicatici Castagno F-s-sbm 

Faggeta montana dei substrati carbonatici dei suoli xerici  F-c-mnt-x 
Faggeta montana dei substrati carbonatici tipica Abete rosso F-c-mnt-t 
Faggeta montana dei substrati silicatici dei suoli mesici Abete rosso F-s-mnt-m 

Faggeta montana dei substrati silicatici dei suoli acidi Agrifoglio – Pino silvestre F-s-mnt-ac 
Faggeta altimontana dei substrati carbonatici Abete rosso – Larice - Subalpina F-c-atm 
Faggeta altimontana dei substrati silicatici  F-s-atm 

P 

Pecceta altimontana dei substrati carbonatici Subalpina P-c-amt 
Pecceta montana dei substrati silicatici dei suoli xerici Pino silvestre P-s-mnt-x 
Pecceta montana dei substrati silicatici dei suoli mesici  P-s-mnt-m 

Pecceta secondaria Altimontana P-sc 
Pecceta di sostituzione Suoli acidi - Ostria P-st 
Pecceta altimontana e subalpina dei substrati silicatici dei suoli 
xerici 

 P-s-ams-x 

Pecceta altimontana e subalpina dei substrati silicatici dei suoli 
mesici 

Pino cembro - Sfagni P-s-ams-m 

Pecceta azonale su alluvioni  P-al 

L 

Lariceto primitivo  L-p 
Lariceto tipico Megaforbie – Sfagni – Montana – Abete bianco L-t 
Lariceto in successione con abete bianco  L-Aa 

L-P Lariceto in successione con pecceta.  L-P 

L-Pc 

Larici-Cembreto primitivo  L-Pc-p 
Larici-Cembreto tipico Ontano verde – Abete rosso - Mesalpica L-Pc-t 

Larici-Cembreto con Abete rosso  L-Pc-P 
Cembreta Altimontana Pc 

Al-v Alneto di ontano verde  Al-v 

Al-g (tipico-impluvio) Alneto di ontano nero d’impluvio  Al-g-i 

Al-i Alneto di ontano d bianco  Al-i 

Pm 

Mugheta mesoterma Mesoendalpica - Esomesalpica Pm-ms 

Mugheta microterma dei substrati carbonatici  Suoli decalcificati Pm-mc-c 
Mugheta microterma dei substrati silicatici Sfagni Pm-mc-s 

R 
Robinieto puro  R-p 

Robinieto misto  R-m 

FRP 

Saliceto di ripa 
Formazioni ripariali FRP 

Saliceto di greto (Sx-g) 

Saliceto a Salix caprea 

Vedi “Formazioni caotiche” Fx 
Formazioni di pioppo tremulo (Pp-t) 

Formazioni di sorbo degli uccellatori (Sb) 

Formazioni di maggiociondolo alpino (Mc) 

FX 
Formazioni caotiche submontane  Fx-sbm 

Formazioni caotiche montane  Fx-mnt 

Formazioni caotiche altimontane  Fx-amt 
 

Tabella: Tipologie forestali (e varianti) di Valle Camonica (in rosso le tipologie non presenti nel Parco dell’Adamello)  
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 Formazioni caotiche altimontane e subalpine  Fx-sba 
 

 

Tabella: Tipologie forestali di Valle Camonica 
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CATEGORIA 2012 2018 

Alnete di ontano nero 12 23,65 

Larici-cembreti 49 51,82 

Impianti artificiali di conifere 97 101,18 

Alnete di ontano bianco 103 124,35 

Boschi non classificati 128  

Abieteti 178 372,14 

Corileti 199 506,71 

Formazioni ripariali 213 247,74 

Robinieti 244 357,89 

Pinete di pino silvestre 276 304,05 

Mughete 303 276,50 

Betuleti 471 529,83 

Piceo-faggeti 602 907,89 

Querceti 681 1302,02 

Lariceto in successione con pecceta 1021 1271,1 

Faggete 1128 1365,31 

Boschi delle latifoglie nobili 2541 3286,96 

Orno-ostrieti 3353 4469,62 

Castagneti 5396 6280,97 

Alnete di ontano verde 7418 7674,34 

Formazioni caotiche 8895  

Lariceti 12802 14568,83 

Peccete 19710 21753,04 

TOTALE SUPERFICE FORESTALE 65.817,86 65.775,94 

 

ARBUSTETI E
ALTRO

BOSCHI DI
LATIFOGLIE

BOSCHI MISTI BOSCHI DI
CONIFERE

0,13

0,27

0,01

0,58

LE CATEGORIEFORESTALI DELLA 
VALLE CAMONICA 
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1.4 Proprietà boschive 
 
 

La superficie boscata complessiva della Valle Camonica è pari a 65.775,942 ha (indice di 
boscosità medio pari al 53.8%). 

 

 
 

Fig. 7: Coefficiente di boscosità dei comuni lombardi 

 
 

AMBITO 
SUPERFICIE 
FORESTALE [ha] 

% 
BOSCHI 
PUBBLICI [ha] 

% 
BOSCHI 
PRIVATI [ha] 

% 

PARCO 23.923,62 36 19.280,65 46 4.642,96 20 

AREE ESTERNE AL PARCO 41.852,32 64 22.935 54 18.917,32 80 

TOTALE 65.775,94  42.215,65  23.560,28  
 

Tabella: superfici forestali della Valle Camonica 

 

Governo Sup. [ha] % 

Ceduo 11.318,13 17,21 

Fustaia 54.457,81 82,79 
 

Tabella: governo dei boschi camuni 
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1.5 I Piani d’Assestamento Forestale (PAF) 
 
Le superfici forestali pianificate (42.215,65 ha di proprietà dei Comuni e/o di Associazioni di 
residenti), sono gestite secondo le disposizioni di 44 Piani d’Assestamento (PAF; oltre 3 piani 
inerenti le Foreste Demaniali Regionali gestiti da E.R.S.A.F.), suddivisi in complessive 2.512 
Particelle gestionali di cui 2.023 forestali. La compilazione dei piani, nonché l’attuazione delle 
disposizioni in essi contenute, è demandata a 6 Consorzi Forestali: DUE PARCHI,  ALTA 
VALLE CAMONICA, VALLE ALLIONE, PIZZO BADILE, PIZZO CAMINO e BASSA VALLE 
CAMONICA. 
 
Si tratta di un dato importante che evidenzia come oltre il 72% dell’intero territorio camuno sia 
ricondotto al dettaglio gestionale di un PAF. Il quadro riassuntivo delle superfici è il seguente: 
 

Sup. Escluse Bosco Pascolo Incolto Impr. Totale 

403,12 40.909,40 13.535,54 12.860,40 24.175,74 91.884,19 
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Escludendo le superfici classificate a Pascolo, quelle a Improduttivo e quelle di Incolto 
classificato come “improduttivo”, il quadro generale dei boschi camuni comprende un 
Patrimonio forestale pianificato di oltre 50.000 ha con oltre 5,7 milioni di mc di Biomasse 
legnose (dato 2018)2: 
 
Consorzio Forestale Sup. for. (ha) Superficie % Capitale legnoso (mc) %  

Alta Valle Camonica  11.658,36 23,20  1.430.035,28  24,96 

Bassa Valle Camonica  15.992,13 31,82  795.718,29  13,89 

Due Parchi  8.458,33 16,83  1.253.877,11  21,89 

Pizzo Badile  5.125,05 10,20  540.679,12  9,44 

Pizzo Camino  5.051,74 10,05  801.397,82  13,99 

Valle d'Allione  3.970,40 7,90  906.493,12  15,83  

VALLE CAMONICA  50.256,01 100  5.728.200,74  100 
 

Tabella: superfici forestali e capitale legnoso suddivise per singolo consorzio forestale 

 

 
 

 
 

                                                           
2 Il dato è riferito alla massa cormometrica lorda, ovvero non comprende rami, cimali e radici. Non sono stati ancora definiti nel dettaglio i valori di biomassa 
compromessa da Vaia, stimabili inizialmente in oltre 300.000 mc a terra, ma verosimilmente oltre i 500.000 mc. 
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La suddivisione gestionale identifica un sostanziale equilibrio tra boschi produttivi (fustaia e 
ceduo) e boschi protettivi. La percentuale irrisoria di altre classi attitudinali identifica un 
patrimonio gestito in maniera “tradizionale” in cui la filiera bosco-legno-energia rappresenta 
tutt’oggi l’elemento portante (occorre sottolineare che il concetto di “funzione prevalente”, ben 
indicato nelle formulazioni gestionali dei singoli PAF, garantisce il valore multifunzionale oggi 
richiesto alla pianificazione forestale)3. 
 
CLASSE ATTITUDINALE-COLTURALE SUP. (ha) % % 

CEDUO 4.642,22 9,29 

49,68 FUSTAIA 19.968,39 39,95 

CEDUI IN CONVERSIONE 221,17 0,44 

BOSCHI PROTETTIVI 24.267,83 48,09 
50,32 

ALTRO 1.156,40 2,23 

TOTALI 50.256,01 100 100 
 

Tabella: Inquadramento gestionale delle particelle forestali camune 
 

Consorzio Forestale 
Ripresa totale 

(mc) 

Ripresa delle  
particelle 

produttive (mc) 
T.U. 

Alta Valle Camonica  109.590,00   74.253,00 0,07 

Bassa Valle Camonica  111.401,00   108.671,00 0,15 

Due Parchi  75.895,00   69.035,00 0,06 

Pizzo Badile  49.593,00  45.688,00 0,12 

Pizzo Camino  134.173,00  131.347,00 0,18 

Valle d'Allione  48.082,18  43.232,58 0,06 

TOTALI  528.734,18  472.226,58 10,6 % 
 

Tabella: Capitale legnoso previsto al taglio per singolo consorzio forestale 
 
Per quanto attiene le previsioni di prelievo legnoso (Ripresa particellare) i PAF rivelano tassi di 
utilizzazione (TU) complessivamente contenuti, con taglio previsto di massa legnosa 
complessivo di 528.734,18 mc lordi (472.226,58 mc se riferito alle sole particelle ad indirizzo 
produttivo). Il dato è costantemente aggiornato in sede di revisione dei singoli piani e, come 
indicato ai paragrafi seguenti (§ 1.2.2 Ipotesi di aumento della Ripresa assestamentale), è 
verosimile ipotizzare un livellamento di TU intorno a 0,2 (valori standard dell’arco alpino). 
 

 
 

Figura: particellare del PAF di Niardo (BS) 
                                                           
3 Vengono prese in considerazione le seguenti funzioni principali: produttiva, protettiva, naturalistica, paesaggistica e turistico-ricreativa. Alle funzioni 
citate si somma la categoria dei Boschi in fase di ricostituzione che riguarda le ampie superfici colpite da tempesta (danni estesi maggiori 3- 5 ha). 
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1.6 Il Piano di indirizzo forestale 
 

 Il PIF è uno strumento di pianificazione previsto dall’art. 47 della L.R. 31/08 (Testo Unico di Agricoltura 
e Foreste), la quale prevede che gli Enti Forestali (Provincie, Comunità Montane e Parchi) ognuno per 
le aree di propria competenza, debbano provvedere alla sua predisposizione.  
Si colloca su un gradino intermedio tra i PAF e il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP), assumendo il valore di strumento cogente per tutti i Comuni, ovvero, per i rispettivi Piani di 
Governo del Territorio (PGT), all’interno del quale vengono incardinati.  
Per questo motivo, è uno strumento di pianificazione cogente per tutti i Comuni, i cui Piani di 
Gestione del Territorio devono pertanto adeguarsi, intervendo all’indirizzo gestionale di tutte le aree 
classificate come “bosco”, sia di proprietà pubblica che di proprietà privata. 

 La Comunità Montana di Valle Camonica ha deciso di redigere due distinti PIF: uno per il territorio del 
Parco dell’Adamello, di cui è Ente gestore, ed il secondo per il territorio esterno al Parco. 
Rispettivamente sono stati approvati: 
 
- il PIF della Comunità Montana di Valle Camonica (DGR. 7552 del 18/12/2017)4; 
- il PIF Parco dell’Adamello (DRG 1466 del 01/04/2019).  

 
La superficie forestale del Parco dell’Adamello è risultata pari a 23.257 ha, mentre quella della 
Comunità Montana è pari a 42.519 ha, per un totale di 65.776 ha. 
Il PIF si compone di una Fase di analisi, comune con il PIF della Comunità Montana di Valle 
Camonica, e di una Cartografia di sintesi che individua le attitudini del bosco, le infrastrutture di 
servizio e la trasformabilità dei boschi. Sono elementi del PIF anche le Norme Tecniche di 
Attuazione che devono essere recepite dai PGT comunali. Nel caso specifico, il PIF del Parco è 
divenuto altresì Piano di Settore Foreste del Piano di Coordinamento del Parco stesso. 
È opportuno sottolineare che il presente progetto strategico punta alla concretizzazione di alcune delle 
azioni di Piano presenti nei PIF ed opera nel pieno rispetto degli indirizzi di gestione selvicolturali 
proposti. 
Le tavole cartografiche che compngono il PIF sono el seguenti: 
1. Uso del suolo 
2. Carta aree ricreative 
3. Attitudine formazione suolo 
4. Carta tipologie forestali 
5. Carta categorie forestali 
6. Carta del governo del bosco 
7. Carta dei vincoli 
8. Previsioni Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
9. Carta dei piani di assestamento 
10. Dissesti e infrastrutture 

 
Sono elementi di sintesi del PIF i seguenti contenuti testuali: 
1. Le attitudini potenziali del bosco 
2. Le destinazioni selvicolturali 
3. Le trasformazioni ammesse 
4. Gli indirizzi di gestione selvicolturale 
5. Le azioni di Piano 

 
Sono ulteriore elemento di sintesi le Norme Tecniche di Attuazione, che constano di n. 45 Articoli, 
e comprendono i seguenti ulteriori elaborati cartografici: 
 

                                                           
4 https://www.cmvallecamonica.bs.it/doc/documentazione-amministrativa#documenti 

 

https://www.cmvallecamonica.bs.it/doc/documentazione-amministrativa#documenti
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1. Destinazione selvicolturale 

2. Trasformazioni ammesse 

3. Infrastrutture di servizio 

4. Piani di assestamento 

5. Modelli colturali 
6. Rapporti di compensazione 
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1.7 La Valle Camonica Riserva della Biosfera 
 
La candidatura della Valle Camonica e dell’Alto Sebino a Riserva della Biosfera nell’ambito del 
Programma MAB Unesco - Man and the Biosphere - è stata proposta nel 2016 e riconosciuta a 
livello mondiale il 26 luglio 20185. Tale fatto certifica un territorio in cui la gestione partecipata e 
condivisa dei suoi elementi storici (non solo legati al primo Sito Unesco italiano - n. 94 “Arte 
Rupestre della Valle Camonica”, ma forti di ulteriori siti di epoca Romana, Carolingia e via 
discorrendo), si affianca a quella propria dei suoi elementi naturalistici e paesaggistici.  
 

 
 

Figura: incisioni rupestri nel Parco Nazionale di Naquane a Capo di Ponte (SITO  Unesco 94)  

 
La gestione in ambito MAB prevede l’identificazione di 3 tipologie di Area: 
 
1. Core area (aree di conservazione): corrispondono alle Aree Protette già presenti in Valle (Parco 

Nazionale dello Stelvio Bresciano, Parco Naturale dell’Adamello, Val Grigna e Valli di Sant’Antonio). 
2. Buffer Zone (aree di sviluppo): circondano le Core area e rappresentano l’elemento territoriale dove 

sviluppare attività di sviluppo sostenibile, ricerca scientifica, monitoraggio ambientale, educazione e 
formazione dei cittadini. 

3. Transition area (aree di supporto): perlopiù concentrate nel fondovalle, sono zone interessate dalle attività 
tradizionali, ma anche di carattere artigianale dove sperimentare soluzioni integrate di gestione sinergica 
delle risorse economiche, culturali e ambientali. 

 
La Strategia MAB prevede diversi obiettivi6 riassumili in: 
 
1. tutela della biodiversità 
2. valorizzazione di servizi ecosistemici,  
3. lotta al cambiamento climatico  
4. interazione uomo-territorio (gestione partecipata e condivisa).  

                                                           
5 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/PNM.REGISTRO_UFFICIALE.2018.0017517.pdf 
 
6 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/Piano_d_Azione_e_Cooperazione.pdf 

http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/PNM.REGISTRO_UFFICIALE.2018.0017517.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/Piano_d_Azione_e_Cooperazione.pdf


  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

20 

 
 

Figura: la Riserva della Biosfera dell’Alto Bacino del Fiume Oglio  



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

21 

  



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

22 

  



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

23 

1.8 Il demanio fluviale in concessione 
 
Il Fiume Oglio, con i suoi 280 km di lunghezza, costituisce il secondo affluente del Po, e rappresenta 
l’elemento naturalistico più importante del fondovalle Camuno, dove nasce e si sviluppa per 81 
km con una superficie di bacino imbrifero pari a 175.200 ha. Si tratta di un elemento territoriale 
complesso in cui la vegetazione forestale svolge una molteplicità di “servizi”:  
 
- Ecologico: elemento di grande valore floristico e faunistico 
- Idrologico: formazioni inserite nel sistema dinamico dell’asta fluviale 
- Paesaggistico: boschi adiacenti alle aree artigianali e degli insediamenti abitativi (“tamponi verdi”) 
- Estetico-ricreativo: richiesta crescente di "natura e paesaggio"  

 
A cura della Comunità Montana di Valle Camonica è stato programmato un consistente programma 
di valorizzazione dell’asta fluviale su 190 ha di aree demaniali concessegli in uso da Regione 
Lombardia (fascicoli: 3700 A-B-C-D-E-F-G-H del 8.10.2013; fascicolo 3823 del 16.03.2015 A-B-C-D; 
fascicolo BG05573 del 01.07.2017). 
 

Gli interventi attuati negli anni scorsi (lotti 2013/15/17), oltre al riassetto e valorizzazione degli ambiti 
forestali, hanno consentito la stesura del PIANO DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE DEL FIUME 
OGLIO PRELACUALE (2018)7 che, mutuando i concetti propri della Pianificazione assestamentale, 
è strutturato in 103 Unità Gestionali (Particelle fluviali=Particelle forestali) suddivise in 4+1 classi di 
Funzione prevalente: 

 

1. Naturalistica: aree che per diversità e ricchezza ecosistemica faunistico-floristica meritano un’oculata 
gestione selvicolturale-naturalistica al fine di mantenere e aumentare i biotipi presenti; 

2. Protettiva: include le particelle che per morfologia, composizione e urgenze di carattere antropico sono 
indirizzate a protezione e controllo dei regimi idraulici del fiume; 

3. Protettiva-turistica: contraddistingue le aree chiamate alle stesse funzioni di cui al punto 2, ma altresì 
ipotizzabili a fruizione pubblica;  

4. Turistico-ricreativa: include le particelle caratterizzate da forte valenza turistica, altamente fruibili e con 
importanti caratteri d’attrazione (vicinanza al greto, presenza di pista ciclabile o pedonale, aree 
attrezzate, zone di pesca sportiva, ecc.); 

5. Altro: indica aree limitate di barre fluviali e/o ambiti non vegetati. 
 

ALTRO: 12,63 ha (5 Particelle) 

COSTA VOLPINO 7 1,46 

CIVIDATE CAMUNO 48 0,19 

CIVIDATE CAMUNO 51 1,41 

CETO 85 0,52 

SONICO 86 9,05 

NATURALISTICA: 44,2 ha (17 Particelle) 

COSTA VOLPINO 2 2,12 

COSTA VOLPINO 5 4,42 

COSTA VOLPINO 8 4,91 

COSTA VOLPINO 9 0,09 

ROGNO 13 1,38 

ROGNO 15 7,27 

ROGNO 19 1,71 

ESINE 43 3,87 

PIANCOGNO 45 5,74 

CIVIDATE CAMUNO 53 1,94 

BRENO 56 1,76 

BRENO 58 3,13 

BRAONE 60 0,12 

CETO 66 0,39 

                                                           
7 PIANO DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE DEL FIUME OGLIO PRELACUALE: 
Testo: 
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/03/PIANO-DEMANIO-FLUVIALE-VOL.-I-rid.pdf 
Schede gestionali: 
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/04/PIANO-DEMANIO-FLUVIALE-VOL.-II-rid.pdf 

http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/03/PIANO-DEMANIO-FLUVIALE-VOL.-I-rid.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/04/PIANO-DEMANIO-FLUVIALE-VOL.-II-rid.pdf
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CETO 68 2,01 

LOSINE 71 2,56 

SONICO 109 0,71 

PROTETTIVA: 48,79 (47 Particelle) 

COSTA VOLPINO 1 0,85 

ROGNO 10 0,64 

DARFO BOARIO TERME 18 1,02 

DARFO BOARIO TERME 20 1,75 

DARFO BOARIO TERME 22 1,10 

DARFO BOARIO TERME 24 0,51 

DARFO BOARIO TERME 26 0,77 

DARFO BOARIO TERME 27 1,33 

DARFO BOARIO TERME 28 3,91 

DARFO BOARIO TERME 32 1,60 

DARFO BOARIO TERME 33 0,81 

DARFO BOARIO TERME 34 1,61 

ESINE 35 0,87 

ESINE 41 0,94 

PIANCOGNO 44 0,59 

CIVIDATE CAMUNO 46 1,20 

PIANCOGNO 47 0,45 

CIVIDATE CAMUNO 49 0,84 

CIVIDATE CAMUNO 50 2,05 

CIVIDATE CAMUNO 55 0,45 

BRENO 57 0,67 

BRENO 61 1,69 

LOSINE 62 1,88 

CERVENO 64 0,83 

BRAONE 69 1,00 

CAPO DI PONTE 72 0,96 

BRAONE 73 0,28 

CAPO DI PONTE 74 0,68 

CAPO DI PONTE 76 0,84 

SELLERO 78 0,82 

BERZO DEMO 80 1,07 

MALONNO 82 0,67 

CAPO DI PONTE 87 0,11 

SONICO 88 3,12 

CAPO DI PONTE 89 0,02 

SONICO 90 1,41 

CAPO DI PONTE 91 0,38 

SONICO 92 0,64 

CEDEGOLO 95 0,53 

CEDEGOLO 97 0,45 

CEDEGOLO 99 1,62 

MALONNO 101 1,02 

MALONNO 103 0,30 

MALONNO 105 2,47 

SONICO 107 0,23 

SONICO 111 1,04 

SONICO 113 0,74 

PROTETTIVA-TURISTICA: 50,30 ha (18 Particelle) 

COSTA VOLPINO 6 1,92 

COSTA VOLPINO 11 3,36 

ROGNO 12 2,65 

ROGNO 14 8,05 

ROGNO 17 4,94 

GIANICO 21 8,91 

DARFO BOARIO TERME 36 3,31 

ESINE 37 1,35 

MALEGNO 52 0,18 

NIARDO 65 1,18 

NIARDO 67 0,62 

CETO 75 1,53 

CETO 77 0,29 

CETO 79 0,39 

CETO 81 1,26 

CETO 83 1,78 

MALONNO 84 7,76 

CAPO DI PONTE 93 0,82 

TURISTICO-RICREATIVA: 37,13 (16 Particelle) 

COSTA VOLPINO 3 0,29 

COSTA VOLPINO 4 6,08 
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ROGNO 16 3,92 

DARFO BOARIO TERME 23 5,09 

DARFO BOARIO TERME 25 1,82 

DARFO BOARIO TERME 29 0,25 

DARFO BOARIO TERME 30 0,85 

DARFO BOARIO TERME 31 2,00 

DARFO BOARIO TERME 38 4,25 

ESINE 39 1,88 

ESINE 40 2,56 

ESINE 42 3,35 

BRENO 54 1,76 

BRENO 59 0,18 

BRENO 63 1,11 

CAPO DI PONTE 70 1,73 
*In rosso le particelle afferenti alla  
Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi 

 
Si tratta di un programma ambizioso che si basa su 5 indirizzi operativi principali: 
 
- Indirizzo di sicurezza idraulica (aumento del valore di elasticità dei boschi ripariali) 
- Indirizzo ecologico (valorizzazione di nicchie ecologiche riparie) 
- Indirizzo paesaggistico (ambiti di grande valore turistico-ricreativo) 
- Indirizzo forestale (aumento dei valori di resilienza e rinnovazione naturale dei boschi ripariali) 
- Indirizzo produttivo (possibilità di gestione indirizzata alla produzione di biomasse) 

 
 

 
Cividate Camuno: il fiume Oglio a cornice delle aree artigianali (2018) 
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1.9 La risorsa legnosa 
 

Rispetto al patrimonio boschivo complessivo di biomassa legnosa cormometrica i PAF, in un’ottica 
certamente conservativa, individuano la possibilità di prelievi totali di 528.734,18 mc di legname in un 
arco temporale di 15 anni (periodo di validità dei singoli PAF). 
 

Proprietà Gestore 
Sup. 

Esclusa 
Bosco Improduttivo Incolto Pascolo Totale 

Capitale 
legnoso 

Ripresa 
T.U. 

Medio 

Comune di Vione C.F. Due Parchi 2,12 1256,11 780,65 547,12 392,50 2978,50 279328,17 22000,00 8% 
Società Agraria di Astrio S.A. di Astrio (Breno) 0,09 102,67 0,00 0,00 0,00 102,76 33855 5397,00 16% 
Società Terrieri di Pescarzo S.T. di Pescarzo (Breno) 0,01 101,85 0,00 0,00 0,00 101,86 29630 3144,00 11% 
Comune di Artogne C. F. Bassa Valle Camonica 9,06 151,90 0,00 0,00 0,00 160,95 26608 2400,00 9% 
Regione Lombardia - Val Grigna ERSAF 0,18 1617,96 0,00 38,68 1190,86 2847,67 101763 4435,00 4% 
Comune di Angolo Terme C. F. Pizzo Camino 16,43 450,01 53,39 25,68 45,40 590,91 54504 6665,00 12% 
Frazionisti di Mazzunno C. F. Pizzo Camino 0,00 343,31 0,00 26,57 0,00 369,88 53914 14411,00 27% 
Antichi Originari di Prestine S.A.O. di Prestine (Prestine) 3,65 273,25 0,00 0,00 3,62 280,52 63510,16 8770,00 14% 
Comune di Berzo Demo C. F. Alta Valle Camonica 12,70 960,99 768,24 217,11 201,44 2160,48 89693 7527,00 8% 
Comune di Berzo Inferiore Comune di Berzo Inferiore 4,88 852,46 6,47 67,88 129,45 1061,14 131846,5401 15794,00 12% 
Comune di Bienno C. F. Bassa Valle Camonica 7,53 909,37 7,44 392,72 159,85 1476,91 132493 16578,00 13% 
Comune di Borno C. F. Pizzo Camino 19,57 1341,07 141,87 20,04 507,56 2030,11 331318 58775,00 18% 
Comune di Braone C. F. Pizzo Badile 3,18 388,22 265,05 338,74 27,38 1022,57 53926,59998 3670,00 7% 
Comune di Breno C. F. Pizzo Badile 19,85 1049,56 1264,61 411,56 1710,04 4455,61 116044 9725,00 8% 
Comune di Capo di Ponte C. F. Valle dell'Allione 3,80 501,76 81,40 206,74 146,12 939,82 60106 5505,00 9% 
Comune di Cedegolo C. F. Alta Valle Camonica 7,49 626,27 673,74 860,98 108,99 2277,47 52410,68004 2690,00 5% 
Comune di Cerveno C. F. Pizzo Badile 2,63 515,99 511,12 91,15 114,24 1235,12 42266,77011 9014,00 21% 
Comune di Ceto C. F. Pizzo Badile 3,25 839,35 973,33 817,81 24,12 2657,86 87429,5 3240,00 4% 
Comune di Cevo C. F. Alta Valle Camonica 2,50 1060,11 770,73 783,20 157,64 2774,18 111677,3594 3510,00 3% 
Comune di Cimbergo C. F. Pizzo Badile 4,29 720,28 1518,25 0,00 79,80 2322,62 74402,39984 4785,00 6% 
Comune di Cividate Camuno C. F. Bassa Valle Camonica 14,93 216,20 0,00 287,55 342,81 861,49 25160,02003 2090,00 8% 
Comune di Corteno Golgi C. F. Alta Valle Camonica 14,59 2897,47 0,00 1326,65 114,64 4353,35 358397,7994 43925,00 12% 
Comune di Darfo Boario Terme C. F. Bassa Valle Camonica 51,78 1434,64 0,00 22,30 72,54 1581,25 97132,30004 20550,00 21% 
Comune di Edolo C. F. Alta Valle Camonica 20,10 2523,87 3097,65 1268,13 378,17 7287,91 287517,1059 17934,00 6% 
Comune di Esine C. F. Bassa Valle Camonica 3,76 1022,98 0,00 0,00 141,50 1168,24 165396 12620,00 8% 
Comune di Gianico C. F. Bassa Valle Camonica 3,16 568,64 1,13 64,56 238,46 875,94 110984 22700,00 20% 
Comune di Incudine C.F. Due Parchi 3,16 943,66 141,23 65,69 367,89 1521,64 162248 9550,00 6% 
Comune di Losine C. F. Pizzo Badile 0,32 294,12 0,00 0,00 0,00 294,44 29224,10003 5732,00 20% 
Comune di Lozio C. F. Pizzo Camino 1,48 646,33 472,47 401,03 221,55 1742,85 87066,59029 22968,00 26% 
Comune di Malegno C. F. Pizzo Camino 8,88 342,37 0,00 0,00 7,59 358,83 24494 2109,00 9% 
Comune di Malonno C. F. Valle dell'Allione 9,82 1173,83 97,98 264,74 526,39 2072,76 111309,88 18925,00 17% 
Comune di Monno C.F. Due Parchi 25,60 1078,95 297,07 273,57 583,78 2258,97 178812 12780,00 7% 
Comune di Niardo C. F. Pizzo Badile 6,26 778,55 543,68 326,64 133,93 1789,05 97682 10300,00 11% 
Comune di Ono S. Pietro C. F. Valle dell'Allione 4,30 48,09 169,03 192,03 155,62 569,08 1185,200012 160,00 13% 
Comune di Ossimo C. F. Pizzo Camino 2,44 550,37 295,00 229,35 211,20 1288,35 85615,96991 11100,00 13% 
Comune di Paisco Loveno C. F. Valle dell'Allione 9,32 875,03 175,85 236,47 298,25 1594,92 85199,50008 8433,10 10% 
Comune di Paspardo C. F. Pizzo Badile 9,61 821,55 211,60 0,00 372,49 1415,25 53821 2152,00 4% 
Comune di Piancogno C. F. Pizzo Camino 14,84 961,09 14,53 0,00 119,52 1109,98 123858 16660,00 13% 
Comune di Ponte di Legno C.F. Due Parchi 3,46 1862,24 3133,99 586,02 1788,20 7373,90 188181 8280,00 4% 
Comune di Prestine C. F. Bassa Valle Camonica 2,06 195,28 0,00 0,79 0,00 198,13 60519,82 11845,00 20% 
Comune di Saviore dell'Adamello C. F. Alta Valle Camonica 5,04 1405,16 4088,98 1283,11 187,29 6969,58 144788,4707 5090,00 4% 
Comune di Sellero C. F. Valle dell'Allione 3,00 916,78 10,20 67,04 11,29 1008,31 57380,5 4915,00 9% 
Comune di Sonico C. F. Alta Valle Camonica 18,20 2239,51 1472,64 340,06 14,72 4085,13 174319,1021 16281,00 9% 
Comune di Temù C.F. Due Parchi 4,41 1605,71 1805,68 0,00 792,11 4207,91 234936 9000,00 4% 
Comune di Vezza d'Oglio C.F. Due Parchi 7,46 1825,87 962,32 288,54 1444,24 4528,43 277583,9501 32300,00 12% 
  371,16 41.290,73 24.807,31 12.370,25 13.523,18 92.362,63 5.149.538,49 536.434,10 ns 

 

 

Tabella: i dati dei PAF Valle Camonica; evidenziati in verde quelli con proprietà nel Parco dell’Adamello (2018)  



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

30 

La filiera bosco-legno camuno è stata oggetto di analisi di dettaglio nel 20178.  

 
- VOLUMI AUTORIZZATI CON “PROCEDURA ANALITICA” (martello forestale): 
 

TOTALE VOLUMI AUTORIZZATI NELLE AREE 
ESTERNE AL PARCO  

(2007-2016) 

TOTALE VOLUMI DEI BOSCHI PRIVATI AUTORIZZATI 
NELLE AREE ESTERNE AL PARCO 

(2007-2016) 

SPECIE 
Numero 
Alberi 

Volume lordo 
autorizzato 

SPECIE Numero Alberi 
Volume lordo 
autorizzato 

Picea excelsa 99623 114397,43 Picea excelsa 14974 16179,21 

Larix decidua 22211 13267,93 Larix decidua 4332 2285,23 

Abies alba 4841 7474,41 Abies alba 619 1014,79 

Castanea sativa 15017 4330,23 Castanea sativa 1925 723,67 

Pinus sylvestris 5028 2771,58 Pinus sylvestris 613 284,9 

Fagus sylvatica 2386 1260,5 Betula pendula 437 117,67 

Pinus nigra 3410 856,4 Fagus sylvatica 262 109,14 

Latifoglie 440 197,93 Fraxinus excelsior 616 100,38 

Fraxinus excelsior 778 142,11 Varie 205 90,61 

Betula pendula 494 127,2 Latifoglie 74 79,46 

Varie 213 94,1 Populus tremula 316 75,77 

Populus tremula 363 87,53 Prunus avium 124 55,62 

Prunus avium 159 66,93 Salix caprea 208 31,41 

Salix caprea 254 44,4 Ostrya carpinifolia 313 29,6 

Acer pseudoplatanus 193 36,43 Acer pseudoplatanus 151 26,93 

Alnus incana 179 36,32 Pinus nigra 75 25,64 

Tilia cordata 208 32,21 Alnus incana 101 22,29 

Ostrya carpinifolia 315 30,2 Fraxinus ornus 258 21,42 

Salix sp. 54 22,35 Tilia cordata 125 19,01 

Fraxinus ornus 260 21,65 Salix sp. 25 13,91 

Robinia pseudoacacia 70 14,59 Robinia pseudoacacia 59 11,29 

Juglans regia 22 14,21 Quercus sp. 78 10,86 

Quercus sp. 78 10,86 Juglans regia 15 8,47 

Quercus petraea 33 8,54 Quercus petraea 28 6,63 

Ulmus sp. 10 5,99 Corylus avellana 30 5,7 

Corylus avellana 30 5,7 Ulmus sp. 2 0,78 

Quercus cerris 5 0,69 Acer campestre 3 0,58 

Acer campestre 3 0,58 Carpinus betulus 1 0,36 

Quercus pubescens 3 0,49 Sorbus aria 2 0,16 

Carpinus betulus 1 0,36       

Sorbus aria 2 0,16       
TOTALE 156.683 145.360,01 TOTALE 25.971 21.351,49 

TOTALE VOLUMI AUTORIZZATI NEL PARCO 
DELL’ADAMELLO 

(2007/2016) 

TOTALE VOLUMI DEI BOSCHI PRIVATI 
AUTORIZZATI NEL PARCO DELL’ADAMELLO 

(2007/2016) 

SPECIE 
Numero 
Alberi 

Volume lordo 
autorizzato 

SPECIE Numero Alberi 
Volume lordo 
autorizzato 

Picea excelsa 98854 70952,49 Picea excelsa 36494 26352,69 

Castanea sativa 27632 9475,01 Castanea sativa 17885 7371,83 

Larix decidua 11736 4834,71 Larix decidua 5820 2461,89 

Fraxinus excelsior 6969 1629,43 Fraxinus excelsior 5336 1373,24 

Pinus sylvestris 1064 628,07 Pinus sylvestris 819 499,81 

Prunus avium 842 390,38 Prunus avium 753 369,23 

Abies alba 531 352,74 Populus tremula 496 254,4 

Populus tremula 784 317,4 Juglans regia 346 215,91 

Betula pendula 1522 252,19 Robinia pseudoacacia 1017 209,04 

Robinia pseudoacacia 1057 217,58 Betula pendula 1073 202,17 

Juglans regia 350 217,44 Varie 404 196,07 

Varie 429 208,07 Alnus glutinosa 576 143,35 

Alnus glutinosa 588 146,28 Latifoglie 317 108,9 

Pinus nigra 347 133,31 Pinus nigra 85 89,32 

Latifoglie 328 112,41 Salix caprea 280 72,46 

Ostrya carpinifolia 652 96,51 Alnus incana 260 66,14 

Salix caprea 418 93,47 Ulmus sp. 184 53,02 

                                                           
8 I dati riportati fanno riferimento al un lavoro di testi ANALISI DELL'EFFICACIA TECNICO-AMMINISTRATIVA DEL R.R. 5/2007 - IL CASO DELLA VALLE 
CAMONICA, realizzato  dall’Università di Padova nel 2017 (Ducoli, Pividori, De Marchi) 
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/15-Analisi_efficacia_RR.pdf 
 

http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/15-Analisi_efficacia_RR.pdf
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Alnus incana 447 88,45 Fraxinus ornus 326 41,39 

Quercus sp. 215 64,59 Ostrya carpinifolia 346 38,45 

Fraxinus ornus 495 57,73 Populus spp. 14 20,36 

Ulmus sp. 184 53,02 Salix sp. 33 20,1 

Salix sp. 45 24,08 Abies alba 35 16,28 

Populus spp. 14 20,36 Tilia cordata 51 12,84 

Tilia cordata 59 14,48 Acer pseudoplatanus 38 9,71 

Acer pseudoplatanus 50 14,06 Ailanthus altissima 22 8,85 

Ailanthus altissima 22 8,85 Fagus sylvatica 15 3,8 

Corylus avellana 83 8,51 Acer campestre 15 3,66 

Fagus sylvatica 53 7,55 Quercus petraea 15 3,13 

Quercus petraea 52 6,46 Corylus avellana 33 2,96 

Acer campestre 18 3,95 Sorbus aucuparia 13 1,63 

Sorbus aucuparia 15 1,97 Sorbus aria 3 0,39 

Sorbus aria 17 1,76 Quercus cerris 4 0,32 

Quercus cerris 4 0,32 Quercus sp. 1 0,18 

Carpinus betulus 1 0,09       

TOTALE 155.877 90.433,72 TOTALE 73.109 40.223,52 

 
Nel decennio preso in considerazione sono stati autorizzati complessivi 235.793,73 mc lordi di 
legname di cui 61.575,01 mc da soprassuoli privati e 174.218,72 mc da soprassuoli pubblici. 

 

AMBITO 
2007-2016 (mc)  

TOTALE 
% 

2007-2016 (mc) 
BOSCHI PRIVATI 

% 
2007-2016 (mc)  

BOSCHI PUBBLICI 
% 

Parco  90.433,72 0,33 50.210,20 0,29 40.223,52 0.65 

Aree 
esterne  

145.360,01 0,67 124.008,52 0,71 21.351,49 0,35 

TOTALE 235.793,73  174.218,72  61.575,01  

 
Le specie più tagliate sono l’abete rosso, il castagno (nel Parco) e il larice; le differenze tra Parco e 
Aree esterne sono attribuibili alla netta differenziazione topografica tra i due ambiti (nel Parco 
esposizione prevalente nord e storica assenza dell’abete bianco e del faggio). 

 
 

 
Serie diametriche degli alberi autorizzati al taglio PARCO+AREE ESTERNE (2007/2016) 
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CURVA DELLE UTILIZZAZIONI FORESTALI. 

Mutuando i concetti propri della Selvicoltura 

che analizzano i popolamenti forestali in 

riferimento alle Curve diametriche degli 

alberi, identificando un bosco disetaneo nel 

caso di andamento iperbolico e un bosco 

coetaneo per forme "a campana di Gauss", le 

Curve delle serie diametriche degli alberi 

autorizzati al taglio possono suggerire quanto 

segue: l'andamento iperbolico nel caso del 

Parco evidenzia una maggior "diversità" di 

applicazione dei "metodi della selvicoltura" 

rispetto alle Aree esterne (andamento a 

"campana di Gauss"). 

n. Alberi 
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I Volumi Unitari tagliati per ogni ettaro di superficie forestale, indipendentemente dalla natura della 
proprietà, appaiono in linea di massima confrontabili: 
 
− 5,36 mc/ha (parco) e 3,80 mc/ha (Aree esterne) 

 
Gli stessi valori riferiti ai soli boschi pubblici sono pari a: 

− 4,11 mc/ha (parco) e 6,40 mc/ha (Aree esterne)  
 

Ben diverso è il caso dei soprassuoli privati:  
− 8,66 mc/ha (parco) e 1,13 mc/ha (Aree esterne) 

 

TOTALE 

AMBITO V.Tot Sup. PUBBLICA Sup. PRIVATA V/ha* 

PARCO 90.433,72 12.227,39 4.642,96 5,36 

AREE ESTERNE  145.360,01 19.368,88 18.917,32 3,80 

PUBBLICO 

AMBITO V Pubblico Sup. For. Prod. Pubblica V/ha   

PARCO 50.210,20 12.227,39 4,11  

AREE ESTERNE  124.008,52 19.368,88 6,40  

PRIVATO 

AMBITO V Privato Sup. For. Prod. Privata V/ha   

PARCO 40.223,52 4.642,96 8,66  

AREE ESTERNE 21.351,49 18.917,32 1,13  
 

Tabella: volumi unitari analitici tagliati per ogni ettaro di bosco (2007-2016).  
 

I valori di Resa unitaria per ettaro di foresta produttiva (ipotizzando valori di macchiatico medi 
pari 20,00 €/mc) sono così riassumibili: 
 

 

AMBITO FORESTALE Resa €/ha Resa media annuale €/ha 

BOSCHI PUBBLICI DEL PARCO 82,13 9,13 

BOSCHI PUBBLICI DELLE AREE ESTERNE 128,05 14,23 

BOSCHI PRIVATI DEL PARCO 173,27 19,25 

BOSCHI PRIVATI DELLE AREE ESTERNE 22,57 2,51 

 
Si tratta di un dato che, benché affinabile con ulteriori variabili quali l'accessibilità e la configurazione 
topografica dei versanti, se rapportato con l'andamento delle Serie diametriche, potrebbe essere 
pesato anche in riferimento al valore dei Servizi Ecosistemici prodotti, che appaiono meglio 
valorizzati per il Parco (iperbole) rispetto alle Aree esterne (campana di Gauss).  
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Serie diametriche degli alberi autorizzati al taglio  
BOSCHI SIA PUBBLICI CHE PRIVATI PARCO ADAMELLO (2007/2016) 

0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80

Cla sse  dia me tric a

Peccio

Castagno

Larice

CURVA DELLE UTILIZZAZIONI FORESTALI. L’andamento iperbolico 

delle curve degli alberi autorizzati al taglio rivela l’applicazione di 

modelli di gestione forestale che non trascurano le diffuse necessità di 

riordino dei soprassuoli.  

CUSPIDE DELLE UTILIZZAZIONI COMMERCIALI. La 

curva mostra una leggera cuspide nell’area dei cosiddetti 

“diametri commerciali” (30-50 cm), evidenziando il 

bilanciamento tra le necessità di valorizzazione sistemica 

dei soprassuoli e quelle proprie della filiera bosco-legno 

commerciale.  

n. Alberi 
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Serie diametriche degli alberi autorizzati al taglio  
BOSCHI SIA PUBBLICI CHE PRIVATI AREE ESTERNE (2007/2016) 
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CURVA DELLE UTILIZZAZIONI FORESTALI. 

L’andamento a “campana di Gauss” delle 

utilizzazioni boschive segnala una minor attenzione 

alla gestione forestale sistemica (vengono prelevati 

soprattutto diametri commerciali). 

n. Alberi 
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- VOLUMI AUTORIZZATI CON “PROCEDURA SINTETICA” (stima oculare): 
 
TOTALE VOLUMI AUTORIZZATI CON STIMA SINTETICA 

NEL PARCO DELL’ADAMELLO 
(2007-2016) 

TOTALE VOLUMI AUTORIZZATI CON STIMA 
SINTETICA NELLE AREE ESTERNE AL PARCO 

(2007-2016) 
TOTALE BOSCHI PRIVATI TOTALE BOSCHI PRIVATI 

SPECIE 
Volume 
stimato 

SPECIE 
Volume 
stimato 

SPECIE 
Volume 
stimato 

SPECIE 
Volume 
stimato 

Varie 11566,46 Varie 5010,75 Picea excelsa 29566,41 Castanea sativa 8765,91 

Picea excelsa 5637,56 Picea excelsa 2396,02 Castanea sativa 15630,66 Picea excelsa 2957,38 

Latifoglie 1846,75 Latifoglie 1593,63 Latifoglie 7962,24 Latifoglie 1991,25 

Fraxinus excelsior 1131,60 Fraxinus excelsior 1103,47 Fagus sylvatica 5775,77 Robinia p. 1432,50 

Corylus avellana 1012,50 Corylus avellana 915,50 Ostrya carpinifolia 4635,38 Fagus sylvatica 1340,00 

Castanea sativa 760,23 Castanea sativa 632,30 Larix decidua 1906,77 Larix decidua 1188,63 

Larix decidua 457,50 Larix decidua 187,73 Varie 1712,39 Ostrya carpinifolia 920,63 

Pinus sylvestris 404,50 Robinia p. 149,38 Robinia p. 1641,13 Fraxinus excelsior 824,00 

Robinia p, 166,25 Alnus incana 86,63 Pinus sylvestris 1632,38 Varie 567,50 

Ostrya carpinifolia 105,75 Prunus avium 51,81 Fraxinus excelsior 1465,50 Corylus avellana 435,00 

Alnus incana 92,25 Populus tremula 51,63 Fraxinus ornus 1226,88 Pinus sylvestris 307,38 

Abies alba 73,50 Betula pendula 43,18 Quercus.p. 913,75 Fraxinus ornus 291,88 

Prunus avium 53,06 Abies alba 40,00 Corylus avellana 675,50 Quercus p. 226,88 

Populus tremula 52,88 Alnus glutinosa 28,25 Quercus petraea 560,00 Quercus petraea 169,38 

Fraxinus ornus 49,75 Fraxinus ornus 27,88 Betula pendula 355,25 Betula pendula 109,38 

Betula pendula 49,43 Ostrya carpinifolia 18,25 Pinus nigra 308,25 Alnus glutinosa 88,75 

Alnus glutinosa 39,63 Fagus sylvatica 13,75 Acer p. 166,25 Quercus cerris 62,50 

Fagus sylvatica 31,25 Salix caprea 13,25 Quercus cerris 143,75 Populus tremula 52,50 

Salix caprea 15,13 Pinus cembra 10,00 Tilia cordata 128,75 Acer p. 40,63 

Pinus cembra 10,00 Acer p. 5,60 Populus tremula 120,25 Tilia cordata 28,75 

Pinus nigra 6,25 Acer campestre 4,50 Quercus sp. 117,50 Pinus nigra 25,00 

Acer p. 5,60 Juglans regia 2,50 Alnus glutinosa 101,25 Salix caprea 18,75 

Sorbus aria 5,00 Pinus nigra 2,50 Alnus incana 93,75 Prunus avium 16,88 

Acer campestre 4,50 Pinus sylvestris 2,50 Salix caprea 58,13 Carpinus betulus 11,25 

Juglans regia 2,50 Tilia cordata 2,50 Abies alba 50,00 Quercus sp. 6,88 

Quercus petraea 2,50 Alnus viridis 1,25 Prunus avium 27,88 Alnus incana 6,25 

Tilia cordata 2,50 Populus spp. 1,00 Non specificato 18,75 Abies alba 5,00 

Alnus viridis 1,88     Alnus viridis 14,00 Alnus viridis 5,00 

Populus spp. 1,00     Carpinus betulus 11,25 Pinus cembra 1,88 

        Pinus cembra 1,88   

 21.406,69  12.395,73  77.021,61  21.897,66 
 
 

Il dato rispecchia le disposizioni di regolamento che, nelle aree esterne ai Parchi, consentono 
l‘ottenimento di nulla osta al taglio con semplice autocertificazione. Tale fatto, forse condivisibile solo nei 
suoi obiettivi di semplificazione amministrativa, si traduce in una sostanziale aleatorietà statistica dei 
valori dei soprassuoli privati esterni al parco. Per quanto attiene i boschi pubblici, tuttavia, la stima 
oculare è comunque riferita a sopralluogo preventivo effettuato nell’ambito degli assegni per uso civico 
e, pertanto, assume significati statistici certamente più attendibili. 
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- TOTALE VOLUMI AUTORIZZATI (PROCEDURA SINTETICA + STIMA OCULARE): 
 

TOTALE 

AMBITO V Tot 
Sup. For. Prod. 

Pubblica 
Sup. for. 
Privata 

V/ha* 

PARCO 114.021,39 12.227,39 4.642,96 6,76 

AREE ESTERNE  222.381,62 19.368,88 18.917,32 5,81 
 

PUBBLICO 
AMBITO V Pubblico 

Sup. For. Prod. 
Pubblica V/ha   

PARCO 61.402,14 12.227,39 5,02  

AREE ESTERNE  179.132,47 19.368,88 9,25  

PRIVATO 

AMBITO V Privato Sup. For. Prod. Privata V/ha   

PARCO 52.619,25 4.642,96 11,33  

AREE ESTERNE 43.249,15 18.917,32 2,29  
  (*) Calcolata come somma delle superfici di bosco produttivo ricavata dai Piani d'assestamento e totale della superficie privata. 
 
 

AMBITO FORESTALE Volume Totale Resa totale  €/ha 
Resa media 

annuale €/ha 

BOSCHI PUBBLICI DEL PARCO 61.402,14 100,43 11,16 

BOSCHI PUBBLICI DELLE AREE ESTERNE 179.132,47 184,97 20,55 

BOSCHI PRIVATI DEL PARCO 52.619,25 226,66 25,18 

BOSCHI PRIVATI DELLE AREE ESTERNE 43.249,15 45,72 5,08 
 
 

 
Lo studio effettuato ha permesso di formulare alcuni punti sostanziali d’indirizzo per il miglioramento 
del sistema bosco-legno a tutti i livelli (pubblico e privato):  

 

1. Semplificazione amministrativa e spending review. Da attuarsi attivando un sistema di assistenza 
tecnica capillare che, oltre a fornire garanzie di gestione forestale programmata, consente una gestione 
centrale dei processi autorizzativi a vantaggio di una minore parcellizzazione di competenze e obiettivi. 

 

2. Sommerso di filiera privata. Il perfezionamento di un meccanismo amministrativo-tecnico condiviso 
consente di agevolare l’ingresso nel sistema delle utilizzazioni private che rappresentano una grossa 
porzione dell’intero blocco bosco-legno (40% del totale). 

 

3. Perdita di verosimiglianza dei valori di filiera privata. Nei boschi privati il Volume medio ad ettaro 
autorizzato è pari a 11,33 mc/ha per il Parco e a 2,29 mc/ha nelle Aree esterne; si tratta di dati 
assolutamente non confrontabili che suggeriscono due possibili e diverse chiavi di lettura: 

 

- Dati verosimili: nel Parco i maggiori obblighi amministrativi e di assistenza tecnica hanno permesso, senza 
comportare aumento di risorse dedicate, di ottenere valori unitari di resa superiori di quasi l’80%. 

- Dati inverosimili: il meccanismo, forse troppo semplificativo, del regime di SCIA restituisce dati di taglio dei 
soprassuoli privati non diagnostico della situazione reale, favorendo la sommersione di importanti quote di risorsa 
legnosa tagliata. 

 

4. Programmazione regionale. L’intero settore forestale risulterebbe penalizzato qualora fosse verificata 
l’inefficacia reale del meccanismo di base di raccolta e certificazione dei dati, favorendo la sommersione di 
più o meno grandi quantità di legname; ne risulterebbe giocoforza condizionata in maniera sostanziale la 
programmazione forestale di medio e lungo periodo.  

 

5. Pianificazione regionale. Il mancato aggiornamento della normativa regionale concernente i PAF potrebbe 
esporre i soprassuoli pubblici agli stessi rischi evidenziati per quelli privati. 

  

6. Ruolo degli Enti. Il mantenimento di solide basi tecnico-amministrative consente agli Enti di consolidare il 
proprio ruolo a supporto dei proprietari. 

 

7. Taratura del sistema. L’applicazione organica di programmi di gestione forestale condivisi permette una 
flessibilità dei modelli a seconda del variare delle condizioni ambientali, climatiche, economiche e sociali 
(Selvicoltura aperta), ovvero di  guidare la filiera bosco-legno in ottiche di Mulifunzionalità e di Servizi 
ecosistemici. 
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1.10 Proiezioni di aumento del prelievo di biomassa legnosa 
 
L’aumento dei volumi di prelievo in Valle Camonica (aumento dei tassi di utilizzazione) è certamente 
auspicabile e, peraltro, già ben osservabile nel trend di utilizzazione dell’ultimo quindicennio 
analizzato9:  
 

 
VALLE CAMONICA 

STIMA ANALITICA  
(martello forestale) 

STIMA OCULARE 
(autorizzazioni a “forfait”)  mc 

AUTORIZZATI  
mc  

PRIVATI  
 mc 

PUBBLICI  

ANNO mc TOTALI 
mc  

PRIVATI 
mc  

PUBBLICI 
mc  

TOTALI 
mc 

PRIVATI 
mc 

PUBBLICI 

2003 15.218     7.120    8.098    7.878    2.988    4.891    23.095,96    10.107,62    12.988,34    

2004 28.080    5.829    22.251    5.328    1.830    3.497    33.408,16    7.659,18    25.748,98    

2005 14.205    5.503    8.702    8.792    1.943    6.849    22.997,36    7.446,60    15.550,76    

2006 20.913    8.878    12.035    7.669    2.589    5.080    28.582,21    11.467,11    17.115,10    

2007 31.768    13.388    18.380    6.274    2.703    3.571    38.041,88    16.091,00    21.950,88    

2008 35.693    17.259    18.435    8.986    3.803    5.183    44.679,18    21.061,97    23.617,21    

2009 16.180    7.139    9.041    14.177    6.545    7.633    30.357,28    13.683,70    16.673,58    

2010 14.326    6.136    8.190    10.946    4.487    6.459    25.272,25    10.622,99    14.649,26    

2011 23.361    9.923    13.438    12.521    5.052    7.469    35.881,51    14.975,15    20.906,36    

2012 25.638    9.875    15.763    18.254    7.443    10.811    43.891,40    17.317,63    26.573,77    

2013 25.526    8.899    16.627    13.959    5.874    8.085    39.484,87    14.772,88    24.711,99    

2014 28.227    10.775    17.452    8.775    3.879    4.895    37.001,84    14.654,75    22.347,09    

2015 35.089    14.373    20.716    8.799    3.657    5.141    43.887,52    18.029,83    25.857,69    

2016 30.740    12.547    18.193    6.426    2.996    3.429    37.165,42    15.543,44    21.621,98    

2017 36.627    17.110    19.517    9.282    2.891    6.391    45.908,66    20.000,94    25.907,72    

2018 34.549    12.678    21.871    13.322    5.790    7.532    47.871,04    18.467,62    29.403,42    

TOTALI 416.139    167.430    248.708    161.388    64.472    96.916    577.527    231.902    345.624    

 
 

 

                                                           
9 Si è preso a riferimento il quindicennio 2003-2018 per evitare scompensi di analisi riconducibili alla tempesta Vaia. 

y = 7.286,53ln(x) + 22.127,19
R² = 0,50
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I grafici rivelano il trend in aumento del volume tagliato (indice R2 elevati), con valori medi per i boschi 
pubblici che da 18.000 mc/anno nel primo lustro (2003-2008), passando per 22-25.000 mc/anno nel 
secondo (2009-2013), si sono consolidati a 25-27.000 mc/anno nel terzo (2014-2018). Tale fatto già 
di per sé certifica che il Sistema Foreste Valle Camonica è avviato verso un concreto livellamento 
verso l’alto dei volumi di filiera complessivi, ma occorre effettuare alcune doverose considerazioni: 
 
1. il trend in aumento, ottenuto negli ambiti di una gestione attenta e sostenibile, è strettamente correlato al 

miglioramento in termini assoluti delle componenti e della loro interazione di sistema; 
2. la sinergia d’azione tra le figure in gioco, dopo il traguardo della recente iscrizione dei boschi pubblici 

camuni nelle “foreste certificate” PEFC, appare indubbiamente potenziabile qualora si proceda in maniera 
graduale e sorretta dalla creazione di una Borsa del legno camuno; 

3. l’intero sistema dovrebbe culminare nell’inclusione di ulteriori elementi quali: segherie, falegnamerie, 
proprietari privati, utenti di foresta, eccetera.  

 
In termini di “proiezione di medio periodo”, nel rispetto di TU tendenti a 0,2 (20%), si può prevedere 
un consolidamento di utilizzazioni pubbliche che dai 25.000 mc/anno circa del quinquennio 2014-
2018 consenta uno standard annuale al 2035 intorno ai 45.000-50.000 mc/anno: 
 

FILIERA COMPLESSIVA 2014-2018 2021-2025 2026-2030 2035 

TOTALE BIOMASSA PUBBLICA  25.028 ➔ 30.033 ➔ 36.040 ➔ 43.248  

TOTALE BIOMASSA PRIVATA  17.339 ➔ 20.807 ➔ 24.969 ➔ 29.962 

TOTALE BIOMASSA AUTORIZZATA  42.367 ➔ 50.840 ➔ 61.008 ➔ 73.210  
 

Tabella: proiezione dell’aumento di volumi autorizzabili al taglio per il prossimo quindicennio.  

 
 

y = 3.600,30ln(x) + 14.699,76
R² = 0,34
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Allo stesso modo, semplificando il “peso tipologico” della filiera pubblica camuna possiamo effettuare 
le seguenti proiezioni “merceologiche”: 
 
TIPOLOGIA MERCEOLOGICA DI MASSIMA 2014-2018 2021-2025 2026-2030 2035 

TONDAME: VOLUME NETTO DEL LEGNAME DA OPERA  (pubblico)* 13.685 ➔ 16.422 ➔ 19.706 ➔ 23.648  

BIOMASSA: SCARTO SUL LEGNAME DA OPERA (pubblico)** 4.105 ➔  4.927 ➔ 5.912 ➔ 7.094 

BIOMASSA: SCARTI DI LAVORAZIONE BOSCHIVA NEI CANTIERI FORESTALI*** 2.737 ➔  3.284 ➔ 3.941 ➔ 4.730 

LEGNAME NON DA OPERA (legna da ardere-USI CIVICI)**** 5.478 ➔ 6.573 ➔ 7.888 ➔ 9.466 

SCARTI DI LAVORAZIONE BOSCHIVA PER LEGNAME NON DA OPERA***** 1.096 ➔  1.315 ➔ 1.578 ➔ 1.893 

TOTALE FILIERA PUBBLICA 27.101 32.521 39.025 46.830 
*Calcolato in misura del 70% del legname medio oggetto di stima analitica  
** Calcolato in misura del 30% del legname medio oggetto di stima analitica  
*** Calcolato in misura del 20% del volume netto del legname da opera 
**** Volume medio da stima oculare 
***** Calcolato in misura del 20% del volume da stima oculare 
 

Tabella: proiezione merceologica dell’aumento di volumi pubblici autorizzabili per il prossimo quindicennio. 

 
Come deducibile dalla tabella appena riportata, appare plausibile il consolidamento di lungo periodo 
del seguente potenziale merceologico: 
 
- TONDAME:   25.000-30.000 mc/anno 
- BIOMASSA:  15.000-20.000 mc/anno 
- LEGNA DA ARDERE:  10.000-15.000 mc/anno 

 
Tale fatto, nel quindicennio ipotetico di validità dei PAF determinerebbe un valore complessivo di 
ripresa pari a circa 650.000-750.000 mc (il dato di biomassa stima in un ulteriore  20%), con tasso di 
utilizzazione cautelativamente al di sotto di 0,2 (20%).  
 
Come meglio specificato nel paragrafo seguente Elementi base del SISTEMA BOSCO-LEGNO 
CAMUNO), ogni formulazione di medio periodo deve, in ogni caso, essere mossa dal concetto 
assoluto, e più volte sottolineato, di “gradualità”, ovvero dalla continua taratura di un sistema che va 
impostato in termini di crescita virtuosa e progressiva non fine a se stessa.  
 
Non certo trascurabile, infine, la possibilità di ingresso nel sistema di quote di filiera privata che, 
nell’ipotesi di una Borsa-Legno dell’intero patrimonio forestale camuno, aumenterebbe in maniera 
sostanziale ogni tipo di proiezione futura. 
 

 
 

Fotografia: estesi danni da tempesta Vaia in Val Malga di Sonico (2018).  
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1.11 Elementi base del SISTEMA BOSCO-LEGNO CAMUNO 
 
In riferimento al livellamento verso l’alto della filiera bosco-legno camuna appare necessario effettuare 
alcune opportune precisazioni: 
 
1. l’aumento dei volumi di taglio, benché ipotizzato in forma di “trend”, è vincolato a forme di gestione garanti 

della rinnovazione naturale (TU non superiori a 0.2/0.25 – 20/25%), nonché della valorizzazione 
multifunzionale degli stessi (non un aumento fine a se stesso, ma in termini “marginali decrescenti”);  
 

2. le forme consolidate della selvicoltura prevedono l’applicazione di metodi di cura e “allevamento” dei 
boschi produttivi che, ancorché “obbligatorie” (diradamento e selezione quali-quantitativa dei fusti che 
andranno a maturità), sono spesso additate come non sostenibili dal punto di vista gestionale; 
 

3. la ripresa prevista comprende soprassuoli non sempre utilizzabili per motivi di carattere 
merceologico e strutturale (qualità del prodotto non competitiva, valori di macchiatico negativi, assenza 
di strutture di servizio); 
 

4. le possibilità di prelievo non possono comunque escludere il rispetto degli usi civici; 
 

5. i dati riportati sono da considerarsi al netto dei danni causati dalla Tempesta Vaia10 (stimati in oltre 
300.000 mc terra, e ulteriori mc non verificati);  
 

6. il cambiamento climatico, sta mettendo in crisi soprattutto i soprassuoli del castagno e dell’abete rosso di 
derivazione secondaria: la gestione dei cedui del castagno, delle Peccete di sostituzione e delle 
Peccete secondarie, che coprono una porzione consistente delle superfici forestali camune, dev’essere 
sottoposta e profonda revisione d’obiettivo, prevedendo anche scelte drastiche di sgombero (molti 
soprassuoli montani di abete rosso sono invecchiati oltre i limiti di recidibilità e non sono più in grado di 
garantire la propria stabilità collettiva - l’assenza di cure colturali nei castagneti, sta progressivamente 
azzerandone i valori assoluti); 
 

7. l’aumento considerevole della frequenza di eventi calamitosì obbliga alla ricalibrazione attenta e continua 
delle forme “tradizionali” di gestione del bosco inserendo tra gli obiettivi anche l’aumento dei valori di 
omeostasi dei soprassuoli; 
 

8. oltre alle tradizionali funzioni attribuite al bosco (produttiva, protettiva, turistico-ricreativa, eccetera) sulla 
bilancia della filiera bosco-legno devono entrare i nuovi obiettivi gestionali che comprendono concetti 
quali multifunzionalità, esternalità positive, valori sistemici e logica del paesaggio. 

 

Distribuzione spaziale  
dei tagli 

I tagli interessano perlopiù superfici ad elevata accessibilità e, pertanto, l’incremento dei 
valori di prelievo di massa legnosa dovrà essere supportato da programmazione 
forestale sistemica che comprenda anche valutazioni di potenziamento strutturale.  

Aggressione dei soprassuoli 
migliori e assenza di  
cure negli altri casi 

Occorre sottolineare che, nella fase climax, ogni soprassuolo ha incrementi marginali 
pari a zero e pertanto non è obiettivamente sostenibile la tesi ancora diffusa di una 
progressiva e “incontrollata” crescita delle foreste.  
Si ritiene dunque fondamentale promuovere l’adozione di sistemi di taglio attenti alla 
valorizzazione della variabilità compositivo-strutturale dei soprassuoli, nonché al 
mantenimento della continuità di copertura (“taglio a scelta”, “taglio di preparazione” e 
“tagli successivi uniformi”); forme intensive di taglio potranno essere invece essere 
adottate nelle situazioni di derivazione antropica (rimboschimenti e boschi secondari di 
conifere e del castagno) e per motivate necessità fitosanitarie e idrogeologiche. 

Utilizzazioni private e 
pubbliche 

Gli indirizzi di gestione forestale devono rispondere simultaneamente alle esigenze dei 
proprietari privati e a quelle dei proprietari pubblici.  
Solo in questo modo è, infatti, ottenibile uniformità di gestione a livello di versante. 

Selvicoltura dei  
prodotti non legnosi11 

La programmazione forestale deve essere modulata anche in riferimento alle nuove 
funzioni attribuite ai boschi (Servizi ecosistemici). In ottiche di costi-benefici non può 
più essere trascurato il valore commerciale dei "prodotti secondari" (idrologia, 
paesaggio, funghi, svago, eccetera).  

                                                           
10   http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/12/Tempesta-Vaia-Report-Finale-primo-blocco-di-interventi-2019.pdf 
 
11 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/13_-
_INDIRIZZI_DI_GESTIONE_FORESTALE_APPLICATI_ALLA_VALORIZZAZIONE_MICOLOGICA_DEI_VERSANTI.pdf 

http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/12/Tempesta-Vaia-Report-Finale-primo-blocco-di-interventi-2019.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/13_-_INDIRIZZI_DI_GESTIONE_FORESTALE_APPLICATI_ALLA_VALORIZZAZIONE_MICOLOGICA_DEI_VERSANTI.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/13_-_INDIRIZZI_DI_GESTIONE_FORESTALE_APPLICATI_ALLA_VALORIZZAZIONE_MICOLOGICA_DEI_VERSANTI.pdf


  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

44 

Coerenza temporale e 
trasparenza degli obiettivi 

Le decisioni che verranno prese oggi dovranno essere supportate da continuità di 
programmazione; è necessario che la pianificazione forestale espliciti quali siano i propri 
obiettivi, così da garantire continuità alla pianificazione, anche nei casi in cui sia 
necessario correggerne il focus in corso d’opera.  

Sussidiarietà e 
partecipazione 

Occorre adottare una concreta politica di revisione degli interventi di sussidiarietà 
affinché siano privilegiati quelli con maggiore trasparenza di obiettivo (a più livelli di 
scala: spaziale, temporale e politica); allo stesso modo, è necessario che la 
programmazione trovi il massimo livello di condivisione affinché non si generino 
malcontenti e malumori nel sistema. 

Coordinamento 

Occorre un pieno coordinamento fra tutte le materie che si occupano di territorio 
(agricoltura, edilizia, strutture, turismo, industria, ecc.); è infatti sconsigliabile 
intraprendere forme di governance forestale che non siano state adeguatamente 
confrontate con altri settori che si muovono sulla base del consumo di suolo. 

 

Tabella: elementi di riflessione per il potenziamento della filiera bosco-legno camuna.  

 
Alla luce di quanto appena specificato si ritiene funzionale al miglioramento dell’intero sistema 
procedere in ottica di “medi periodi successivi” dotandosi di Modello forestale aperto che sappia 
muoversi su fronti paralleli e indirizzati verso il comune obiettivo di potenziamento del sistema.  
 
Per il primo “medio periodo” possiamo proporre i seguenti obiettivi principali:  
 
1. Ridurre la banalizzazione compositiva e strutturale di derivazione “secondaria” dei soprassuoli. 
2. Favorire la gestione dei soprassuoli e l’accorpamento delle superfici (valutare l’ingresso nel sistema delle 

superfici di proprietà privata). 
3. Valutare le situazioni più vulnerabili di fronte al cambiamento climatico in atto (cfr. con il paragrafo 

seguente). 
4. Definire un programma di potenziamento strutturale del sistema (meccanizzazione forestale, viabilità 

forestale, creazione di strutture di servizio per la gestione e lo stoccaggio dei materiali legnosi, nuove 
opportunità di filiera, taratura dei metodi di sistema bosco-legno in fase di consolidamento, altro). 

5. Favorire l’ingresso nel sistema di Segherie, le Falegnamerie e i Proprietari privati e Utenti di foresta a 
vario titolo. 

6. Creazione della Borsa-Legno Camuna e del Marchio del Legno Camuno. 
7. Identificare forme di Contabilizzazione e riconoscimento dei servizi ecosistemici granititi da un sistema 

gestionale di non più trascurabile valore collettivo. 
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1.12 Il cambiamento climatico 
 
I modelli climatici elaborati per l’area alpina evidenziano la concreta possibilità di un incremento delle 
temperature al 2100 di ben 3° C, oltre a una sensibile diminuzione delle precipitazioni annuali, con 
annesso aumento di quelle invernali a scapito di quelle estive (Pignatti, 2011)12. Si tratta di un 
cambiamento significativo per un arco di tempo solo apparentemente lungo, ma assolutamente breve 
se rapportato alle capacità di adattamento delle più comuni specie forestali dell’area temperata. 
 

Gli studi evidenziano la chiara espansione delle zone fitoclimatiche calde, con conseguente 
contrazione di molti areali di specie oggi assai diffuse13. Questo fatto deve suggerire l’adozione di 
programmi forestali in grado di assecondare l’evolversi della vegetazione verso nuove 
configurazioni. Occorre, a tal proposito l’indebolimento progressivo delle nostre foreste, evidenziato 
dai recenti eventi di “esplosione” demografica di insetti dannosi (Salvatori, 2008), e dai danni di larga 
scala provocati da eventi abiotici come i nubifragi Lothar-Martin-Kyrill-Vaia (1999-2007-2018). La 
soluzione più funzionale a queste nuove necessità non è la ricerca di aleatorie forme di contrasto 
diretto degli eventi estremi, bensì la scelta di politiche forestali che rendano più reattivi i nostri 
soprassuoli di fronte al loro verificarsi.  
 
Il riequilibrio delle foreste, ancorché potenziale, dovrebbe rappresentare una delle priorità nella 
futura politica forestale europea. In tal senso, la produzione di legname andrebbe indirizzata 
prevalentemente negli ambiti propri dell’arboricoltura, mentre la “selvicoltura di versante”, con la 
dovuta gradualità e contestualità, dovrebbe invece indirizzarsi verso rinnovate necessità di gestione 
(anche in ottica Carbon Sink14).  
 
Un recente studio fito-climatico per la Valle Camonica ha consentito di modellizzare la variazione degli 
areali delle specie forestali principali presenti, consentendo di formulare alcune ipotesi gestionali di 
lungo periodo: 
 
1. Abete rosso. Questa conifera ha beneficiato in passato di attenzioni sovradimensionate che ne hanno 

favorito la capillare diffusione al di fuori del proprio optimum. Le proiezioni di cambiamento climatico 
segnalano una forte contrazione del suo areale potenziale e soprattutto un innalzamento della quota 
media di optimum vegetativo. Si ritiene quindi ben indicato proseguire con la logica di “innalzamento” della 
sua fascia altitudinale media (deconiferamento del medio-basso versante). L’aumento delle condizioni di 
stress idrico renderanno particolarmente problematiche le situazioni di Pecceta di sostituzione, di Pecceta 
secondaria e di Pecceta montana xerofila, con particolare riferimento ad una maggiore esposizione a 
rischi di tipo biotico (bostrico) e abiotico (vento e incendi boschivi). 

                                                           
12 G. Pignatti nella - “La vegetazione forestale di fronte ad alcuni scenari di cambiamento climatico in Italia” (Forest@; 2011; bibliografia citata nel testo originale).  
(…) L’aumento della temperatura interesserebbe l’intero continente europeo, mentre la riduzione delle precipitazioni si avrebbe solo nella porzione mediterranea inclusa l’Italia. 
Anche simulazioni effettuate per il Nord Italia e basate su metodologie di statistical downscaling da modelli generali di circolazione dell’atmosfera (GCMs), evidenziano per la fine del 
secolo, incrementi di 2-2.5 °C nelle temperature minime, 3-5 °C in quelle massime (Tomozeiu et al. 2007). (…) Utilizzando la situazione all’anno 2000 come riferimento, i 
cambiamenti più significativi nelle condizioni termiche della vegetazione del nostro paese entro questo secolo potrebbero riguardare:  
 
1. la parte alpina, con l’estendersi delle zone termiche favorevoli alle formazioni di latifoglie spoglianti, boschi di altre caducifoglie nelle vallate e nelle parti montane inferiori, 

faggete nelle parti più elevate (oggi occupate da conifere microterme);  
2. la pianura padana, dove si realizzerebbero le condizioni termiche per il “potenziale” ingresso di specie mediterranee, ma dove questa eventualità evidentemente si scontra con 

le oggettive difficoltà di migrazione delle specie in un contesto territoriale caratterizzato da forte frammentazione, scarsa boscosità ed elevata artificialità;  
3. la parte peninsulare, per la riduzione marcata delle aree termicamente ottimali per le faggete, mentre sull’Appennino sarebbero presenti in porzioni limitate condizioni termiche 

comparabili a quelle attualmente riferibili alle faggete della zona temperata calda; alle quote più basse sarebbero prevalenti condizioni favorevoli per boschi meso- e termo-
mediterranei e per boschi caducifogli più termofili.  

4. le isole maggiori, per la presenza diffusa di condizioni termicamente riferibili al clima molto caldo, attualmente caratterizzato dalla presenza soprattutto di boschi meso- e termo-
mediterranei, e forte riduzione delle condizioni termiche più idonee per le componenti della vegetazione caducifoglia.  

 
13 È ipotizzabile una progressiva riduzione dell’areale del Pinus cembra del 19% al 2020, 42% al 2050 e 72% al 2080 (Caslegno, 2010). 
 
14 F. Loreto, C. Calfapietra – “Sistemi forestali e inquinamento” (CNR, 2009): 
(…) Gli ecosistemi terrestri, ed in particolare le foreste, stanno diventando sempre più l’elemento chiave nel bilancio del carbonio a livello globale e quindi un fondamentale sistema 
di mitigazione e regolazione climatica. (…) 
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2. Castagno. La significativa espansione dell’areale del castagno verso l’alto, determina il rischio concreto di 
sovrapposizione all’areale potenziale dell’abete rosso e soprattutto del faggio. Questo fatto dovrà essere 
oggetto di valutazioni attente affinché non si ripeta il facile errore di favorirne l’espansione attraverso 
l’utilizzo intensivo dei soprassuoli e il ricorso alle forme non gestite del governo a ceduo. Alle quote più 
basse, inoltre, sarà comunque necessario rivedere radicalmente l’attuale logica gestionale del castagno, il 
quale, come nel caso dell’abete rosso, risulterà estremamente condizionato nei propri ritmi fisiologici 
dall’aumento di temperatura media annuale (oltre alla regressione fisiologica da stress idrico si 
registreranno riduzioni degli incrementi correnti); sembra auspicabile favorire la graduale conversione in 
altofusto dei castagneti governati a ceduo, dando corso alla loro sostituzione naturale con soprassuoli 
delle querce e/o dell’acero. 

3. Faggio e specie nobili. Il faggio troverà maggiori benefici vegetazionali, ma sarà necessario attuare una 
significativa politica di protezione dei portaseme e di conversione in altofusto dei cedui gestiti in forma 
occasionale. Per quanto invece attiene alcune tra le principali specie nobili (Tilia cordata e Acer 
pseudoplatanus), la migliore capacità di disseminazione delle stesse dovrebbe consentirne una 
significativa espansione e, pertanto, saranno particolarmente funzionali alle citate politiche di 
rinaturalizzazione e riequilibrio fisionomico-strutturale dei cedui di castagno e delle peccete secondarie e 
di sostituzione. 

4. Querce. Per la quercia (Q. petraea, Q. pubescens e Q. cerris) valgono le stesse considerazioni già 
formulate per il faggio, con ulteriore interesse per la ricolonizzazione arborea del medio-basso versante e 
delle rupi montane (tutela dei portaseme e conversione in altofusto dei cedui degli ibridi di roverella e 
rovere). 

5. Carpino nero e Carpino bianco. Il progressivo inaridimento del fondovalle renderà queste due specie 
particolarmente preziose per contenere il rischio di espansione ulteriore dell’ailanto (Ailantus altissima) e 
della robinia (Robinia pseudoacacia).  

6. Pino silvestre. Soprattutto nelle situazioni rupicole e di margine è verosimile attendersi una significativa 
riduzione della presenza del pino; tale fatto, benché non sostanziale per la già ridotta presenza di pinete 
nel Parco, dovrà essere oggetto di attenzioni dedicate (favorire la sostituzione, laddove possibile, con le 
querce). 

7. Altro. ns 
 

 
 
 

 
                     Abies alba                                                      Castanea sativa                                            Larix decidua 
 

 
                    Picea abies                                                        Quercus petraea                                               Fagus sylvatica 

 
Gagliazzi, Comini, Nastasio. Modelli di cambiamento dell’areale potenziale delle principali specie forestali della Valle Camonica 

secondo le proiezioni climatiche al 2080 (ERSAF, 2011) 
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1.13 La tempesta Vaia15 
 

La tempesta Vaia del 29 ottobre 2018 ha provocato il più gravoso danno forestale mai verificatosi 
nella storia recente dei boschi italiani. Rilievi preliminari hanno permesso di verificare danni estesi su 
una superficie complessiva di circa 2.260.000 ha, con completa distruzione di circa 42.800 ettari di 
bosco, per un totale di 8.550.000 mc di legname (MIPAAFT - Report degli effetti della tempesta VAIA 
sulle superfici forestali in Italia; 13.12.2018). 
 

 
 

Figura: soprassuoli colpiti dalla tempesta Vaia a Vajuga (Malegno; 2018) 

 
Per la Valle Camonica, ognuna delle superfici colpite è stata oggetto di ricognizione dei DANNI 
FORESTALI PRIMARI (alberi a terra), verificando complessivi 803 ha di superfici forestali con danno 
totale e oltre 300.000 mc di legname "a terra" (Comunità Montana di Valle Camonica; 2018)16.  

 

                                                           
15 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/12/Tempesta-Vaia-Report-Finale-primo-blocco-di-interventi-2019.pdf 
 
16 Allo stato attuale l’incidere dei DANNI FORESTALI SECONDARI (alberi non a terra ma comunque compromessi da Vaia), si attesta su valori stimabili 

verosimilmente intorno ad ulteriori 200.000 mc di alberi e soprassuoli la cui capacità di resistenza a successivi eventi calamitosi è stata pressoché azzerata. 

http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/12/Tempesta-Vaia-Report-Finale-primo-blocco-di-interventi-2019.pdf


  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

52 

  
 

Figura: danni da tempesta Vaia in Valle Camonica (prima ricognizione; 2018) 

 
Il Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, nonché del Dipartimento 
della Protezione Civile con Ordinanza della Presidenza del consiglio dei ministri n. 558 del 15 
novembre 2018), ha disposto un primo intervento di bonifica e ripristino dei luoghi colpiti (Ulteriori 
provvedimenti per consentire il completamento dei lavori sono in fase di definizione). 
 
Per la Valle Camonica i primi lavori sono iniziati a fine febbraio 2019 e completati il 20 settembre 
2019, interessando complessivamente 17 cantieri. Oltre agli interventi di bonifica si è dato corso 
all'approfondimento di numerosi temi tra cui: 

 
- la verifica dell'economicità degli interventi effettuati; 
- la definizione di un modello standard di "azioni" in caso di tempesta forestale su larga scala; 
- il monitoraggio fitosanitario di Ips typographus17; 
- la verifica della qualità armonica di toppi sradicati in ambito altimontano in Valle Camonica; 
- l'analisi della capacità di ripresa vegetativa di larici stroncati dalla tempesta18; 
- la formulazione di proposte di taratura di modelli di gestione forestale per il Parco dell'Adamello. 

 
Rispetto alle risorse previste, il quadro complessivo dei lavori effettuati ha comportato un costo medio 
totale pari a circa 17.762,97 €/ha; lo stesso dato riferito ai soli costi di carattere forestale si attesta 
mediamente sui 12.202,25 €/ha (al netto di I.V.A.). 

 

INTERVENTO DITTA - CONSORZIO 
Importo 

complessivo 
Risorse 
forestali 

Ha 
bonificati 

Costo 
lordo/ha 

Costo 
netto/ha 

42 - MALEGNO C.F. Pizzo Camino  € 112.000,00   € 88.551,55  6,40 17.500,00 13.836,18 

43 - BRENO C.F. Pizzo Badile  € 128.000,00   € 97.217,77  6,5  19.692,31  14.956,58  

44 - CETO Ditta Ziliani  € 128.000,00   € 92.724,00  7,95  16.100,63  11.663,40 

45 - CIMBERGO C.F. Pizzo Badile  € 128.000,00   €  82.130,00  7,61  16.819,97  10.792,38 

46 A+B - PASPARDO C.F. Pizzo Badile + Ditta Grassi  € 192.000,00   € 138.033,78  12,05  15.933,61  11.455,09 

47 - SELLERO C.F. Valle Allione  € 68.000,00   € 38.521,57  3,60  18.888,89  10.700,44 

48 - MALONNO C.F. Valle Allione  € 60.000,00   € 43.900,00  4  15.000,00  10.975,00 

49 - PAISCO LOVENO C.F. Valle Allione - Ditta Ziliani  € 192.000,00   € 133.472,58  9,32  20.600,86   14.321,09 

50 A - VALLE DI SAVIORE Ditta Migliorati  € 161.000,00   € 87.269,13  7  23.000,00  12.467,02 

                                                           
17 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2020/10/Bostrico-Report-2020-VALLE-CAMONICA-ANALISI-DEI-DATI-E-PROPOSTE-PROGRAMMATICHE-1.pdf 
 
18 A cura del Parco dell'Adamello, con specifico lavoro di tesi effettuato in collaborazione con l'Università di Milano (Corso valorizzazione e tutela dell'ambiente e del 
territorio montano), è stata avviata la ricerca Studi propedeutici alla verifica della ripresa vegetativa di larici stroncati dalla tempesta Vaia del 29 ottobre 2018 in Valle 
Camonica (Ducoli, Vacchiano, Bettinsoli; 2019) 

http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2020/10/Bostrico-Report-2020-VALLE-CAMONICA-ANALISI-DEI-DATI-E-PROPOSTE-PROGRAMMATICHE-1.pdf
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50 B - FABREZZA C.F. Alta Valle Camonica  € 49.000,00   € 33.000,00  2,25  21.777,78  14.666,67 

51 - SONICO C.F. Alta Valle Camonica  € 225.000,00   € 140.612,16  9,45  23.809,52  14.879,59 

52 - VARI ALTA VALLE C.F. Alta Valle Camonica  € 65.000,00   € 44.200,00  5,00  13.000,00  8.840,00 

53 - EDOLO CORTENO C.F. Alta Valle Camonica  € 65.000,00   € 49.000,00  5,00  13.000,00  9.800,00 

54 A+B - PEZZO C.F. Due Parchi - Ditta Radici  € 192.000,00   € 149.799,50  10,1  19.009,90  14.831,63 

55 - VARI DUE PARCHI C.F. Due Parchi - Ditta Ziliani  € 81.498,92   € 58.578,38  6,62  12.311,02  8.848,70 

  € 1.846.498,92 € 1.277.010,42 95,85    

 

INTERVENTO Ha bonificati 
mc lordi 
bonificati 

mc 
commerciali 

Biomassa lorda (ms 
convertito mc) 

Uso civico 
(mc) 

42 - MALEGNO 6,40 1318,00 430,00 888,00 0 

43 - BRENO 6,5 1195,05 350,25 844,8 0 

44 - CETO 7,95 863,99 503,99 360 0 

45 - CIMBERGO 7,61 990,62 213,82 526,8 250 

46 A+B - PASPARDO 12,05 1876,80 200,00 1426,8 250 

47 - SELLERO 3,60 435,01 174,01 261 0 

48 - MALONNO 4 237,57 97,27 0 140,3 

49 - PAISCO LOVENO 9,32 780,50 500,70 214,8 65 

50 A - VALLE DI SAVIORE 7 1195,00 175,00 480 540 

50 B - FABREZZA 2,25 544,32 184,32 360 0 

51 - SONICO 9,45 3291,60 1500,00 1791,6 0 

52 - VARI ALTA VALLE 5,00 721,96 167,56 479,4 75 

53 - EDOLO CORTENO 5,00 493,50 311,00 120 62,5 

54 A+B - PEZZO 10,1 3172,45 269,25 2353,20 550,00 

55 - VARI DUE PARCHI 6,62 1010,00 440,00 510 60 

 95,85  18.126,37 5517,17 10616,40 1992,8 
 

TABELLA 5 - Riepilogo merceologico del legname esboscato (2019) 

 
Complessivamente sono stati esboscati 18.126,37 mc di legname (circa il 6% delle previsioni del novembre 
scorso, che stimavano oltre 300.000 mc complessivi a terra). Ulteriori interventi di bonifica comunque intrapresi 
dai singoli Consorzi e dalle Amministrazioni proprietarie (finanziati con interventi successivi a quelli in capo alla 
Comunità Montana), hanno consentito la bonifica di ulteriori 16.864,01 mc per un totale complessivo di oltre 
34.990,00 mc.  
 
Alla luce dei gravi danni quali-quantitativi causati da Vaia appare auspicabile una dettagliata ricognizione della 
nuova situazione forestale, affinché sia possibile verificarne l’incidenza reale sulla programmazione forestale 
di medio periodo. A tal proposito si riassumono alcune considerazioni di base: 
 
1. ogni ipotesi di aumento della filiera bosco-legno dovrebbe essere effettuata previo completamento della 

bonifica della biomassa compromessa (danni primari e danni secondari);  
 

2. la verosimile stima di 500.000 mc di biomassa compromessa (300.000 da danno primario e 200.000 da 
danno secondario), è quasi sufficiente ad esaurire il volume di ripresa previsto nel quindicennio di validità 
dei PAF; 
 

3. Vaia ha colpito soprassuoli altimontani che, nel caso delle particelle forestali produttive, non erano stati 
programmati a lotti boschivi perché non appetibili per valori di macchiatico non competitivi; questo fatto 
certifica come la programmazione forestale sia ancora profondamente vincolata al semplice rapporto 
costo/ricavo del taglio di legname, escludendo invece il rapporto costo/beneficio; 
 

4. i lavori completati, benché abbiano riguardato circa il 25% circa delle aree colpite, hanno beneficiato di 
contributo pubblico e, pertanto, non è possibile considerare interventi di questo tipo nel novero della 
gestione commerciale standard dei soprassuoli; 
 

5. sarà necessario aggiornare i modelli di gestione forestale avendo cura di sottolineare la non più 
trascurabile incidenza della variabile vento: definizione dei livelli fi fragilità dei soprassuoli, zonizzazione 
delle aree colpite (boschi in fase di ricostituzione), identificazione di programmi di riqualificazione forestale 
che consentano di aumentare i valori di resilienza dei soprassuoli, eccetera. 
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2 Il Mercato del legno in Valle Camonica 
 
2.1  Premessa 
 

Il sistema foresta-legno della Valle Camonica pone le sue basi nella sinergia operativa tra i diversi 
operatori di settore: imprese boschive, imprese di prima trasformazione e consorzi forestali. 
Attualmente il “sistema camuno” può contare sulla presenza di 6 Consorzi forestali, 25 Imprese 
boschive, 13 Segherie e su un impianto di medie dimensioni per la valorizzazione energetica delle 
biomasse forestali. Ne risulta un sistema foresta-legno completo che, potenzialmente, appare in 
grado di gestire in modo efficiente la risorsa forestale locale. 
 
Questo fatto consente di evidenziare una struttura organizzativa che rappresenta un punto di 
riferimento e miglioramento per la formazione e la sicruezza degli operatori che trova nella recente 
Certificazione Forestale dei Boschi della Valle Camonica, sostenuta dal Piano di Indirizzo 
Forestale della Valle Camonica (2017), la sua piena e completa essenza (cfr. §. 2.9 Le ditte 
boschive: ricognizione, strutturazione e utilizzazioni). 
 
Per meglio comprendere la realtà del sistema foresta-legno si riporta di seguito una descrizione 
panoramica delle compontenti del citato sistema e, in particolare, un aggiornamento dei dati reali di 
filiera, realizzato in collaborazione con l’Università degli Studi di Padova (cfr. §. 2.2 La certificazione 
forestale). Tale necessità di “fotografare” lo status consolidato del sistema è motivata dalla necessità 
di calibrare con attenzione ogni ipotesi di un suo potenziamento e miglioramento, ovvero, di definire in 
maniera “pesata” le linee strategiche di medio periodo.  
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2.2 Le ditte boschive: ricognizione, strutturazione e utilizzazioni 
 

La collaborazione tra la Comunità Montana di Valle Camonica e il Dipartimento Territorio e 
Sistemi Agro-Forestali dell’Università degli Studi di Padova ha permesso di avviare una puntuale 
indagine sulla consistenza e sulle attività attuali delle Imprese boschive e delle Imprese di prima 
lavorazione del legno (cfr. con il paragrafo seguente). 
 

Per quanto riguarda le imprese boschive si è posta particolare attenzione ai seguenti aspetti: 
 
- volumi di legname utilizzato 
- ambiti territoriali in cui si svolgono le attività di utilizzazione 
- principali destinazioni del legname utilizzato 
- organizzazione e dotazione tecnologica 
 

L’indagine si è svolta nei mesi di gennio-febbraio 2021, basandosi sulla compilazione di un 
questionario per le 25 Imprese boschive camune iscritte nell’Albo regionale delle imprese 
boschive (gennaio-febbraio 2021).  
 

L’80% delle imprese sono Ditte individuali, mentre il restante 20% sono per lo più rappresentate da 
Società semplici o Società in nome collettivo (snc). Secondo quanto riportato nei questionari, il 
28% delle imprese aderisce alla Associazione Regionale delle Imprese Boschive della Lombardia 
(ARIBL). Tra di esse il 38% è certificata. Circa il 25% delle imprese dichiara che almeno un terzo del 
proprio lavoro, in termini di tempo, è impiegato per altre attività tra cui trasporti, lavorazione del 
legname e interventi di gestione del verde urbano. 
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Le informazioni ricavate dal questionario hanno inoltre consentito di analizzare: 
 
1.  Quantitativi lavorati 

 

Le indicazioni riportate, a seconda del prodotto e della tipologia di intervento, sono state espresse in 
alcuni casi come volume, in altri come massa, o ancora come superficie utilizzata (al fine della 
quantificazione, nel caso di conversione da massa a volume, si è considerata una densità allo stato fresco 
pari a 850 kg/mc per le conifere e 900 kg/mc per le latifoglie). 
 

Le imprese locali utilizzano quasi 94.000 mc di legname, di cui il 62% del volume è lavorato da solo due di 
esse. Queste imprese devono essere considerate in modo distinto in quanto lavorano esclusivamente in 
ambiti extraregionali e sono impegnate dalla fine del 2018 prevalentemente al recupero del legname 
danneggiato dalla tempesta Vaia nelle Alpi nord-orientali e oltralpe. 
 

Tabella - Suddivisione delle imprese per classe di volume utilizzato, percentuale delle imprese per classe  sul numero totale e percentuale del volume 
utilizzato per classe sul volume totale 

Classi Imprese boschive 
Percentuale imprese appartenenti alla 

classe sul totale delle imprese 
Percentuale di legname utilizzato sul totale 

utilizzato da tutte le imprese 

mc n° % % 

<2000 15 60 10 

2000-5000 7 28 22 

5000-10000 1 4 6 

>10000 2 8 62 

Totale 25 100 100 

 

Escludendo i volumi lavorati dalle due imprese citate, ed escludendo altresì un’impresa individuale che 
svolge solo attività in collaborazione, le rimanenti 22 imprese lavorano complessivamente poco più di 
35.700 mc.  
 

Nel dettaglio, queste 22 imprese hanno utilizzato il 63% del volume da proprietà sia pubbliche che private 
della Valle Camonica per un volume complessivo di poco superiore a 23.200 mc. 
 

Dai questionari emerge che la media di volume utilizzato dalle imprese è al di sotto dei 10.000 mc annui 
con valore medio di circa 1.624 mc/impresa anno. Questo dato è da considerarsi in modo attento in 
quanto non consente di pesare le differenze tra le singole imprese. 
 

2.  Numero addetti e volume medio utilizzato 
 

Complessivamente le 25 imprese boschive locali occupano una forza lavoro di 89 addetti di cui 31 
titolari. Gli addetti assunti a tempo indeterminato sono 27, mentre gli amministrativi a tempo 
indeterminato sono complessivamente 6. Il numero di addetti a tempo determinato (quasi esclusivamente 
operatori boschivi) è pari a 23. 
 

L’età media (nell’indagine l’anno di nascita è indicato per il 30% degli addetti) è pari a 41 anni, i titolari 
hanno una età media di 44 anni e i dipendenti di 37 anni. L’informazione è comunque da considerarsi 
indicativa in quanto il campione potrebbe non essere rappresentativo. 
 

Le due imprese che lavorano oltre i 10.000 mc/anno hanno un numero complessivo di addetti pari a 19, 
con volume medio utilizzato di 2.880 mc/addetto. Entrambe le imprese boschive adottano processi di 
lavorazione tecnologicamente avanzati (ampia dotazione di macchine tra cui un harvester e un forwarder, 
gru a cavo mobili e semifisse, processori montati su escavatori per l’allestimento del legname). 
 

Nel caso di imprese più piccole (che quasi esclusivamente lavorano all’interno della Valle Camonica) 
utilizzano volumi inferiori ai 2.000 mc/anno e il numero medio di addetti è pari a 1,75 (471 mc/addetto). 
Si evidenzia che questa valutazione ha escluso tre imprese che rientrano nella classe di volume utilizzato 
inferiore a 2.000 mc/anno, ma che svolgono - da quanto dichiarato – anche altre attività in modo 
prevalente. 
 

Nel caso di imprese che utilizzano volumi tra 2.000 e 5.000 mc/anno, il numero medio di addetti per 
impresa è pari a 4 con volume medio annuo utilizzato di poco superiore a 795 mc/addetto. Nel caso della 
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sola impresa che utilizza tra i 5.000 e i 10.000 mc/annui il numero di addetti è pari a 6 con volume medio 
annuo utilizzato di circa 1.000 mc/addetto. 
 

Questi valori medi sono soggetti a diverse variabili, tra cui le tecnologie a disposizione, il sistema di 
esbosco prevalente (es. gru a cavo, trattore e verricello) e la tipologia prevalente del bosco oggetto di 
utilizzazione.  
 

L’indagine evidenzia inoltre che, nel caso di imprese che non svolgono l’attività boschiva come principale, 
il volume medio annuo utilizzato è al di sotto dei 200 mc/addetto. 
 

3.  Attrezzature e macchine 
 

In Valle Camonica sono presenti sia imprese boschive che dispongono di un parco macchine e 
attrezzature tecnologicamente avanzato, orientate a lavorare con sistemi completamente o quasi 
completamente meccanizzati, sia imprese boschive con una dotazione tradizionale funzionale a sistemi di 
lavoro semi-meccanizzati.  
 

Distinguiamo: 
 

- Le due imprese che utilizzano annualmente volumi superiori ai 10.000 mc dispongono di un’ampia dotazione di 
macchine e attrezzature tecnologicamente avanzate. Entrambe le imprese sono specializzate nell’esbosco con 
gru a cavo e allestimento completo all’imposto con testa allestitrice montata su braccio di un escavatore, 
operando con il sistema ad albero intero (o ad albero parzialmente allestito e sramato a seconda dei profili e 
delle caratteristiche delle linee). Inoltre, una delle due imprese opera con l’impiego prevalente di un harvester e 
un forwarder. 

- Le imprese che utilizzano volumi compresi tra i 2.000 mc e i 10.000 mc all’anno (in totale 8 imprese) possono 
disporre, per le utilizzazioni in terreni a forte pendenza, sia di gru a cavo a stazione motrice mobile, sia di 
quelle a stazione motrice semifissa. Nel caso di terreni moderatamente pendenti, queste imprese utilizzano 
trattori agricoli adattati ad uso forestale e allestiti con verricello forestale. 

- Le imprese che utilizzano volumi inferiori ai 2.000 mc all’anno dispongono soprattutto di macchine e 
attrezzature tradizionali, solitamente adatte all’utilizzazione di piccoli lotti e di alberi di piccole e medie 
dimensioni. 

 

Per quanto riguarda l’abbattimento meccanizzato, solo un’impresa ha in dotazione un harvester acquistato 
usato nel 2018 con un’età attuale di 8 anni e un utilizzo medio annuo di circa 1100 ore. La macchina è 
stata impiegata dall’impresa prevalentemente fuori regione e su aree schiantate dalla tempesta Vaia. 
L’allestimento meccanizzato tramite testa sramatrice-allestitrice è adottato da almeno 4 imprese, 
prevalentemente nell’allestimento di legname a strada integrato all’esbosco con gru a cavo. Un’impresa 
ha acquistato la macchina a inizio 2021 e per tale motivo, l’attrezzatura viene conteggiata, ma non messa 
in relazione con i volumi utilizzati nel 2020. L’età media delle teste sramatrici-allestitrici è di 3,2 anni con 
un impiego medio annuo di circa 740 ore. 
 

Per quanto riguarda l’esbosco, solo l’impresa che dispone di un harvester attualmente ricorre all’impiego 
del forwarder per l’esbosco; si tratta di una macchina acquistata usata e con un’età di 12 anni e oltre 
1.000 ore di utilizzo annuo. Distinguiamo: 
 

- Relativamente all’esbosco per via terrestre, la maggior parte delle imprese ha in dotazione un trattore e un 
verricello e in alcuni casi si ricorre all’utilizzo dell’abbinamento con rimorchio forestale per il trasporto. 
Complessivamente sono presenti 19 verricelli con un’età media di poco superiore ai 12 anni e un utilizzo medio 
di circa 500 ore annue. I rimorchi, tra cui alcuni allestiti con gru idraulica, sono 22 con un’età media di circa 11 
anni e un impiego annuo medio appena superiore alle 300 ore. Il numero di trattori è pari a 39 con un’età 
media di 14.6 anni e un impiego annuo pari a circa 490 ore. 

- L’esbosco aereo mediante sistemi a fune è abbastanza diffuso tra le imprese che utilizzano più di 5.000 
mc/anno. Complessivamente sono presenti 20 gru a cavo, di cui 12 a stazione motrice semifissa e 8 a 
stazione motrice mobile. La maggior parte delle gru a cavo a stazione motrice semifissa ha un’età superiore ai 
15 anni e una sola ha un’età inferiore ai 5 anni. Le gru a cavo a stazione mobile hanno un’età media di 10 anni 
e solo in un caso l’età della macchina supera i 15 anni. Le ore impiego riportate nei questionari rivelano che 
mediamente le stazioni motrici mobili sono impiegate per maggior tempo (+53% circa) rispetto alle gru a cavo a 
stazione motrice semifissa. 
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In totale i carrelli forestali riportati nei questionari sono 17, di cui oltre 11 di tipo a gravità, 4 all-terrain 
(tutti con sistema motorizzato di espulsione della fune traente/di sollevamento) e 2 carrelli di tipo 
autotraslante. L’utilizzo prevalente è quello dei carrelli all-terrain (+40% rispetto ai carrelli a gravità e 
+20% rispetto ai carelli autotraslanti). 
 

La dotazione delle imprese si completa in 10 casi con la presenza di almeno un escavatore allestito con 
una pinza carica tronchi per la movimentazione del legname. Mediamente gli escavatori hanno un’età di 
oltre 12 anni e un impiego anno medio di 400 ore circa. 
 

Per quanto riguarda il trasporto su strada, le ditte coinvolte nel questionario dispongono in totale di 7 
autocarri tra i 3,5 e le 12 tonnellate. L’età media di questi autocarri è di poco superiore ai 17 anni. Sono 
presenti inoltre 8 autocarri oltre le 12 tonnellate di carico di cui 1 a due assi e 7 a tre assi. L’età media 
degli autocarri sopra le 12 tonnellate è di poco superiore a 9 anni.  
 

Alcune imprese sono dotate di macchine e attrezzature per attività complementari. Sono presenti 5 
scortecciatrici per paleria, con età media di 13 anni, e 2 cippatrici su carrello, con età media di 6 anni. 
 

Tabella - Dotazione di macchine abbattimento e/o allestimento meccanizzato per classe di volume utilizzato 

Classi Harvester Processori 

mc n° anni h n° anni h 

<2000 / / / 1 <1 nd 

2000-5000 / / / 1 4 750 

5000-10000 / / / / / / 

>10000 1 8 1125 4 2.8 738 

Totale 1   6   

Media  8 1125  3.2 742 

n°: numero; anni: età (media se più machine o singola nel caso di una macchina); h: ore medie di impiego annuo (media se più machine 
o singola nel caso di una macchina); nd: dati non disponibili 

Tabella - Dotazione di macchine per l’esbosco terrestre per classe di volume utilizzato 

Classi Trattori Verricelli Rimorchi forestali Forwarder 

mc n° anni h n° anni h n° y anni n° anni h 

<2000 22 17.3 400 13 14.7 431 13 10.6 nd / / / 

2000-5000 9 11.7 623 5 9.0 615 5 12.0 434 / / / 

5000-10000 1 nd nd 1 nd nd 1 4.0 nd / / / 

>10000 4 10.5 581 1 3.0 500 4 14.5 273 1 12 1083 

Totale 39   19   22   1   

Media  14.6 489  12.3 495  11.2 246  nd nd 

n°: numero; anni: età (media se più machine o singola nel caso di una macchina); h: ore medie di impiego annuo (media se più machine 
o singola nel caso di una macchina); nd: dati non disponibili 

 
Tabella - Dotazione di macchine per l’esbosco aereo per classe di volume utilizzato 

 Gru a cavo Tipologia di carrello 

Classi 
Stazione motrice 
semifissa 

Stazione motrice mobile A gravità Allterrain Autotraslanti 

mc n° anni h n° anni anni n° y h n° anni h n° anni h 

<2000 3 19.3 nd / / / 2 nd nd 1 6 667 / / / 

2000-5000 5 13.8 438 3 15.5 335 4 4.5 400 1 5 140 1 nd nd 

5000-10000 1 6.0 nd 1 8.0 nd 2 9.5 nd 1 7 nd / nd nd 

>10000 3 20.7 332 4 7.5 571 3 nd 317 1 8 713 1 6 417 

Totale 12   8   11   4   2   

Media  11.2 246  10.8 453  10.9 345  6.5 507    

n°: numero; y: età (media se più machine o singola nel caso di una macchina); h: ore medie di impiego annuo (media se più machine o singola nel caso di una 
macchina); nd: dati non disponibili  
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Tabelle riassuntive imprese boschive 
Di seguito si riporta l’insieme dei dati relativi ai volumi di legname utilizzato dalle 25 imprese aderenti al questionario e 
localizzate in Valle Camonica.  
 
Tabella  - Sintesi relativa ai volumi di legname utilizzato dalle imprese con sede in Valle Camonica  
(riferimento medio anno) 

 
Incluse le ditte con lavorazione maggiore di 10000 

mc anno 
(24 imprese) 

Escluse le ditte con lavorazione oltre 10000 
mc anno 

(22 imprese) 
Ambiti territoriali di attività di 

utilizzazione 
Volume Valore relativo Volume Valore relativo 

 mc % sul totale mc % sul totale 

Valcamonica 
proprietà pubbliche 

17374 19% 17374 47% 

Valcamonica 
proprietà private 

5808 6% 5808 16% 

Lombardia proprietà pubbliche 
(esclusa Valcamonica)  

3090 3% 3090 8% 

Lombardia proprietà private 
(esclusa Valcamonica) 

1845 2% 1845 5% 

Fuori regione 
proprietà pubbliche 

63370 68% 6370 17% 

Fuori regione  
proprietà private 

2142 2% 2142 6% 

Somma 93628 100% 36628 100% 

 
Tabella - Volume di legname utilizzato suddiviso per origine e ambito territoriale dalle imprese locali  
(riferimento medio anno) 

 Fustaia conifera Fustaia latifoglia Ceduo Ripuliture fluviali 

Ambiti territoriali di attività di utilizzazione mc mc mc mc 

Valle Camonica 
proprietà pubbliche 

16600 390 234 150 

Valle Camonica 
proprietà private 

5055 185 545 23 

Lombardia proprietà pubbliche 
(esclusa Valcamonica) 

3080 // // // 

Lombardia proprietà private 
(esclusa Valle Camonica) 

97 548 1200 // 

Fuori regione 
proprietà pubbliche 

56170 900 6300 // 

Fuori regione 
proprietà private 

150 192 1800 // 

Somma 81152 2215 10079 173 
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Tabella - Principale destinazione del legname utilizzato dalle imprese locali 
(riferimento medio anno) 

 Tondame Biomasse Energia  

 Segati Imballaggio Cippato Legna Non riportato 

Ambiti territoriali di attività di utilizzazione mc mc mc mc mc 

Valle Camonica 
proprietà pubbliche 

8560 6450 465 309 1590 

Valle Camonica 
proprietà private 

3773 785 388 206 657 

sub-totale 12333 7235 853 515 2247 

Lombardia proprietà pubbliche 
(esclusa Valle Camonica)  

340 2750 // // // 

Lombardia proprietà private 
(esclusa Valle Camonica) 

195 // 750 900 // 

sub-totale 535 2750 750 900 // 

Fuori regione proprietà pubbliche 7200 3600 1200 6300 45000 

Fuori regione proprietà private 192 1050 // 900 // 

sub-totale 7392 4650 1200 7200 45000 

Somma 20260 14635 2803 8615 47247 
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2.3 Le segherie: ricognizione, approvvigionamento e merceologia 
 

Sempre nell’ambito della colloborazione tra la Comunità Montana di Valle Camonica e il Dipartimento 
Territorio e Sistemi Agro-Forestali dell’Università degli Studi di Padova, ci si è posti l’obbiettivo di 
avere un’indicazione di massima sui volumi di legname lavorato evidenziando: 
 

- l’origine del legname  
- la tipologia di prodotti ricavati 
- l’organizzazione  
- la dotazione tecnologica. 
 

Anche in questo si è utilizzato un questionario specifico e si è fatto riferimento alle imprese iscritte 
negli elenchi camerali con il criterio dell’appartenenza ai codici ATECO 02 – Silvicoltura ed altre 
attività forestali e ATECO 16 – Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali di 
intreccio e verificato con le conoscenze locali. 
 

Complessivamente il questionario è stato restituito da 13 segherie, e il campione può essere 
considerato rappresentativo includendo la quasi totalità delle segherie locali. Le imprese si 
distribuiscono quasi ugualmente tra Ditte individuali (4), Società in nome collettivo (5) e Società a 
responsabilità limitata (4). Una delle imprese al momento dell’intervista non era attiva e il personale 
addetto era impiegato presso un’altra segheria sempre della stessa azienda. Si riporta che una 
segheria si colloca fuori dalla Valle Camonica, ma è stata ugualmente interpellata per il forte 
collegamento con le imprese locali. 
 

Nel dettaglio emergono i seguenti dati: 
 

1.  Quantitativi lavorati 
 

Circa l’87% dei quantitativi lavorati sono attribuiti 5 delle 12 segherie. Due segherie lavorano mediamente 
oltre 10.000 mc all’anno, 3 segherie tra i 5.000 e i 10.000 mc di legname e le rimanenti 7 meno di 3.000 
mc annui, di cui 5 meno di 1.000 mc annui. Questi valori dipendono dalla tipologia di lavorazioni, di 
prodotti, dai servizi offerti e dall’attività prevalente dell’azienda (utilizzazione e lavorazione legname tondo, 
solo lavorazione legname tondo, lavorazione semilavorati, commercializzazione). 
 

L’indagine evidenzia che le segherie intervistate lavorano complessivamente oltre 53.000 mc di tondame, 
quasi totalmente di abete rosso (87%) e larice (12%).  
 

La maggior parte del legname lavorato è destinato alla produzione di imballaggi (circa il 50% del 
tondame lavorato) e il 30% per segati a uso strutturale o prodotti complementari per l’edilizia. Da 
evidenziare che l’abete rosso per il 65% è destinato all’imballaggio, mentre nel caso del larice l’82% è 
destinato a segati per il settore edilizio.  
 

Circa il 13% è destinato alla filiera energetica. 
 

Tabella - Lavorazione di legname complessiva (riferimento medio anno) 

 Tondame Destinazione 

 Volume Segati Imballo Paleria Energia Non disponibile 

Specie m3 m3 %  m3 %  m3 %  m3 % m3 % 

Abete rosso 47878 10618 27 25972 56 // // 6748 15 3040 7 

Larice 6541 5380 82 929 14 // // 53 1 180 3 

Pino silvestre // // // // // // // // // // // 

Altre conifere // // // // // // // // // // // 

Faggio 182 100 55 82 45 // // // // // // 

Altre latifoglie 130 50 38 // // // // // // 80 62 

Somma 53232 16148 30 26983 51 // // 6801 13 3300 6 
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Considerando l’origine del legname lavorato, emerge che le segherie della Valle Camonica lavorano oltre 
32.000 mc di tondame locale, con prevalenza abete rosso (83%) e larice (16%). Anche nel caso specifico 
del legname locale, la principale destinazione del tondame di abete rosso è l’imballaggio, mentre per il larice 
è il settore dell’edilizia. Una minima parte sembra essere invece destinata alla valorizzazione energetica 
(8%). 
 

Tabella - Lavorazione di legname origine Valle Camonica (riferimento medio anno) 

 Tondame Destinazione 

 Volume Segati Imballo Paleria Energia Non disponibile 

Specie m3 m3 % m3 % m3 % m3 % m3 % 

Abete rosso 27319 5613 20 14323 53 // // 4343 16 3040 11 

Larice 5391 4350 81 851 16 // // 10 < 1 180 3 

Pino silvestre // // // // // // // // // // // 

Altre conifere // // // // // // // // // // // 

Faggio 82 // // 82 100 // // // // // // 

Altre latifoglie 80 // // // // // // // // 80 100 

Somma 32872 9963 30 13206 47 // // 2303 8 3300 11 

 
Il legname lavorato in Valle Camonica, ma proveniente da altri contesti territoriali, è quantificato in meno di 
5.000 mc (prevalentemente impiegato per la produzione di semilavorati per l’imballaggio e per la filiera 
energetica. 
 

Tabella - Lavorazione di legname origine Lombardia (non inclusa la Valle Camonica) (riferimento medio anno) 

 Tondame Destinazione 

 Volume Segati Imballo Paleria Energia Non disponibile 

Specie m3 m3 % m3 % m3 % m3 % m3 % 

Abete rosso 4430 86 2 3014 68 // // 1330 30 // // 

Larice 200 160 80 // // // // 40 20 // // 

Pino silvestre // // // // // // // // // // // 

Altre conifere // // // // // // // // // // // 

Faggio 100 100 100 // // // // // // // // 

Altre latifoglie // // // // // // // // // // // 

Somma 4730 346 8 3014 64 // // 1370 29 // // 

 
Il legname proveniente da altre regioni è pari a circa 16.700 mc, che corrisponde al 31% del legname 
complessivamente lavorato dalle segherie. Da altre regioni proviene quasi esclusivamente legname di abete 
rosso destinato alla produzione di semilavorati per l’imballaggio (58% del totale di abete rosso), mentre 31% 
è destinato alla produzione di semilavorati per il settore dell’edilizia. Una quota significativa sembra essere 
quella dell’impiego di abete rosso per la filiera energetica (11%). 
 

Tabella - Lavorazione di legname origine Altre regioni (riferimento medio anno) 

 Tondame Destinazione 

 Volume Segati Imballo Paleria Energia Non disponibile 

Specie m3 m3 %  m3 %  m3 %  m3 % m3 % 

Abete rosso 15768 4919 31 9074 58 // // 1775 11 // // 

Larice 950 870 92 78 8 // // 3 < 1 // // 

Pino silvestre // // // // // // // // // // // 

Altre conifere // // // // // // // // // // // 

Faggio // // // // // // // // // // // 

Altre latifoglie 50 50 // // // // // // // // // 

Somma 16768 5839 35 9152 55 // // 1778 11 // // 

 
2.  Acquisto semilavorati 

Alcune segherie ricorrono all’acquisto di semilavorati per il successivo assemblaggio in prodotti. Dai 
questionari risulta che l’acquisto di semilavorati corrisponde a quasi 3.800 mc di cui il 41% proveniente da 
segherie locali e il 34% dall’estero e una minima parte da segherie in Lombardia, ma non in Valle 
Camonica. In un paio di casi l’acquisto consiste in un volume superiore ai 1.000 mc. 
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3.  Produzione 
 

Non sono state raccolte informazioni relative alle produzioni in termini di volumi. Sono state invece 
raccolte informazioni relative alla percentuale delle produzioni e alle loro destinazioni. I semilavorati come 
listelli per l’imballaggio sono destinati prevalentemente a rifornire aziende di produzione di imballaggi in 
Lombardia (il 77% prodotto in Valle Camonica), così come quasi il 90% degli scarti per la produzione di 
energia. I segati strutturali (travi e morali) e prodotti per l’edilizia (ponteggi e tavole sottomisura) sono 
prevalentemente destinati al mercato locale in Valle Camonica e Lombardia. La minima produzione di 
segati per l’arredo è invece quasi completamente destinata al mercato locale. 

 
4.  Residui lavorazione 

 

Per quanto riguarda i residui di lavorazione, la segatura (stimata tramite i questionari in circa 10.000 mc 
steri, corrispondenti a circa 3.700 mc con fattore di conversione 0,37) è quasi esclusivamente destinata al 
mercato locale. Refili e sciaveri sono stati quantificati in circa 3.000 tonnellate, prevalentemente 
acquistati da commercianti e destinati al mercato fuori della Valle Camonica.  
 

5.  Addetti 
 

Complessivamente le 12 segherie locali occupano una forza lavoro di 128 addetti di cui 20 titolari. Gli 
addetti assunti a tempo indeterminato sono 85, mentre gli amministrativi sono complessivamente 16. Il 
numero di addetti a tempo determinato è pari a 7. Il volume lavorato medio è pari a poco più di 450 
mc/addetto, in un caso il volume raggiunge un massimo di poco più di 1.000 mc/addetto e un minimo di 
150 mc/addetto. La differenza tra i valori estremi è in funzione del processo produttivo e tipologia di 
prodotti. 
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2.4 Le biomasse e la filiera energia 
 
In Valle Camonica la prima centrale per l’utilizzo della biomassa fu realizzata a Sellero nella seconda 
metà degli anni ’90. Si trattava di un impianto di cogenerazione, che garantiva il riscaldamento 
domestico di numerose abitazioni. L’impianto di proprietà di una multinazionale straniera, è stato 
chiuso nel 2020 a causa della sua antieconomicità. 
 
Attualmente la principale realtà che si collega alla filiera delle biomasse forestali per fini energeitici è la 
centrale di Ponte di Legno della So.Sv.A.V. srl. Esiste inoltre un piccolo impianto a cippato realizzato a 
Paisco-Loveno presso la sede del Consorzio Forestale Minerario Valle dell’Allione, che eroga acqua calda al 

medesimo. Per quanto attiene il caso specifico di So.Sv.A.V. s.r.l., nata nel 1999 da un’idea dei sei 
Comuni costituenti l’Unione di Comuni dell’Alta Valle Camonica per soddisfare le seguenti finalità 
principali: 
 
- miglioramento della qualità dei servizi, con particolare riferimento a quelli energetici; 
- promozione e partecipazione allo sviluppo socio-economico del comprensorio; 
- miglioramento della qualità della vita attraverso l'impiego di fonti energetiche rinnovabili scarsamente inquinanti; 
- salvaguardia e valorizzazione del patrimonio ambientale. 

 
La società inizia la sua vera e propria attività a cavallo tra gli anni 2006 e 2007, iniziando a gestire la rete di 
teleriscaldamento dell’abitato del Comune di Temù (maggio 2007) e dando il via alla realizzazione della prima 
parte della rete di teleriscaldamento in Comune di Ponte di Legno. Negli anni a seguire So.Sv.A.V. ha realizzato 
un’ulteriore centrale a biomassa di cogenerazione adiacente a quella già attiva. Entrambe le centrali sono 
alimentate a biomassa solida (cippato di legno vergine), ma la vecchia struttura produce solo energia termica, 
mentre la più recente produce anche energia elettrica (centrale cogenerativa con caldaia da 2950 kW e da una 
turbina da 729 kW). A valle delle caldaie di generazione del calore sono installati adeguati sistemi di pompaggio 
e di scambiatori di calore che permettono di mantenere la temperatura di mandata a 90-95° e quella di ritorno a 
60-65°C. Le reti di teleriscaldamento ad oggi coprono ormai l’intero territorio comunale di Temù e buona parte 
di quello di Ponte di Legno, servendo complessivamente 1.400 utenze ( 550 in Comune di Temù e 850 in 
comune di Ponte di Legno).  
 
Nel corso dell’anno 2020 sono stati prodotti dalle centrali 36.700 MWh di energia termica (di cui venduti alle 
utenze finali circa 23.000 MWh) e 603 MWh di energia elettrica. Complessivamente sono stati utilizzati 71.000 
mc steri di cippato di legno vergine derivante dagli scarti di lavorazione boschiva (il 40% derivante da scarti di 
lavorazione boschiva di lotti locali). Il coordinamento delle forniture di materia prima alle centrali è attuato dalla 
Segheria legno vivo di proprietà del Consorzio Forestale Due Parchi. 
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2.5 I consorzi forestali 
 

I Consorzi Forestali sono associazioni di proprietari forestali, già previste sotto il profilo normativo dagli 
art. 139-155 del R.D. n.3267 del 30/12/1923, e normati da Regione Lombardia con L.R. 31/2008 art.56 
e successive circolari attuative. 
 
La Comunità Montana di Valle Camoncia è stata tra i primi Enti locali ad attivarsi per la costituzione di 
Consorzi Forestali, consapevole che la gestione forestale di un territorio tanto vasto non poteva 
essere sostenuta dai singoli Proprietari (Comuni). Prima di allora, infatti, le competenze tecniche in 
materia forestale erano demandate all’Azienda Regionale Foreste (oggi E.R.A.F.). Negli anni 
successivi la parcellizzazione estrema delle diverse realtà regionali, suggerì la necessità di individuare 
elementi gesitonali locali che trovarono poi definizione proprio nei consorzi forestali e nella possibilità 
di accorpamento gestionale in capo ai singoli Enti locali. Oggi la strutturazione opertivo-gestionale 
delle urgenze forestali dei territori camuni sono coordinate dalla Comunità Montana che è socio attivo 
di 6 consorzi forestali:  
 
- Consorzio Forestale Alta Valle Camonica (1995) 
- Consorzio Forestale e Minerario Valle Allione (1995) 
- Consorzio Forestale Bassa Valle Camonica (1998) 
- Consorzio Forestale Pizzo Camino (1998) 
- Consorzio Forestale Pizzo Badile (2000) 

- Consorzio Forestale 2 Parchi (2002) 
 
I 6 consorzi forestali camuni sono costituiti tutti da soggetti pubblici: la Comunità Montana, i Comuni 
(anche in termini di Unione dei Comuni), e, nel caso del Consorzio Forestale Pizzo Camino, una 
proprietà forestale collettiva (Associazione Agraria Frazionisti Mazzunno). I Comuni mediante apposita 
convenzione, come previsto dalla normativa regionale, hanno conferito in gestione al proprio 
consorzio la rispettiva proprietà forestale e, in alcuni casi, anche quella pastorale. Tutti i 40 Comuni 
Valle Camonica, con esclusione di Berzo Inferiore, aderiscono ad un consorzio forestale. 
 
I consorzi forestali risultano soggetti autonomi, dotati di una propria struttura amministrativa 
(Presidente, Assemblea, Consiglio Amministrativo) e tecnica (Direttore tecnico, personale tecnico e 
amministrativo, operai forestali a tempo indeterminato e determinato) e risultano sostanzialmente il 
“braccio operativo” dei propri soci per la gestione del territorio montano. In particolare, avvalendosi dei 
finanziamenti disponibili, realizzano interventi di miglioramento forestale e di potenziamento della 
viabilità agrosilvopastorale, di sistemazione idraulica forestale, di riqualificazione paeseaggistica, di 
miglioramento della fruizione del territorio montano. Un ulteriore aspetto, ma non di secondaria 
importanza, riguarda il fatto che i consorzi rappresentano una forma di controllo e monitoraggio 
montano capillare che altrimenti risultebbe impossibile. 
 
Per quanto attiene gli aspetti specificatamente programmatici, con l’entrata in vigore del nuovo Codice 
sugli Appalti (D.lgs.50/16), per la realizzazione dei lavori ci si è avvalsi dell’affidamento diretto previsto 
dagli Artt. 5 e 192; in particolare, la Comunità Montana ha richiesto ad ANAC, anche per conto di tutti 
gli altri Comuni soci, l’iscrizione dei 6 consorzi forestali nell’elenco delle società in house. L’iscrizione è 

stata ottenuta a partire dal 2018 per tutti i Consorzi Forestali. Oltre all’esecuzione dei lavori, i consorzi 
svolgono un’importante funzione di gestione tecnica delle foreste, procedendo mediante proprio 
personale alla progettazione degli interventi, alla redazione dei piani assestamento, alle operazioni di 
contrassegnatura del legname da tagliare, sia per lotti commerciali che per assegni di legna da ardere 
per uso civico. 
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Negli ultimi anni si è assistito ad un’ulteriore specializzazione di alcuni consorzi che, mediante 
l’accesso a contributi dedicati hanno provveduto all’acquisto di macchine ed attrezzature che 
consentono loro di operare alla stregua di ditte boschive. Inoltre, in tre casi, l’attività dei consorzi si è 
estesa alla prima trasfromazione mediante segherie in grado di produrre sia segati per edilizia, ma 
sopratutto, attrezzature per arredo urbano e del territorio. 
 
Per quanto riguarda le utilizzazioni forestali, tra il 2019 e il 2020 alcuni Consorzi sono stati coinvolti 
nell’attività straordinaria collegata agli schianti della tempesta Vaia, altri ince ne hanno risentito in 
misura minore. 
 

Tabella  – Utilizzazioni riferite al 2019 (cantieri Vaia non sono inclusi) 

 
Consorzio Fustaia 

conifere 
Fustaia 
latifoglie 

Ceduo Ripuliture 
fliuviali 

Miglioramenti Conversioni Somma 

 m3 m3 m3 m3 m3 m3 m3 

Bassa Valle 
Camonica 

    270  270 

Pizzo Badile 165  100  500 100 865 
Pizzo Camino2 6581  441    7022 

Valle dell'Allione 2018  55    2073 
Alta Valle 

Camonica1 
    1025  1025 

2 Parchi 30    500  530 

Somma 8794  596  2295 100 11785 

Note: 1Ad esclusione dei miglioramenti, per cui il legname ricavato è stato rilasciato in bosco, non sono stati inseriti i dati del volume lordo utilizzato in quanto si 

tratta di istanze di taglio che riguardano interventi eseguiti da più soggetti per più anni (istanze tempesta) pertanto non rappresentativi dell’attività per l’anno 2020 del 
Consorzio Forestale Alta Valle Camonica; 2 Legname proveniente da aree bostricate, in gran parte secche o in evidente stadio di regressione fisiologica; legname 
proveniente da aree colpite da tempesta vaia; legname proveniente da utilizzazioni di uso civico (ceduo). 

 
A livello di dotazione macchine i consorzi forestali hanno attuamente un parco macchine orientato ad 
interventi con esbosco a strascico e semistrascico per mezzo di trattore e verricello. Due consorzi 
sono dotati di gru a cavo di cui due a stazione motrice mobile. La dotazione media dei consorzi si 
adatta ad operare in condizioni operative in prosismità di viabilità forestale e in terreni poco impervi e 
quasi esclusivamente con il sistema dle legno corto. Nel caso di un consorzio (Alta Valle) c’è la 
possibilità di operare con l’ausilio di gru a cavo. 
 

Tabella– Dotazione di mezzi dedicati alle utilizzazioni forestali e lavorazione del legname 

 
Consorzio Trattori Verricello 

forestale 
Rimorchi 
forestali 

Transporter Stazione motrice 
semifissa 

Stazione 
motrice 
mobile 

 Cippatrici  

 n° anni n° anni n° anni n° anni n° anni n° anni anni anni 

Bassa Valle 
Camonica 

1 13 1 13   1 10       

Pizzo Badile 3 12,5 1 3 1 9         
Pizzo Camino               

Valle dell'Allione1 3 13 3 13       1 7 1 10 
Alta Valle 

Camonica2 
5 11 2 15 2 15   1 2 1 0 1 23 

2 Parchi 1 7   2 7         

Somma 8794  596  2295 100         

 
Note: 1 dotato inoltre di segatronchi (età 10 anni); 2 dotato inoltre di una segatronchi (età 5 anni) e appuntapali-scortecciatrice (età 1 anno); 2 uno dei due rimorchi 

specifico per il trasporto cippato 

 
La scelta di far nascere e di avvalersi dei consorzi forestali è stata sicuramente vincente per il territorio 
camuno perché, rispetto ad altre aree del territorio lombardo, è stato possibile raggiungere i seguenti 
obiettivi: 
 
1. Garantire una corretta e continua gestione territorio montano 
2. Ottimizzare quantità e qualità di finanziamenti dedicati a foreste e montagne 
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3. Migliorare la fruizione del territorio sotto profilo turistico 
4. Garantire elevati livelli occupazionali nel settore 
5. Garantire il monitoraggio capillare delle urgenze e opportunità 

 
I consorzi forestali risultano pertanto attualmente i soggetti principali e strategici le ipotesi di medio-lungo 
periodo di politica forestale, poiché, da un lato appaiono espressione delle formulazioni programmatiche 
condivise e vagliate dalla Comunità Montana e dai Comuni e, dall’altro si presentano al mercato come soggetti 
imprenditoriali in grado di valorizzare efficacemente tutte le potenzialità sistemiche del bosco. 
 
 

Tabella - Prospetto riassuntivo Consorzi Forestali (Anno 2019) 
 

Consorzio Forestale N. Soci Superficie totale conferita (Ha) Personale Bilancio (Ricavi in €) Superficie forestale (HA) 

Bassa Valle Camonica 8 5745 16 934.000 4585 

Pizzo Badile 8 6.334 21 1.190.000 5.233 

Pizzo Camino 8 5.929 25 1.330.000 4.740 

Valle dell'Allione 7 4.252 27 929.000 4.205 

Alta Valle Camonica 8 25.757 35 1.812.000 11.862 

2 Parchi 8 15.680 30 3.392.000 8.585 

Totale  63.697 154 9.587.000 39.210 
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2.6 La Certificazione Forestale 
 
I PIF della Comunità Montana e del Parco Adamello prevedono la promozione della Certificazione 
Forestale (CF) quale strumento imprescindibile per la valorizzazione dei boschi e dei prodotti forestali 
locali. La CF, espressa in forma di “Gestione Forestale Sostenibile” e di “Catena di Custodia”, ha una forte 
valenza etica perché promuove, in primis l’utilizzo legale delle foreste, secundis consente la piena 
valorizzazione dei valori sistemici che le foreste possono offrire.  
 

Nel triennio 2018/2020 la Comunità Montana ha quindi attivato le procedure necessarie per 
l’ottenenimento della CF di tutta la propria filiera, costituita dai 6 Consorzi Forestali, in qualità di 
soggetti gestori della quasi totalità dei boschi comunali, dalle Ditte boschive e dalle Segherie 
operanti e presenti sul territorio camuno.  
 

Per motivi correlati all’attuale mercato dei prodotti legnosi si è optato per lo schema di Certificazione 
PEFC e attualmente sono stati certificati 37.096 ha di bosco a fronte di 36.161 ha fino al 2018 
certificati in tutta la Regione Lombardia. A livello nazionale le Foreste Certificate di Valle Camonica 
costituiscono la quarta area geografica per superficie forestale certificata dopo l’Unione Agricoltori Sud 
Tiroler (300.295 ha), il Consorzio dei Comuni Trentini (258.566 ha) e l’UNCEM Friuli Venezia Giulia 
(80.274 ha). L’azione della Comunità Montana è ulteriormente proseguita rivolgendosi alla Catena di 
custodia, fino a comprendere, ad oggi, anche 7 Ditte boschive e 4 segherie. Ne deriva un sistema 
virtuoso in cui la quasi totalità dei boschi pubblci trova proprio nella CF un importante momento di 
crescita condivisa.  
 

La CF di Valle Camonica persegue valenze di carattere etico “comunicando” al pubblico che i boschi 
vengono gestiti in maniera attenta e sostenibile, secondo schemi riconosciuti a livello internazionale. 
Al contempo diventa un’occasione di promozione della filiera bosco-legno locale che identifica un ambito 

territoriale dove ogni forma di intervento appare “garantita” da un sistema certificato: 
 
 

Certificazione della proprietà forestale gestita in modo sostenibile in Valle Camonica: 

Soggetti coinvolti:   n.6 Consorzi Forestali  

Tipo di certificazione:    Gestione forestale Sostenibile(GFS) 

Schema di certificazione:  PEFC 

Valutatore interno di sistema:    dottore forestale Lucia Mondini 

Organismo di Certificazione:  CSI spa Cascina Traversagna, 21 – 20030 Senago (MI) 

Certificazione degli operatori della filiera bosco legno 

Soggetti coinvolti:  n.10 ditte boschive n. 7 segherie 

Tipo di certificazione:    Catena di Custodia (CoC) 

Schema di certificazione:  PEFC 

Valutatore interno di sistema:    dottore forestale Lucia Mondini 

Organismo di Certificazione:  CSI spa Cascina Traversagna, 21 – 20030 Senago (MI) 

Promozione dei prodotti di Valle Camonica 

Tavolo di lavoro per il confronto tra gli operatori (pubblici e privati) soggetti operanti nella filiera bosco-legno finalizzato allo studio di fattibilità e 
promozione di prodotti forestali (legnosi e non legnosi) di filiera corta in Valle Camonica. 

 
 

  
CONSORZI FORESTALI  Sup. forestale (ha) n. addetti  

Consorzio Forestale Due Parchi      8.585  38  

Consorzio Forestale Alta Valle    11.862    22  

Consorzio Forestale Valle Allione      4.252     28  

Consorzio Forestale Pizzo Badile      5.233      12  

Consorzio Forestale Pizzo Camino      4.740      15  

Consorzio Forestale Bassa Valle      5.745     18  

Totale    40.419   133  
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3 Progettualità 
 

3.1  Premessa 
 

La gestione delle superfici forestali camune trova le fondamenta nelle strategie programamtiche 
contenute nei Piani di Indirizzo Forestale - PIF della Comunità Montana di Valle Camonica 
(approvazione nel 2017) e del PIF del Parco dell’Adamello (approvazione nel 2019). Tali strumenti 
includono sia boschi privati che boschi pubblici, i quali, beneficiano di specifico Piano 
d’Assestamento: in Valle Camonica sono vigenti 44 PAF che coprono circa 50.000 ha di superficie 
forestale (oltre il 70% della superficie forestale individuata dai Piani di Indirizzo) per un totale di oltre 5 
milioni di metri cubi di legname. Il quadro d’insieme dei soprassuoli camuni è completato dal  Piano di 
Gestione della Vegetazione del Fiume Oglio prelacuale riguardante i terreni di Proprietà demaniale 
in gestione alla Comunità Montana (cfr. § 1.4-5-6-7-8). 
 
La superficie forestale camuna si contraddistingue per un’elevata variabilità tipologica, garante di una 
elevata biodiversità di assoluto rilievo In termini gestionali, la suddivisione della superficie forestale 
assestata riporta un equilibrio tra le superfici a funzione protettiva e le superfici a prevalente 
funzione produttiva certificando gli obiettivi di valorizzazione multifunzionale sempre più richiesi dalla 
pianificazione forestale moderna. 
 
Il ruolo chiave nella “gestione forestale tradizionale” è in capo a 6 Consorzi forestali (Consorzio 
Forestale Alta Valle Camonica, Consorzio Forestale Valle Allione, Consorzio Forestale Bassa Valle 
Camonica, Consorzio Forestale Pizzo Camino, Consorzio Forestale Pizzo Badile e Consorzio 
Forestale 2 Parchi), a cui è demandata proprio la redazione dei citati PAF, nonché la loro 
applicazione. I PAF indicano una ripresa cormomometrica complessiva, in un arco temporale di 15 
anni (con riferimento al quindicennio 2006-2020), pari a oltre 528.000 mc cormometrici(35.000 
mc/anno). il tasso di utilizzazione medio risulta di poco superiore al 10%, certificando la tendenza 
consolidata verso forme di prelievo forestale mirate, ma contenute se confrontate con la media 
dell’arco-alpino (TU: 20%). 
 
Da una analisi sui volumi autorizzati con procedura analitica, nel decennio 2006-2017 che rappresenta 
un periodo di osservazione che non risente degli effetti della tempesta Vaia dell’ottobre 2018, la media 
annua di volume autorizzato si assesta sui 23.500 mc, con prevalenza di abete rosso, larice e 
castagno (all’interno del Parco dell’Adamello). All’interno dell’area del Parco dell’Adamello, 
l’autorizzazione al taglio riporta un’applicazione di modello di gestione che non trascura la necessità di 
riordino dei soprassuoli forestali, evidenziando un bilanciamento tra valorizzazione sistemica dei 
soprassuoli e le necessità della filiera bosco-legno. Questa tendenza non è invece così marcata 
all’esterno del Parco, che riporta tendenzialmente un maggiore prelievo nei diametri commerciali, 
sempre con riferimento all’abete rosso. È evidente inoltre una certa difformità negli indicatori di 
prelievo tra le aree interne al Parco dell’Adamello e quelle esterne, ed in particolare nel riferimento tra 
aree private e aree pubbliche.  
 
Sulla base di questi elementi, si considera opportuno che il miglioramento del sistema foresta-bosco si 
debba basare sui seguenti tre aspetti. 
 
- Il primo aspetto è quello amministrativo-gestionale tramite la centralizzazione dei servizi e dei processi 

autorizzativi. Questa soluzione avrebbe diverse ricadute positive, tra cui quella di favorire una 
standardizzazione dei dati autorizzativi e di conseguenza fornire solide basi anche a supporto della 
programmazione forestale, nonché creare il contesto per migliorare e rendere più specifiche le competenze 
tecnico-amministrativo degli Enti Locali in materie forestali. 
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- Il secondo aspetto riguarda il perfezionamento della pianificazione forestale con l’attuazione di modelli 
gestionali aperti e adattabili in modo più specifico alle condizioni ambientali e climatiche. Questo approccio 
è indirizzato a rafforzare il valore di multifunzionalità e consolidare i servizi eco-sistemici delle foreste della 
Valle Camonica. Ne conseguirebbe un miglioramento, nel medio periodo, nella risposta alla necessità di 
incrementare la resilienza e resistenza dei popolamenti forestali e contribuire alla riduzione del rischio di 
danni a seguito di eventi climatici estremi abiotici (vento, neve e siccità) e biotici (problematiche 
fitosanitarie). 

- Sulla base dello sviluppo e contemporaneamente in modo graduale allo sviluppo del secondo ambito, il 
terzo aspetto riguarda l’aumento graduale del tasso di utilizzazione in un periodo di 10-15 anni. Questo 
ambito trova il suo valore con il contemporaneo miglioramento degli altri elementi del sistema bosco-legno 
tramite la certificazione di custodia e la definizione e l’implementazione del riconoscimento della filiera 
locale foresta-legno. Contemporaneamente è di fondamentale importanza l’attuazione dell’allineamento del 
tasso di utilizzazione (aumento fino al 20% dell’incremento annuo) che può essere raggiunto se 
contemporaneamente viene sostenuto dal miglioramento infrastrutturale e di accesso delle aree forestali e 
dal contemporaneo ammodernamento delle imprese boschive locali. Questo sviluppo infrastrutturale e di 
dotazione e professionalità delle imprese boschive locali e dei Consorzi Forestali andrebbe a garantire una 
maggiore competitività con la  valorizzazione soprattutto del legname da opera e del legname di pregio e l’ 
impiego locale delle biomasse forestali residuali e degli scarti della lavorazione del legno delle imprese 
locali di lavorazione del legno. 
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3.2 Ambiti strategici 
 
La valorizzazione delle foreste e della risorsa legno in Valle Camonica si può basare sull’attuazione di 
un modello forestale gestionale aperto e adattivo, prevedendo una serie di azioni graduali nel 
tempo che riguardano tre ambit principali:  
 

- gestione adattatiiva alle esigenze di una selvicoltura multifunzionale e di contrasto agli effetti negativi 
causati dai cambiamenti climatici; 

- strutturale con il potenziamento del sistema bosco-legno  includendo sia le infrastrutture viarie e 
logistiche, sia l’ammodernamento della tecnologia e delle dotazioni meccaniche; 

- consolidamento del valore della risorsa legno attraverso il miglioramento del comparto di 
lavorazione in termini di processi e prodotti e in termini di mercato, ma anche del valore collegato 
a un sistema gestionale per la contabilizzazione dei servizi ecosistemici garantiti. 

 

Quanto presentato si allinea alla recente visione della risorsa forestale Europea per il 2030 con la 
Comunicazione 572 del 2021 in cui prevale il sostegno alle funzioni socio-economiche delle foreste 
per la prosperità delle aree rurali e per la promozione di una bioeconomia forestale entro limiti di 
sostenibilità.  
 

Di seguito si riporta una sintesi dei tre ambiti strategici individuati: 
 

1. L’ambito gestionale è attuabile tramite l’applicazione di solide linee di intervento atte a consolidare il 
sistema foreste e incontrare le esigenze selvicolturali, ambientali, sociali e di protezione del territorio. Il 
principale elemento che guida la nuova definizione di sistema bosco-legno Camuno e la taratura dei 
modelli di gestione forestale è la velocità e l’intensità manifestate dal cambiamento climatico sulle foreste 
camune. Negli ultimi decenni le foreste si sono dimostrate più fragili e soggette a disturbi sia biotici che 
abiotici che hanno avuto un effetto diretto e indiretto a livello di gestione forestale (maggiore frequenza e 
intensità dei disturbi forestali e danni ai soprassuoli), a livello sociale (perdita di attrattività nel lavoro di 
gestione forestale e in genere nei lavori di manutenzione del territorio montano) e in termini di protezione 
(maggiore esposizione al rischio idrogeologico a scala locale e di valle). 

2. Il secondo ambito strategico riguarda la realizzazione di investimenti propedeutici all’efficacia delle azioni 
di cui al punto precedente. Si tratta di interventi che da sempre riguardano il territorio montano come la 
presenza di strutture a servizio del territorio e della sua accessibilità. La presenza di una buona rete di 
infrastrutture rappresenta un elemento determinante per mantenere un presidio del territorio costante ed 
efficace, come per mantenere l’attrattività al lavoro forestale da parte dei più giovani. 

3. Il terzo ambito strategico riguarda il consolidamento del valore della risorsa legno delle foreste camune sia 
in termini di impiego e lavorazioni locali (maggiore competitività delle diverse realtà imprenditoriali locali e 
ricadute sociali), sia in termini ambientali (filiere corte con utilizzazione e impiego locale o a scala 
regionale). 
 

I tre ambiti strategici raccolgono le attuali necessità della gestione forestale in Valle Camonica che 
provengono da diversi portatori di interesse ed elementi, ma che tra loro sono congiunte e 
interconnesse. 
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3.3 Inquadramento delle progettualità e degli interventi 
 

Lo svolgimento dei tre ambiti strategici di cui al paragrafo precedente si traduce nell’attivazione di 
Linee d’intervento specifiche la cui definizione è stata attuata previa attenta conoscenza del sistema 
gestionale camuno consolidato (cfr. § 1 – La “risorsa legno” in Valle Camonica; § 2 - Il Mercato del 
legno in Valle Camonica). La loro programmazione e progettazione si basa sulla presenza radicata e 
attiva dei sei Consorzi forestali e sul coinvolgimento di realtà locali ad essi collegati (Ditte boschive 
e Segherie), e si è tradotto nei tre grandi Blocchi di progettualità di seguito riassunti (ognuno 
suddivido in specifiche Linee di intervento). 

 
3.3.1 Linee d’intervento forestale e di miglioramento della viabilità forestale 

 
Il primo blocco di linee di intervento si pone le finalità principali di consolidamento del patrimonio forestale 
della Valle Camonica mediante il potenziamento della “catena gestionale” e mediante politiche attive di 
contraseto alle criticità che minacciano il nostro patrimonio forestale. In particolare, queste criticità sono 
contrastabili mediante azioni rivolte al recupero e la valorizzazione dei boschi degradati, alle situazioni “non 
gestite” gravate da crolli di resilienza forestale. L’obbiettivo di fondo è quello di sostenere il riequilibrio 
graduale dei soprassuoli con conseguente ottenimento di maggiori benefici funzionali, maggiori quantità 
unitarie di biomassa e quindi maggiore assorbimento di carbonio in prospettiva di medio termine: 
 
- La scelta di intervenire per il recupero e valorizzazione dei boschi di valore storico-monumentale 

(boschi dell’Impero e soprassuoli storici del castagno da frutto) è finalizzato ad affiancare il valore storico 
dei boschi della Valle Camonica con il suo valore archeologico (SITO UNESCO) e il suo valore sistemico 
(SITO MAB). 

- Un’ulteriore linea di intervento si rivolge nello specifico al riequilibrio fisionomico-strutturale dei 
soprassuoli di abete rosso di origine antropica, sia derivati da impianti artificiali, sia da condizionamenti 
gestionali, mediante interventi puntuali di diradamento che riguarderanno soprattutto boschi del piano 
submontano o, nel caso del piano montano, interventi in situazioni di evidente ritardo ecologico. Questi 
interventi rappresentano il modo per limitare forme regressive di larga scala e ridurre la fragilità di questi 
soprassuoli nei confronti degli eventi climatici estremi e delle problematiche di carattere fitosanitario. 

- Si intende sostenere interventi mirati in condizioni di macchiatico negativo e di soprassuoli gravati da 
forte criticità gestionale. Le condizioni di macchiatico negativo si devono soprattutto alle carenze 
infrastrutturali dovute alla complessità morfologica del territorio della Valle Camonica, limitante per lo 
sviluppo di una efficiente e razionale rete di accesso alle aree forestali. Alla carenza di accessibilità ne 
consegue il maggior costo di utilizzazione e trasporto del legname con la conseguente mancanza di 
convenienza economica dell’utilizzazione. L’impedimento gestionale di molti soprassuoli dovuto alla non 
appetibilità economica degli interventi ha riguardato anche ambiti che oggi risultano esposti a crolli di larga 
scala con conseguente aumento delle variabili negative dell’intero sistema. 

- Sono messe in programma ulteriori linee di intervento per la valorizzazione dei soprassuoli ad alto valore 
socio-ambientale-paesaggistico, mediante operazioni di riassetto fisionomico-strutturale di ambiti di 
grande pregio forestale. 

- Un’ulteriore linea di intervento riguarda il mantenimento e le stabilizzazioni dei soprassuoli forestali nel 
demanio fluviale in gestione alla Comunità Montana. L’obbiettivo è quello di favorirne un equilibrio 
dinamico tramite interventi forestali mirati, in grado di aumentare e garantire una maggiore stabilità 
idraulica, ma non a scapito del loro valore ecologico-ambiental3 e del ruolo strategico in ambito turistico-
ricreativo. 

 
All’interno del primo blocco di interventi si interfacciano anche quelli di miglioramento dell’accessibilità dei 
soprassuoli forestali mediante potenziamento la realizzazione di nuova viabilità forestale e miglioramento 
funzionale della viabilità attuale. Questi interventi sono in linea con gli obbiettivi e le indicazioni del Testo Unico 
in materia di Foreste e Filiere Forestali (Decreto Legislativo n° 34 del 3 aprile 2018) che richiama il ruolo 
della viabilità a garanzia dell’attivazione della programmazione forestale, della salvaguardia e protezione delle 
foreste. Tramite la presenza di una razionale e ben sviluppata viabilità forestale sarà possibile garantire e 
sostenere la gradualità degli interventi forestali programmati nel medio periodo e finalizzati alla gestione 
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multisistemica delle foreste. Si ricorda, infine, che l’aumento dei valori di accessibilità delle superfici forestali, è 
funzionale non solo alle logiche di selvicoltura e gestione del patrimonio legnoso, ma è altresì funzionale allo 
sviluppo socio-economico delle aree silvo-pastorali favorendo attività turistico-ricreative diffuse, nonché alle 
necessità di presidio del territorio (incendi boschivi, problematiche idrogeologiche). 
 
Per meglio razionalizzare le azioni di questo primo blocco, gli interventi proposti sono definiti e programmati a 
livello di Consorzio Forestale e saranno coordinati dalla Comunità Montana.  
 

3.3.2 Linee d’intervento di filiera 
 
Il secondo blocco di intervento riguarda invece il consolidamento e la valorizzazione della filiera foresta-
legno in Valle Camonica. Per un’efficace promozione del legno locale sono messi in atto tre interventi sinergici: 
 
- creazione di un logo per il riconoscimento del legno utilizzato e lavorato in Valle Camonica 
- collegamento del logo alla certificazione della gestione forestale 
- creazione di un portale del legno camuno 
 
Si ritiene di favorire la comunicazione e lo scambio di informazioni tra i vari soggetti della filiera foresta-legno 
interna alla Valle Camonica, ma anche il contatto con operatori esterni alla stessa Valle Camonica. Questa 
opportunità, di fatto, andrebbe a favorire la creazione di un veroe proprio mercato del legno locale, favorendo 
la compravendita di lotti boschivi figli di una programmazione condivisa in una sorta di rete di filiera locale a sua 
volta connessa con analoghe filiere di altre realtà territoriali. 
Ad ogni inziativa intrapresa si affiancherà il riconoscimento dei servizi ecosistemici delle foreste certificate 
della Valle Camonica, con particolare riferimento a quello relativo alla fissazione del carbonio e alla possibilità di 
ingresso nel sistema da parte di aziende private che intendono compensare le proprie emissioni tramite il 
sostegno di interventi di gestione forestale orientati ad aumentare lo stock di carbonio. 
Il consolidamento e la valorizzazione “sistema legno-camuno” non può non comprendere anche sforzi di 
ammodernamento delle imprese boschive locali mediante il sostegno all’acquisito di macchine innovative, a 
basso impatto ambientale ed elevati standard di sicurezza. SI ritiene infatti fondamentale misure specifiche atte 
a superare alcune criticità quali la mancanza di valorizzazione economica del legname di qualità connessa 
con l’abitudinaria preatica di vendita dei lotti “in piedi”, ovvero favorire operazioni di esbosco “a pianta intera” 
con vendita del legname “allestito all’imposto”. A questi interventi di sostegno si collega la proposta di accordo 
di filiera per il recupero dei residui di lavorazione per la produzione e l’approvvigionamento e l’utilizzo locale 
di cippato forestale.  
Il contratto di filiera coinvolge tutti le figure in gioco e rappresenta un valore aggiunto per l’intero programma 
perché favorisce il completamento virtuoso del cosiddetto ciclo di biomassa in cui quello che non viene 
incluso in un qualsivoglia stock di carbonio (lavorati di qualità), rientra nel ciclo di carbonio derivando da fonti 
comunque rinnovabili. 
 

3.3.3 Linee d’intervento infrastrutturali 
 
Il terzo blocco di intervento è concentrato sul rafforzamento strutturale dei Consorzi Forestali mediante 
interventi strutturali mirati e basati sulle rispettive esigenze organizzative. Si tratta di cinque interventi distinti 
che riguardano, in parte il miglioramento di singole linee di produzione ma, più compliutamente, la possibilità di 
favorire una puntuale diversificazione dei prodotti e dei servizi offerti. A questi 5 interventi si affianca, inoltre, il 
recupero dell’area e degli edifici dell’ex vivaio forestale Buren con l’obbiettivo di riattivare la filiera vivaistica in 
Valle Camonica per la valorizzazione di specie forestali locali certificate e creare un centro permanente per la 
formazione forestale regionale. La proposta nasce in concertazione tra ERSAF, Comunità Montana, Consozio 
Forestale Pizzo Camino e Comune di Borno. 
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3.4 LINEE di Intervento forestale 
 

Il consolidamento di un sistema legno camuno in grado di far collimare le diverse posizioni di tutte le 
figure e gli elementi in gioco non può prescindere dal principale elemento in gioco: la foresta.  
 
In primo luogo occorre non trascurare che, ancorché in continuo mutamento, le necessità di base della 
gestione forestale sono tutte tra loro connesse e concatenate. Secondariamente si tenga ben in 
evidenza che qualsivoglia nuovo programma strategico non può prescindere dal dato di fatto di una 
risorsa che, in qualsiasi modo la si voglia analizzare, è il risultato di gestione-non gestione 
pregressa. 
 
Ecco perché sono state messe in chiara evidenza le successive 6 Linee di intervento che, nel corso 
degli anni, si sono oggettivamente poste come “ostacolo” al miglioramento, o riadattamento, dell’intero 
sistema. Tuttavia, questo fatto non va inteso come ulteriore ostacolo, ma come l’opportunità  di avere 
a disposizione un vero e proprio laboratorio naturale dove attuare la taratura del Modello di gestione 
forestale che si intende validare. 
 
Ovviamente le 6 linee non esauriscono le complessità proprie della risorsa foresta, ma sono elementi 
mai affrontati in maniera concretamente programmata per le congenite difficoltà di autosostenibilità 
economica. Si aggiunga che le crescienti difficoltà dei boschi nei confronti del cambiamento climatico, 
correlate giocoforza alla sempre più evidente fragilità nei confronti degli eventi estremi, non 
consentono più ulteriori tentennamenti.  
 
Nei paragrafi seguenti sono analizzate in dettaglio le seguenti tematiche. 
 
− LINEA 1: Valorizzazione multifunzionale dei Cedui degradati 

− LINEA 2: I boschi di valore storico-monumentale 

− LINEA 3: Interventi di riequilibrio fisionomico-strutturale nei boschi secondari dell’abete rosso e dei 
soprassuoli di origine artificiale 

− LINEA 4: Interventi di taglio ordinario in soprassuoli a “macchiatico” negativo 

− LINEA 5: Valorizzazione multifunzionale di soprassuoli ad elevato valore paesaggistico 

− LINEA 6: Valorizzazione multifunzionale di soprassuoli afferenti al demanio fluviale in concessione alla 
Comunità Montana di Valle Camonica 
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3.4.1 LINEA 1: Valorizzazione multifunzionale dei Cedui degradati 
 
Le più comuni regole selvicolturali della cosiddetta “buona gestione forestale” di un bosco ceduo, 
appaiono oggi sempre più complicate, se non aleatorie. Tale affermazione, ovviamente riconducibile 
alle crescenti difficoltà di sostenibilità economica di allevamento del ceduo, sta determinando 
l’affermazione di soprassuoli diffusamente “spossati” e caotici, le cui potenzialità fisionomico-
strutturali sono diffusamente ridotte ai minimi termini a danno, sia del valore commerciale del bosco 
(legna da ardere), sia di altre potenzialità di funzione.  
 
Se da un lato i cedui dell’Orno-ostrieto mostrano ancora una sensibile plasticità, collocandosi in 
stazioni forestali “esclusive” (rupi e forre), spesso in fase ormai definitivamente “sovrapposta” ai boschi 
delle querce, le altre superfici delle latifoglie montane hanno visto il progressivo dominare delle forme 
cedue del castagno (forte della sua plasticità vegetativa).  
 
L’altofusto di latifoglie, inoltre, è pressoché assente se non limitato a lembi di bosco ripariale, 
neoformazioni pioniere e formazioni residue delle “latifoglie nobili” (le faggete potrebbero avere un 
ruolo importante ma appaiono ancora frammentate e perlopiù ricondotte anch’esse a ceduo).  
 

 
 

Figura: matricine del bosco ceduo tagliato senza indirizzi tecnici (Losine; 2016) 
 
In questi ultimi anni la Comunità Montana di Valle Camonica ha dato corso a una significativa 
operazione di riordino dei boschi cedui, tuttavia, non è stata definita una concreta programmazione 
di medio-lungo periodo. Gli interventi effettuati, infatti, si limitano perlopiù a progettazioni specifiche 
in ambiti ad elevato valore paesaggistico (SITO UNESCO 94), oppure alla possibilità di applicare il 
diritto di Uso Civico con finalità di cura e valorizzazione multifunzionale. In entrambi i casi si tratta di 
soprassuoli pubblici, mentre nel caso dei cedui privati le citate logiche di riordino sono state applicate 
solo nei casi in cui i Proprietari ne hanno condiviso le finalità.  
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Figura: ceduo di Cerro sottoposto a cura colturale con finalità di conversione (Ceto; 2006) 

 

 
 

Figura: ceduo di Cerro tagliato senza indirizzo tecnico (Losine; 2007) 
 
L’indirizzo gestionale di più immediato appare quello di ricondurre l’utilizzo dei cedui in ottiche di 
riordino colturale che, ancorché “sovrapponibili” alle logiche di conversione ad alto fusto in senso 
lato19, favoriscano il riequilibrio graduale dei soprassuoli con conseguente ottenimento di maggiori 
benefici funzionali, ma altresì maggiori quantità unitarie di biomassa.  
 

                                                           
19 Nel caso delle faggete, in ragione della non più oggettivamente accettabile gestione occasionale, andrebbe invece proposto un profondo programma di 
conversione in altofusto. 
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Figura: gestione occasionale del ceduo (Bienno; 2005) 
 

 
 

 Figura: gestione programmata del ceduo (Breno; 2006) 
 
A sostegno di quanto appena evidenziato si riportano alcuni tratti del lavoro di tesi di laurea 
“Valorizzazione multifunzionale dei soprassuoli nel Parco dell'Adamello: primi risultati d'intervento in 
Orno-ostrieto tipico e di rupe in sovrapposizione con querceto e cerreta”, promosso dal Parco 
dell’Adamello in collaborazione con l’Università di Padova20:  

 
- Non si parla più semplicemente di “mercato del legname” ma di “mercato dei prodotti e servizi forestali”. 

(Kennedy et al.; 2001): la funzione delle amministrazioni forestali dei paesi occidentali non è più quella di 
massimizzare la produzione forestale, ma di fornire alle comunità rurali i mezzi per adattarsi ai 
cambiamenti socio-economici traendo profitto da altre dimensioni della foresta (aumento del valore 
aggiunto al prodotto legno, sviluppo delle attività ricreative, miglioramento della qualità della vita). 

- La valorizzazione economica dei boschi deve includere nella bilancia dei “prodotti” anche quelli Non 
Legnosi (funghi, tartufi, frutti edibili di piante arboree e di sottobosco, fauna d'interesse venatorio, ecc.) e 

                                                           
20 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/08_-_VALORIZZAZIONE_MULTIFUNZIONALE_DI_UN_ORNO-OSTRIETO_TIPICO_E_DI_RUPE.pdf 
 

http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/08_-_VALORIZZAZIONE_MULTIFUNZIONALE_DI_UN_ORNO-OSTRIETO_TIPICO_E_DI_RUPE.pdf
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valorizzazione di servizi in favore della fruizione per svago o interessi didattico-culturali21.  

- La diversificazione degli stakeholder, elemento stabilizzante per qualsiasi circuito economico, è un fatto 
oggigiorno imprescindibile per un'efficace gestione forestale e la selvicoltura deve servire a indicare i 
percorsi più adatti a massimizzare le funzioni del bosco, esplicitando altresì quale sia l’indotto economico 
che ne deriva (a tutti i livelli)22. 
 

 

I confortanti risultati ottenuti nell’intervento citato, con un significativo aumento dei valori 
incrementali e un’evidente miglioramento fisionomico-strutturale, certificano come sia opportuno 
estenderne i metodi e gli obiettivi anche alle altre situazioni del bosco ceduo.  
 

 
 

 Figura: gestione programmata del ceduo (Prestine; 2006) 

                                                           
21 Il report State of Europe's Forest pubblicato nel 2011 ha evidenziato come l'Italia sia il primo paese in Europa, quindi presumibilmente al mondo, per il valore 
economico dei Prodotti Forestali Non Legnosi rispetto al legname di uso industriale. A tal proposito è interessante riportare quanto contenuto in uno studio di 
Hvenegaard et al. già nel 1989, per la quantificazione dell’indotto economico derivato dall'attività di Bird-Watching nel Parco nazionale Canadese di Point Pelee, 
meta turistica di interesse nazionale e internazionale: tramite una serie di interviste si è indagato riguardo le ripercussioni economiche sul territorio di questa forma di 
turismo legata all'ambiente; per stimarne il valore economico netto si è posta la domanda “Qual'è il massimo che i costi di questo viaggio potrebbero raggiungere 
prima che tu decida di non venire a Point Pelee?”. I risultati dell'indagine hanno permesso di stimare il valore economico netto di un'esperienza di bird-watching in: 
256$/viaggio o 76$/giorno, ovvero un totale di 6,3 milioni $ per l'anno 1987. Alcuni studi simili sono stati effettuati anche in Italia, in particolare si considera il lavoro di 
Tempesta et al. (2002) sulla domanda di ecoturismo nel Nord-Est (Veneto e Friuli-Venezia Giulia): definizione di un indicatore economico utilizzato per stimare la 
capacità delle aree naturalistiche di generare flussi di spesa è costituito dal costo complessivo sostenuto dal totale dei visitatori per ettaro di superficie. Pur 
trascurando le zone in cui il flusso turistico è notevolmente sproporzionato rispetto al resto del territorio (aree dolomitiche in vicinanza di Cortina), “si passa da importi 
di pochi euro a oltre € 17.000 per ettaro”, un flusso economico non trascurabile. 
In Valle Camonica appaiono molto interessanti i dati contenuti nella tesi di laurea “Gestione delle risorse naturali della montagna applica al valore micologico di 
versante” (Zendrini Bonardi, Ducoli; 2016):  
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/13_-
_INDIRIZZI_DI_GESTIONE_FORESTALE_APPLICATI_ALLA_VALORIZZAZIONE_MICOLOGICA_DEI_VERSANTI.pdf 
Si è scelto di affrontare il tema della "raccolta regolamentata dei funghi" perché, soprattutto nell'ultimo ventennio, sta assumendo proporzioni sempre meno 
trascurabili, ovvero di grande valore economico per la pianificazione territoriale. Nella fattispecie, sia perché l'ambito di studio è situato all'interno di un Parco 
Regionale, sia perché condizionato da cosiddetti interessi d'uso tradizionale del bosco, i dati elaborati appaiono propedeutici alla revisione dei programmi 
gestionali del territorio protetto consentendo di ipotizzare concretamente l'attuazione di una Pianificazione multifunzionale del territorio che sia in grado di 
comprendere nuove aspettative d'utenza quali la qualità del paesaggio, l'aumento di naturalità dei versanti e, infine, l'aumento del valore micologico dei boschi. 
In ogni caso i dati raccolti hanno consentito di certificare come il tema della raccolta dei funghi sia oggi tra quelli maggiormente "sentiti" dalle più diverse tipologie 
d'utenza. Come ormai ampiamente riconosciuto, infatti, la repentina evoluzione dell'utenza sta determinando l'affermarsi di nuove "aspettative". Sarebbe quindi 
auspicabile un consolidamento di forme "virtuose" di gestione del tema che consentano di proporre un vero e proprio Sistema funghi di Valcamonica. 
Le potenzialità offerte dalla Valcamonica, naturali, paesaggistiche, ma anche storiche (il SITO UNESCO 94 – Arte Rupestre della Valle Camonica è il primo sito 
archeologico UNESCO d'Italia), rendono di fatto tutti questi temi estremamente interconnettibili consentendo di ipotizzare l'affermarsi di un valore economico indotto 
di assoluto interesse. Da questo punto di vista occorre una maggiore attitudine di sistema, ovvero che ogni strumento di pianificazione sia redatto avendo ben 
chiaro quali siano le connessioni tra tutti i temi di maggiore interesse e aspettativa. L'analisi dei dati economici, sia per quanto attiene l'introito derivante dalla gestione 
forestale "tradizionale", sia per quanto attiene l'incasso derivante dal pagamento dei permessi per la raccolta dei funghi, appare infatti di assoluto interesse. Occorre 
sottolineare che, allo stato attuale, stimando che il pagamento avviene nella misura del 20% rispetto a quello che dovrebbe essere il dato reale, l'incasso per la 
raccolta funghi si attesterebbe su valori non solo non più trascurabili, affiancandosi a pieno titolo nel paniere delle risorse utilizzabili per il potenziamento del sistema. 
 
22 La vera “arte di fare Selvicoltura” sta oggi nel saper scegliere fra le molte possibili linee gestionali “quella ecologicamente ed economicamente sostenibile, cioè 
capace di soddisfare le esigenze del bosco e dell'uomo” (Del Favero, 2004). 
 

http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/13_-_INDIRIZZI_DI_GESTIONE_FORESTALE_APPLICATI_ALLA_VALORIZZAZIONE_MICOLOGICA_DEI_VERSANTI.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/13_-_INDIRIZZI_DI_GESTIONE_FORESTALE_APPLICATI_ALLA_VALORIZZAZIONE_MICOLOGICA_DEI_VERSANTI.pdf
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Questa linea di intervento, pur non escludendo la possibilità di “curare” tutte le tipologie di bosco 
ceduo che richiedano intervento diretto (Orno-ostrieti in sovrapposizione con Querceti, Faggete, 
Boschi delle latifoglie nobili, eccetera), pone il proprio focus operativo sui cedui del castagno. È 
proprio questa specie, infatti, ad avere esercitato un ruolo dominante su ogni altra tipologia forestale 
montana23: 
 

BOSCHI CEDUI DI CASTAGNO - CC 

CC1-Cedui puri di castagno. Cedui ad indirizzo produttivo localizzati in corrispondenza di terreni detritici a matrice non 
troppo grossolana, in stazioni mesiche, dove il tipo forestale più rappresentativo è il Castagneto dei substrati silicatici 
dei suoli mesici.  
Il grado di mescolanza tra le specie è molto basso e il castagno domina pressoché incontrastato  
Dal punto di vista selvicolturale, le provvigioni medie a maturità (ciclo consuetudinario 15-20 anni), così come i 
rispettivi ritmi di accrescimento, risultano quanto mai variabili in ragione della fertilità del suolo: si va da consistenze 
minime di 80 mc/ha fino a 120 mc/ha, con incrementi medi annui valutabili nell’ordine di 4-5 mc/ha.  
L’utilizzo di questi soprassuoli, per lo più legato all’approvvigionamento di legna da ardere e paleria minuta, è spesso 
discontinuo e mal programmato (tagli occasionali, utilizzazioni intensive, mancanza di cure, incendi boschivi), con 
conseguente impoverimento della stazione forestale. 
CC2-Cedui misti di castagno e altre latifoglie. Boschi più interessanti rispetto ai precedenti sotto il profilo 
strettamente biologico ed ecologico, con livelli produttivi e incrementali essenzialmente dettati dalla natura del suolo e 
del livello di fertilità. Le latifoglie più comunemente associate al castagno sono: la betulla, il salicone, il pioppo tremolo e 
il bagolaro, nelle situazioni transitorie di colonizzazione di ambiti agrari in abbandono; nelle situazioni più mature, in 
stazioni xeriche, si hanno le querce (rovere, roverella e cerro) e il carpino nero, mentre nelle situazioni più fresche si 
hanno l’acero di monte, il frassino e il tiglio. In relazione alla quota e alle interferenze antropiche si presentano più o 
meno coniferati, sia per diffusione naturale delle conifere (abete rosso), sia per interventi di imboschimento dei 
castagneti attuati nell’ultimo dopoguerra (larice, pino silvestre e pini esotici). 
La localizzazione di questi soprassuoli è significativa ma quanto mai variabile e discontinua.  
Anche in questo caso le provvigioni medie a maturità (ciclo consuetudinario 15-20 anni), così come i rispettivi ritmi di 
accrescimento, risultano variabili in ragione della fertilità del suolo: si va da consistenze minime di 50 mc/ha fino a 90 
mc/ha, con incrementi medi annui valutabili nell’ordine di 3-4 mc/ha/anno.  
Frequentemente si nota una certa tendenza all’allungamento dei turni, più per abbandono colturale che per ragioni 
tecniche vere e proprie. L’impiego di questi soprassuoli è comunque ancora strettamente legato all’approvvigionamento 
di legna da ardere. 

CC3-Cedui di castagno degradati. Il soprassuolo, per quanto fortemente semplificato nell’aspetto fisionomico-
strutturale, è il risultato della gestione irrazionale: drastica semplificazione della cenosi forestale, abbassamento dei 
livelli provvigionali, decremento di fertilità, rischio di ingresso di latifoglie alloctone (robinia, ailanto), con conseguente 
impoverimento del patrimonio forestale in tutti i suoi aspetti (produttivo, ambientale, paesaggistico, ecc.).  
Il castagneto degradato, nelle situazioni migliori, è capace di svolgere ancora, sia pure in forma limitata, funzioni 
produttive e protettive, purché indirizzato in ottiche gestionali di ricostituzione arborea (cure colturali). In linea di 
massima, l’evoluzione del bosco in queste situazioni è rallentata dalla scarsa fertilità del suolo, spesso accompagnata 
da forte esposizione ai venti dominanti che impedisce la ricostituzione di uno strato di humus consistente al di sopra 
delle rocce affioranti presenti. 

 
 

CC1 Cedui puri di castagno 
Descrizione boschi del cedui matricinato, turno consuetudinario di 15 anni in condizioni buone o ottimali di fertilità 
Assetto fisionomico-
strutturale 

polloni su ceppaie vigorose, accrescimenti consistenti (4-5 mc/ha/anno), portamento filato; struttura 
monoplana a densità colma, ridotta mescolanza di specie 

Tipologia colturale attuale utilizzati prevalentemente per produzione di paleria e legna da ardere; in certi casi il rilascio di 
matricine è assai ridotto in relazione alle ottime dotazioni stazionali 

Diffusione su versanti non troppo ripidi, in condizioni di fertilità stazionale da buona a ottima, preferibilmente nei 
settori di basso versante e/o di conoide non occupati da castagneti da frutto in produzione 

Importanza storico-culturale soprassuolo continuamente rinnovato dal continuo ripetersi della ceduazione, generalmente su terreni 
poco o scarsamente dotati di elementi rurali o storici di interesse culturale 

Forme di conduzione proprietà privata, utilizzati con costanza e regolarità per l’ottenimento di legna da ardere e paleria 
minuta 

Problematiche ambientali rilasci inadeguati 
Tendenze evolutive si rileva una progressiva tendenza verso l'allungamento dei turni anche nelle compagini più produttive 
Proposte gestionali castagneti da conservare allo stato attuale, rispettando però i turni e cercando di favorire con la 

                                                           
23 http://www.parcoadamello.it/la-gestione/il-taglio-e-la-gestione-del-bosco/ 
 

http://www.parcoadamello.it/la-gestione/il-taglio-e-la-gestione-del-bosco/
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matricinatura l'ingresso di specie più pregiate 
CC2 Cedui misti di castagno 
Descrizione boschi cedui di castagno in composizione mista con altre latifoglie, regolarmente ceduati con taglio 

matricinato, turno consuetudinario di 15-20 anni, in condizioni molto variabili di fertilità 
Assetto fisionomico-
strutturale 

struttura monoplana a densità generalmente colma, buona mescolanza di specie, buoni accrescimenti 
(3-4 mc/ha/anno), fitto sottobosco 

Tipologia colturale attuale cedui misti di castagno e altre specie di latifoglie del piano submontano, utilizzati prevalentemente per 
la produzione di legna da ardere 

Diffusione su versanti anche ripidi, in condizioni di fertilità stazionale da buona a mediocre, occupano settori di 
versante e/o di falda detritica non occupati da castagneti da frutto in produzione 

Importanza storico-culturale soprassuolo rinnovato dal continuo ripetersi della ceduazione 
Forme di conduzione prevalentemente di proprietà privata, generalmente utilizzati con costanza e regolarità per 

l’ottenimento di legna da ardere e paleria minuta 
Problematiche ambientali tendenza a non rilasciare una sufficiente matricinatura, soprattutto di specie pregiate, fatto che 

favorisce l'ingresso di specie più frugali quali castagno e robinia 
Tendenze evolutive oltre alla progressiva semplificazione biologica e riduzione nel numero di specie, anche qui si rileva 

una progressiva tendenza verso l'allungamento dei turni 
Proposte gestionali castagneti da conservare allo stato attuale rispettando turni e rilascio di matricine pregiate; dove è 

possibile, favorire anche processi di conversione a fustaia 
CC3 Cedui di castagno degradati 
Descrizione boschi cedui di castagno in composizione pura o mista, trattati in passato con tagli esaustivi che 

hanno spossato le ceppaie, derivanti spesso dalla distruzione e l’eliminazione di antichi castagni da 
frutto 

Assetto fisionomico-
strutturale 

polloni molto stentati e contorti su ceppaie poco vigorose o marcescenti, valori di densità, consistenze 
provvigionali e incrementi decisamente ridotti per la specie 

Tipologia colturale attuale cedui di castagno utilizzati prevalentemente per produzione di legna da ardere, anche se con rese 
molto basse 

Diffusione su versanti di ogni genere, spesso molto ripidi, in condizioni di fertilità stazionale decisamente scarsa, 
spesso in corrispondenza di settori anticamente occupati da castagneti da frutto in produzione 

Importanza storico-culturale questi boschi sono stati pesantemente condizionati da predazione, tagli esaustivi, pascolo, incendi e, 
spesso, anche da forme di proprietà condivise (Jus plantandi) 

Forme di conduzione prevalentemente di proprietà pubblica o soggetti a Jus plantandi; attualmente vengono utilizzati per 
l’ottenimento di legna da ardere e paleria minuta 

Problematiche ambientali il collasso strutturale è già avvenuto; difficoltà di ricostituzione del bosco (per l’effetto negativo di 
pascolo e incendi) 

Tendenze evolutive la ricostituzione del bosco appare molto lenta, anche se graduale; la forma di gestione intensiva 
spesso non aiuta i processi di arricchimento di biomassa del soprassuolo 

Proposte gestionali favorire la ricostituzione del bosco con interventi mirati; controllare e prevenire pascolo e incendi; 
attendere turni più lunghi prima del taglio matricinato con rilascio delle specie migliori 

 

 

 
 

Figura: gestione programmata del ceduo (Paspardo; 2006) 
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Neoformazioni su ex castagneti - CN 

CN1-Neoformazioni su ex castagneti. Riguardano perlopiù situazioni di bosco evolutosi spontaneamente su ex 
coltivi e pascoli abbandonati. I boschi di neoformazione costituiscono oggi uno dei fenomeni più evidenti del 
dinamismo vegetazionale riscontrabile su tutto l’arco alpino, soprattutto entro la fascia pedemontana, lungo la quale si 
concentrano la maggior parte dei suoli in passato destinati alle attività dell’agricoltura di montagna.  
Il futuro di questi soprassuoli presenta diverse incognite perché condizionato dalle decisioni delle singole proprietà.  
Si assiste ad un sensibile aumento di queste superfici con passaggio graduale da formazioni colonizzatrici semplificate 
(Betuleto secondario, Corileto, Aceri-frassineto) ad associazioni miste decisamente più stabili, all’interno delle quali il 
castagno svolge quasi sempre un ruolo di secondo piano. Solo nelle stazioni più fresche e su terreni fertili in prossimità 
di castagneti puri si nota la tendenza all’affermazione di fitti consorzi di castagno nato da seme, in cui si evidenziano 
tutte le condizioni del Castagneto dei substrati silicatici dei suoli mesici, sia pure in fase evolutiva iniziale.  
Dal punto di vista strettamente selvicolturale questi boschi presentano, per origine e fisionomia strutturale evolutiva, 
tutte le caratteristiche della fustaia, ancorché vengano spesso assimilati, o confusi per convenienza, al bosco ceduo. 

 

CN1 Neoformazioni su ex castagneti 
Descrizione complessi vegetali arborei di neoformazione, evolutisi al margine di superfici prative, pascolive o anche 

all'interno di castagneti da frutto abbandonati 
Assetto fisionomico-strutturale presenza diffusa di nuovi soggetti nati da seme in corrispondenza di superfici incolte, talora misti, 

talora costituiti da un'unica specie dominante 
Tipologia colturale attuale fustaia di neoformazione su suoli abbandonati 
Diffusione ns 

Importanza storico-culturale ns 

Forme di conduzione ns 

Problematiche ambientali ns 

Tendenze evolutive ns 

Proposte gestionali ns 
 

 

CEDUI INVECCHIATI E FUSTAIE DI TRANSIZIONE - CT 

CT1-Fustaie di transizione coniferate. Si tratta di boschi cedui invecchiati convertitisi alla fustaia in maniera 
naturale; talvolta derivano da forme di governo di tipo misto (a ceduo composto), dove l’invecchiamento generalizzato 
del soprassuolo e la mancata utilizzazione del ceduo nel piano dominato lasciano ormai intravedere una transizione 
definitiva verso la fustaia, per lo più mista con altre specie di latifoglie e conifere (larice, abete rosso e/o pino silvestre).  
Le specie più significative che si associano al castagno sono le querce, la betulla, il salicone, il pioppo tremolo e il 
bagolaro, ma anche, nelle stazioni più fresche, l’acero, il frassino, il tiglio e l’olmo. In relazione alla quota e alle 
interferenze antropiche si possono avere varie commistioni con le conifere, in particolare per quanto riguarda la 
presenza di abete rosso e larice: la differenza più evidente che si può riscontrare nell’analisi della presenza di queste 
ultime specie nei castagneti di medio-bassa quota, sta nel fatto che l’abete tende comunque a diffondersi e rinnovarsi 
spontaneamente, mentre il larice deriva spesso da operazioni di imboschimento artificiale.  
Si tratta di boschi molto diffusi in Valle Camonica, al punto da risultare uno degli elementi cardine nella definizione 
dei programmi gestionali di medio-lungo periodo del castagno. Le provvigioni medie a maturità riscontrabili su questi 
soprassuoli, così come i rispettivi ritmi di accrescimento, risultano quanto mai variabili in ragione della fertilità del suolo: 
si va da consistenze minime provvigionali di 120 mc/ha, fino a 250 mc/ha ed oltre per i casi migliori, con incrementi 
medi valutabili nell’ordine di 3-4 mc/ha/anno. 
La gestione di questi soprassuoli è molto spesso rallentata o impedita da un’eccessiva parcellizzazione delle 
proprietà e dall’oggettiva difficoltà di coordinamento gestionale.  

CT2-Fustaie di transizione a latifoglie. Le medesime caratteristiche sopra descritte per le fustaie di transizione 
coniferate si possono riscontrare anche per questa categoria di castagneti che, grazie ad una cospicua presenza di 
latifoglie autoctone, appaiono indirizzati verso la conversione a fustaia, più o meno assistita sul piano colturale.  
Dal punto di vista produttivo, incrementale e dinamico, sono identici ai precedenti, ma possono offrire maggiori 
alternative di gestione. Le specie maggiormente rappresentative, oltre al castagno, sono le querce, la betulla, il 
salicone, il pioppo tremolo, il bagolaro, l’acero, il frassino, il tiglio, il ciliegio, i sorbi e l’ontano nero.  

 
 

CT1 Fustaie di transizione coniferate 
Descrizione ex castagneti da frutto abbandonati, in parte ceduati e/o avviati verso formazioni miste più complesse, 

che si evolvono prima in cedui composti e poi in vere e proprie fustaie, con larga presenza di conifere 
Assetto fisionomico-strutturale radi soggetti di castagno di grandi dimensioni lasciano spazio a numerose specie che raggiungono 

anche il piano dominante; struttura tendenzialmente multiplana a densità colma 
Tipologia colturale attuale ex castagneti da frutto ormai trasformati in una vera e propria fustaia di transizione; la presenza di 

conifere è da considerarsi accettabile entro certi limiti (non nei rimboschimenti) 
Diffusione diffusi in zone anticamente dedite alla castanicoltura ma che, per ragioni di proprietà, produttività o 

accessibilità, sono state gradualmente abbandonate 
Importanza storico-culturale spesso i soggetti presenti hanno antiche origini, ma è improprio parlare di castagneti da frutto 

abbandonati 
Forme di conduzione generalmente di proprietà privata, spesso soggetti a Jus plantandi, non più coltivati da tempo, 

periodicamente vi si accede per prelevare soltanto legna da ardere; molte le conifere 
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Problematiche ambientali le condizioni evolutive naturali del soprassuolo giocano a favore di un'attività selvicolturale mirata a 
contenere l'eccessiva presenza di conifere 

Tendenze evolutive si percepisce la spiccata tendenza verso l'evoluzione a consorzio misto pluristratificato, interessante 
sotto il profilo ambientale, ma anche produttivo 

Proposte gestionali da contrastare la presenza eccessiva di conifere; boschi da lasciare alla libera evoluzione naturale, o 
da assecondare nella loro evoluzione con interventi selettivi molto mirati a favore dell'aumento delle 
mescolanze 

CT2  Fustaie di transizione a latifoglie 
Descrizione ex castagneti da frutto abbandonati, in parte ceduati e/o avviati verso formazioni miste più complesse, 

che si evolvono prima in cedui composti e poi in vere e proprie fustaie, con larga presenza di altre 
latifoglie 

Assetto fisionomico-strutturale presenza di soggetti di castagno di grandi dimensioni, che lasciano spazio nel bosco a numerose 
specie le quali raggiungono anche il piano dominante; struttura tendenzialmente multiplana a densità 
colma 

Tipologia colturale attuale ex castagneti da frutto ormai trasformati in una vera e propria fustaia di transizione; presenti molte altre 
latifoglie; la presenza di conifere è ridotta o del tutto assente 

Diffusione diffusi in tutte le zone anticamente dedite alla castanicoltura più o meno abbandonate 
Importanza storico-culturale i soggetti presenti all'interno del bosco hanno antiche origini 
Forme di conduzione generalmente di proprietà privata, spesso soggetti a Jus plantandi, non più coltivati da tempo; 

periodicamente vi si accede per prelevare legna da ardere; scarseggiano le conifere 
Problematiche ambientali le condizioni evolutive naturali del soprassuolo giocano a favore di un'attività selvicolturale mirata a 

favorire lo sviluppo delle specie e dei soggetti migliori e più adatti al tipo forestale 
Tendenze evolutive si percepisce una spiccata tendenza verso la formazione di un consorzio misto pluristratificato, 

interessante sia sotto il profilo ambientale che della produzione legnosa 
Proposte gestionali boschi da seguire nella loro evoluzione mediante interventi selvicolturali selettivi mirati 

 
 

 
 

Figura: cedui invecchiati (Cimbergo; 2006) 
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Tra gli obiettivi gestionali di lungo periodo, la riqualificazione di questi soprassuoli assume 
un’importanza strategica, sia in termini prettamente commerciali (l’attuale standard fisionomico-
strutturale è molto al disotto delle potenzialità camune), sia dal punto di visto paesaggistico 
(rappresentano comunque una porzione molto estesa del piano montano), ma anche dal punto di vista 
storico-culturale (sono soprassuoli a cornice delle Via Valeriana e Via Carolingia che 
rappresentano due elementi di grande valore turistico-escursionistico):  
 

CATEGORIA INTERVENTI CONSIGLIATI INTERVENTI AMMISSIBILI INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

CEDUI PURI  
CC1 

Favorire l'ingresso di specie pregiate 
Mantenere un buon grado di copertura 
Controllare l’ingresso di conifere 

Taglio matricinato nel rispetto del R.R. 5/2007 
Cure colturali 

Rinfoltimenti con specie alloctone 
Rimboschimenti con conifere 

CEDUI MISTI 
CC2 

Favorire la biodiversità 
Valorizzare la presenza di specie 
pregiate 
Valorizzare il grado di copertura 
Favorire l'allungamento del turno 
Lasciare invecchiare alcuni soggetti 
pregiati 

Taglio matricinato nel rispetto del R.R. 5/2007 
Rinfoltimenti con specie di latifoglie autoctone 
Cure colturali 

Taglio raso senza rilascio di matricine 
Rinfoltimenti con specie di latifoglie 
alloctone 
Rinfoltimenti con conifere di qualsiasi 
genere 

CASTAGNETI 
DEGRADATI  
CC3 

Favorire la ricostituzione provvigionale 
Favorire la conversione a fustaia 
Valorizzare la presenza di specie 
pregiate 
Recuperare la vocazione produttiva 

Taglio matricinato nel rispetto del R.R. 5/2007 
Rinfoltimenti con specie di latifoglie autoctone 
Cure colturali 

Taglio raso senza rilascio di matricine 
Rinfoltimenti con specie di latifoglie 
alloctone 
Rinfoltimenti con conifere di qualsiasi 
genere 
Ceduazione 

NEOFORMAZIONI 
CN 

Favorire l'ingresso di specie 
autoctone  

Sfolli e diradamenti selettivi 
Allontanamento di abete rosso sotto copertura 
Allontanamento di larice se di impianto artificiale 

Taglio raso senza rilascio di matricine 
Eliminazione delle conifere sopra gli 800 m  
Potature di recupero produttivo del 
castagneto 

FUSTAIE DI 
TRANSIZIONE 
CONIFERATE 
CT1 

Favorire la biodiversità  
Contrastare diffusione di larice e abete  
Indirizzare il soprassuolo verso la 
fustaia 
Salvaguardia della necromassa 

Taglio saltuario per piede d'albero con criterio 
selettivo (rilascio dei soggetti migliori e delle 
specie più pregiate) 
 
Sfolli e diradamenti selettivi misti, con eventuale 
rilascio di conifere soltanto al di sopra degli 800 
m 

Tagli di massa superiore al 40 % della 
provvigione 
Coniferamenti artificiali o introduzione di 
specie alloctone 
Drastici interventi di capitozzatura o di 
potatura su singoli soggetti superstiti di 
castagno 

FUSTAIE DI 
TRANSIZIONE A 
LATIFOGLIE 
CT2 

Favorire la biodiversità (latifoglie nobili)  
Indirizzare verso la fustaia mista di 
latifoglie 
Salvaguardia della necromassa 

Taglio saltuario per piede d'albero con criterio 
selettivo (rilascio dei soggetti migliori, delle 
specie più pregiate) 
 
Sfolli e diradamenti selettivi misti, senza rilascio 
di conifere  

Coniferamenti artificiali o introduzione di 
specie alloctone 
Allontanamento di soggetti di dimensioni 
e/o forme eccezionali che possano 
costituire elemento di attrazione 

 

 
 

Figura: gestione ordinaria nel ceduo matricinato (Berzo Demo; 2008) 
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3.4.2 LINEA 2: I boschi di valore storico-monumentale24 25 26 27  
 
La Comunità Montana di Valle Camonica, nel corso degli anni ha realizzato numerosi interventi 
volti alla valorizzazione di soprassuoli di grande valore storico-paesaggistico con particolare 
riferimento ai Boschi del SITO UNESCO, alle Selve castanili e ai Boschi dell’Impero: 
 
1. I boschi del SITO UNESCO 
 
Il patrimonio archeologico della Valcamonica, riconosciuto a livello mondiale come SITO UNESCO n. 
94 (SU-94), è costituito da 7 parchi archeologici e oltre 180 siti distribuiti sull’intero territorio della 
valle. Le complessità gestionali della vegetazione dei singoli ambiti sono tradotte nel Piano di 
recupero del bosco e, più in generale, dell’ambiente naturale nel quale si trovano i Parchi 
dell’Arte Rupestre (2005). Tale strumento ha consentito la taratura di un Modello gestionale di 
valorizzazione forestale e la redazione di studi specifici sulle foreste, sulla flora Lichenica, sulla 
tutela della fauna saproxilica, sugli alberi monumentali e sul paesaggio del castagno da frutto.  

 

 
 

Figura: interventi di valorizzazione paesaggistica delle foreste di Naquane a Capo di Ponte (roccia 99; 2018) 

 

 
 

Figura: betuleti ad alto valore paesaggistico nel parco di Naquane a Capo di Ponte (2017) 

                                                           
24 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/17_-
_GESTIONE_DELLA_FORESTE_IN_AMBITO_DI_SITO_ARCHEOLOGICO_PIANO_DI_GESTIONE_DELLE_FORESTE_DEL_SITO_UNESCO_DI_VALLE_CAMO
NICA.pdf 
25 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/03_-
_ELEMENTI_DI_INDIRIZZO_PER_LA_GESTIONE_E_VALORIZZAZIONE_DEL_PAESAGGIO_DEL_CASTAGNO_IN_VALLE_CAMONICA.pdf 
26 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/04_-_L_IMPORTANZA_DELLA_FAUNA_SAPROXILICA_NEGLI_ECOSISTEMI_FORESTALI.pdf 
27 http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/09_-
_INTERVENTI_DI_RIQUALIFICAZIONE_E_VALORIZZAZIONE_MULTIFUNZIONALE_IN_SOPRASSUOLI_DI_INTERESSE_STORICO.pdf 
 

http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/17_-_GESTIONE_DELLA_FORESTE_IN_AMBITO_DI_SITO_ARCHEOLOGICO_PIANO_DI_GESTIONE_DELLE_FORESTE_DEL_SITO_UNESCO_DI_VALLE_CAMONICA.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/17_-_GESTIONE_DELLA_FORESTE_IN_AMBITO_DI_SITO_ARCHEOLOGICO_PIANO_DI_GESTIONE_DELLE_FORESTE_DEL_SITO_UNESCO_DI_VALLE_CAMONICA.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/17_-_GESTIONE_DELLA_FORESTE_IN_AMBITO_DI_SITO_ARCHEOLOGICO_PIANO_DI_GESTIONE_DELLE_FORESTE_DEL_SITO_UNESCO_DI_VALLE_CAMONICA.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/03_-_ELEMENTI_DI_INDIRIZZO_PER_LA_GESTIONE_E_VALORIZZAZIONE_DEL_PAESAGGIO_DEL_CASTAGNO_IN_VALLE_CAMONICA.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/03_-_ELEMENTI_DI_INDIRIZZO_PER_LA_GESTIONE_E_VALORIZZAZIONE_DEL_PAESAGGIO_DEL_CASTAGNO_IN_VALLE_CAMONICA.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/04_-_L_IMPORTANZA_DELLA_FAUNA_SAPROXILICA_NEGLI_ECOSISTEMI_FORESTALI.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/09_-_INTERVENTI_DI_RIQUALIFICAZIONE_E_VALORIZZAZIONE_MULTIFUNZIONALE_IN_SOPRASSUOLI_DI_INTERESSE_STORICO.pdf
http://www.parcoadamello.it/wp-content/uploads/2019/02/09_-_INTERVENTI_DI_RIQUALIFICAZIONE_E_VALORIZZAZIONE_MULTIFUNZIONALE_IN_SOPRASSUOLI_DI_INTERESSE_STORICO.pdf
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Figura: cure colturali in cedui degradati nel parco di Bedolina a Sellero (2016) 
 

 
 

Figura: cure colturali in castagneti da frutto compromessi dal fuoco nel parco di Bedolina a Sellero (2016) 
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2. I boschi del castagno da frutto 
 
I primi impianti di castagno in Valle Camonica furono attuati dai Romani intorno al 50 a.C., ma la sua 
propagazione, soprattutto per esigenze di alimentari, si è consolidata nel tempo conoscendo periodi 
rigogliosi con il Capitularis de Villis di Carlo Magno28, fino a tutto il Medio Evo ad opera dei frati 
benedettini e cluniacensi. 
 
Si tratta di un patrimonio di valore assoluto che in Valle Camonica stima oltre 1.000 alberi secolari 
(con età anche superiori a 300-400 anni). Pur considerando che i castagneti di proprietà privata, 
nonostante la frammentazione di superfici, appaiono più o meno gestiti, nel caso dei boschi pubblici 
trovano elementi di enorme interesse forestale i castagneti dello Jus plantandi: 
 

CASTAGNETI DA 
FRUTTO BEN 
CONSERVATI DA 
VALORIZZARE – 
CF1 

Valorizzare la funzione paesaggistica 
e turistico-ricreativa  
Potenziare le attitudini produttive, 
evitando però drastici interventi di 
potatura  
Favorire l'associazionismo  
Fornire assistenza tecnica 
Promuovere incontri e 
attività di formazione professionale 

Interventi di potatura ordinaria, su singoli 
soggetti o gruppi di castagni, con 
interessamento della chioma fino a 1/3 del suo 
volume complessivo 
Interventi di potatura sul secco, 
eccezionalmente fino a 1/2 del volume 
complessivo della chioma soltanto in caso di 
necrosi accertata ed estesa 
Introduzione di nuove varietà tramite innesto o 
piantagione 
Recupero dei terrazzamenti 

Interventi di capitozzatura di qualsiasi 
genere 
Rifacimento terrazzamenti in cls o con 
rivestimenti non appropriati 
Interventi di potatura, anche su singoli 
soggetti di castagno, che interessino la 
chioma per oltre 1/3 del volume,senza 
giustificate motivazioni di carattere 
fitosanitario o di sicurezza 
Allontanamento di soggetti di dimensioni 
e/o forme eccezionali che possano 
costituire elemento di attrazione 

CASTAGNETI DA 
FRUTTO DA 
CONSERVARE– 
CF2 

Sensibilizzare i proprietari circa le 
opportunità di recupero in termini 
produttivi e polifunzionali 
Favorire interventi di recupero 
evitando drastiche potature  
Fornire assistenza tecnica 
Promuovere incontri e 
attività di formazione professionale  
Salvaguardia della necromassa 

Tagli selettivi e ripuliture del sottobosco al fine di 
recuperare il castagneto all'impianto originario 
Interventi di potatura con interessamento della 
chioma fino a 1/3 del suo volume complessivo 
Interventi di potatura sul secco, 
eccezionalmente fino a 1/2 del volume 
complessivo della chioma soltanto in caso di 
necrosi accertata ed estesa 
Introduzione di nuove varietà tramite innesto o 
piantagione 

Interventi di capitozzatura di qualsiasi 
genere 
Interventi di potatura, anche su singoli 
soggetti di castagno, che interessino la 
chioma per oltre 1/3 del volume, senza 
giustificate motivazioni di carattere 
fitosanitario o di sicurezza 
Allontanamento di soggetti di dimensioni 
e/o forme eccezionali che possano 
costituire elemento di attrazione 
Tagliare o potare alberi con cavità 
frequentate dalla fauna 

                                                           
28 L’importanza rurale del castagno da frutto trova la sua definitiva affermazione nel Capitulare de villis (a cavallo tra il ’700 e l’800 e attribuito a Carlo Magno oppure 
al figlio Ludovico): 
 
1- Vogliamo che le nostre Villae siano totalmente al nostro servizio e non di altri uomini.  
2- Vogliamo che la nostra familia sia ben trattata e non ridotta in miseria da nessuno.  
10- I nostri Maiores, gli addetti alle foreste, ai puledri, alle cantine, i decani, gli esattori di tributi, gli altri Ministeriales collaborino ai lavori dei campi, diano in tributo 
maiali dai loro mansi, provvedano di manodopera i loro ministeria. Il Maior in possesso di un Beneficium designi un sostituto che si occupi in sua vece della 
manodopera e delle altre attività attinenti il Servitium.  
36- I boschi e le foreste nostre siano ben custodite; dove è necessario il disboscamento lo si faccia e non si permetta al bosco di invadere i campi; dove 
invece devono esserci i boschi, se ne impedisca uno sfruttamento che ne comprometta l'esistenza; tutelino la selvaggina presente nelle nostre foreste; si 
occupino anche degli avvoltoi e sparvieri per le nostre cacce; riscuotano con diligenza le tasse sui boschi a noi dovute. Se gli Iudices o i Maiores nostri o 
i loro dipendenti mandano i loro maiali al pascolo nei nostri boschi, siano i primi a pagare la decima per dare buon esempio, in modo che dopo anche gli 
altri paghino la decima interamente.  
62- Ciascun Iudex, ogni anno per Natale ci sottoponga un elenco particolareggiato, chiaro e completo, che precisi l'ammontare complessivo di quanto viene prodotto 
dal lavoro effettuato dai buoi custoditi dai nostri bovari, quanto rendono i mansi che essi debbono arare, il reddito derivante dai maiali, dalle tasse e dai prestiti 
effettuati, dalle multe, dalla selvaggina catturata nelle nostre riserve senza nostro permesso, dalle composizioni, dai mulini, dalle riserve di caccia, dai campi, dalle 
riscossioni sui ponti, dai traghetti, dagli uomini liberi e da quelli delle centene che prestano servizio su terre fiscali, dai mercati, dalle vigne, da chi vende vino, dal 
fieno, dalla legna da ardere e da illuminazione, dalle tavole o altro legname da lavorare, dai legumi, dal miglio, dal panico, dalla lana, dal lino, dalla canapa, dai 
frutti degli alberi, dalle noci e dalle nocciole, dagli alberi innestati, dagli orti, dai navoni, dai vivai, dal cuoio, dalle pelli, dalle corna, dal miele e dalla cera, dal grasso, 
dal sego, dal sapone, dal vino di more, dal vin cotto, dall'idromele e dall'aceto, dalla birra, dal vino nuovo e da quello stagionato, dall'ultimo raccolto di grano e da 
quello vecchio, dai polli, dalle uova, dalle oche, dai pescatori, dai fabbri, dai fabbricanti di scudi e dai calzolai, dalle madie, dai cofani, dagli scrigni, dai tornitori, dai 
sellai, dai ferrai, dai fonditori di ferro e di piombo, dai tributari. dai puledri e dalle puledre.  
70- Vogliamo che nell'orto sia coltivata ogni possibile pianta: il giglio, le rose, la trigonella, la balsarnita, la salvia, la ruta, l'abrotano, i cetrioli, i meloni, le zucche, il 
fagiolo, il cumino, il rosmarino, il careium, il cece, la scilla, il gladiolo, l'artemisia, l'anice, le coloquentidi, l'indivia, la visnaga, l'antrisco, la lattuga, la nigella, la rughetta, 
il nasturzio, la bardana, la pulicaria, lo snúmio, il prezzemolo, il sedano, il levistico, il ginepro, l'aneto, il finocchio, la cicoria, il dittamo, la senape, la satureja, il 
sisimbrio, la menta, il mentastro, il tanaceto, l'erba gattaia, l'eritrea, il papavero, la bieta, la vulvagine, l'altea, la malva, la carota, la pastinaca, il bietolone, gli amaranti, 
il cavolo-rapa, i cavoli, le cipolle, l'erba cipollina, i porri, il rafano, lo scalogno, l'aglio, la robbia, i cardi, le fave, i piselli, il coriandolo, il cerfoglio, l'euforbia, la selarcia. E 
l'ortolano faccia crescere sul tetto della sua abitazione la barba di Giove. Quanto agli alberi, vogliamo ci siano frutteti di vario genere: meli cotogni, noccioli, 
sorbi, mandorli, castagni, gelsi, lauri, pini, fichi, noci, ciliegi di vari tipi. Nomi di mela: gozmaringa, geroldinga, crevedella, spiranca, dolci, acri, tutte quelle 
di lunga durata e quelle da consumare subito e le primaticce. Tre o quattro tipi di pere a lunga durata, quelle dolci, quelle da cuocere, le tardive. 



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

104 

CASTAGNETI DA 
FRUTTO 
ABBANDONATI 
DA LASCIARE 
ALLA LIBERA 
EVOLUZIONE 
NATURALE– CF3 

Sensibilizzare i proprietari circa 
l'opportunità di favorire l'evoluzione 
naturale del bosco 
Favorire l'esecuzione di interventi 
selvicolturali mirati 
Fornire assistenza per l'individuazione 
delle tecniche di intervento più 
appropriate 
Salvaguardia della necromassa 

Utilizzazione ordinaria per taglio saltuario o a 
gruppi 
Tagli e diradamenti selettivi finalizzati alla 
valorizzazione 
delle specie autoctone di pregio 
Tagli fitosanitari localizzati e di modellamento 
strutturale 
in funzione di una maggiore stabilità biologico-
funzionale 

Piantumazioni di conifere 
Allontanamento di soggetti di dimensioni 
e/o forme eccezionali che possano 
costituire elemento di attrazione 
Tagliare o potare alberi con cavità 
frequentate dalla fauna 

 

 
 

Figura: mappe storiche dello Jus plantandi dall’archivio storico del comune di Sellero  

 

 
 

Figura: riqualificazione paesaggistica nei castagneti da frutto gravato da Jus plantandi ai Sentieri Neri di Grevo in comune di Cedegolo (2010).  
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Figura: riqualificazione paesaggistica nei castagneti da frutto gravato da Jus plantandi ai Sentieri Neri di Grevo in comune di Cedegolo (2010).  
  

 
 

Figura: riqualificazione paesaggistica nei castagneti da frutto del sito archeologico di Paspardo (2013).  
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Figura: la Via Carolingia (azzurro) e la Via Valeriana (giallo). 
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3. I boschi dell’Impero 
 
Come ben riportato in Il larice sulle alpi orientali italiane (Fenaroli; 1936), i disboscamenti intensi 
effettuati dai primi dell’800 fino allo scadere del primo conflitto mondiale, hanno determinato un 
profondo impoverimento delle conifere alpine29. Il Fenaroli nell'introduzione della sua opera Additare 
la migliore e più facile maniera per rimettere i boschi nelle montagne disboschite dell'Alta Lombardia 
(1859), riporta la seguente frase di Francesco Meguscher: 
 

(... ) Gli abitanti della Lombardia sonosi portati a uno 
spoglio dei loro boschi superiore a quanto questi 
permanentemente producono o possono produrre (...) 

 
Negli anni appena successivi al primo conflitto mondiale la Milizia Nazionale Forestale intraprese il 
più consistente programma di rimboschimento che la storia d’Italia ricordi. Tali interventi, mossi dalla 
necessità di rimboschire i versanti, ma altresì per le paventate opportunità d’allevamento delle 
cosiddette conifere ad alto reddito, videro la Valle Camonica come vero e proprio laboratorio 
selvicolturale. 
 

 
 

Figura: I “boschi dell’Impero” in Valle Camonica - Il larice sulle alpi orientali italiane (Fenaroli; 1936) 

 
Negli anni successivi al secondo conflitto mondiale ad opera del Corpo Forestale dello Stato la 
politica dei rimboschimenti ha registrato nuove consistenti iniziative sia nel caso di impianti artificiali 
produttivi su aree più o meno estese, ma anche con interventi puntuali come le Feste degli alberi e/o 

                                                           
29(… ) La pressione antropica si è notevolmente intensificata estricandosi in un sempre più attivo sfruttamento dei popolamenti forestali in genere e del larice per le 
qualità del suo legname. Nella Montagna Lombarda questa forte pressione si è esplicata attivamente ovunque, se per in misura varia (per questo basti il ricordare a 
titolo esemplificativo che il Passo del Tonale, 1884 m, oggi completamente denudato di vegetazione arborea, era così densamente selvoso nell’Evo Medio da 
essere reso intransitabile e da obbligare le correnti di traffico, attive tra la Val Camonica e la Val di Sole. Oggi ogni equilibrio rotto si può solo ricostruire attraverso 
periodi di tempo lunghissimi e con ingenti sforzi nella migliore delle ipotesi. 
(… ) La pressione antropica sui boschi, sempre più accentuata in processo di tempo, è divenuta ingente nell’epoca attuale e solo in oggi si può ritenere con qualche 
efficacia contemperata e in parte controbilanciata nelle sue dannose conseguenza da opportuni provvedimenti legislativi, sia tutelari che ricostruttivi. 
(…) Se consideriamo più da vicino il fenomeno ci si rivela facilmente che esso si è esplicato in modo particolarmente attivo in ambienti estremi e secondo opposte 
direzioni: dal basso verso l’alto nelle regioni prealpine e in genere negli orizzonti del piano basale; dall’alto verso il basso nelle alte vallate alpine. Nel primo caso la 
pressione antropica ha determinato la totale scomparsa del larice da tutta l’Alta Pianura Lombarda respingendolo molto addentro nelle montagne così da spogliarne 
quasi completamente la fascia marginale delle Prealpi e da confinarlo nelle vallate più propriamente centralpine; nel secondo caso ha determinato una depressione 
più o meno notevole del suo limite superiore di vegetazione, tipicamente in prossimità delle alte alpi pascolive ove, per le assommate necessità del fabbisogno di 
legna da ardere per la malga e per il caseificio, il montanaro ha inciso sempre più attivamente nei popolamenti arborei più prossimi, rispettivamente più elevati in 
altitudine, che nella grande maggioranza dei casi sono precisamente i laricetosi.(… ) Dalla somma di considerazioni d’indole geografica e biologica possiamo trarre 
la conclusione pratica che il larice, la più pregevole tra le specie alpine, è adottabile nei rimboschimenti. 
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piccoli rimboschimenti ad opera di proprietari privati. L’ampia diffusione artificiale di soprassuoli di 
conifere si è così protratta negli anni fino ai più recenti anni ’80. I soprassuoli così originatisi, oggi, 
mostrano chiari segnali di regressione riconducibili non solo al diffuso abbandono, ma soprattutto 
all’assenza di cure colturali.  
 
Alcuni interventi di recupero gestionale già attuati dalla Comunità Montana di Valle Camonica hanno 
delineato alcuni elementi sostanziali e di significato. In particolare si ritiene che interventi di recupero 
siano assolutamente indicati, e rappresentino un concreto elemento di esaltazione delle funzioni 
complessive di tali soprassuoli. Questo fatto certamente dovrà confrontarsi con la risposta dei 
singoli soprassuoli che si presentano diffusamente condizioni caotiche e/o in fase di evidente 
regressione fisiologica (soprattutto nel caso dei boschi dell’abete rosso).  
 

 
 

Figura: bosco storico del Lazzaretto di Edolo (2017) 
 

 
 

Figura: bosco storico del Lazzaretto di Edolo (2017) 
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Figura: schema gestionale per il bosco storico del Lazzaretto di Edolo (2014) 
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3.4.3 LINEA 3: Interventi di riequilibrio fisionomico-strutturale nei boschi secondari 
dell’abete rosso e dei soprassuoli di origine artificiale 
 
Tematiche complesse quali la multifunzionalità e il miglioramento del bosco, quando si intendono 
attuate secondo i “nuovi” obiettivi della Selvicoltura, richiedono l’applicazione capillare e simultanea di 
più metodi della Selvicoltura stessa.  
 
Ciò che caratterizza e distingue tra loro i vari metodi della Selvicoltura da altre forme di intervento nel 
bosco (ivi compresi i disboscamenti su larga scala per uso e consumo di suolo), risiede nell’oculata 
applicazione e modulazione degli obiettivi. Si tratta di considerazioni che nel corso degli anni stanno 
trovando sempre maggiore applicazione, soprattutto all’interno dei Piani d’assestamento forestale (PAF), i 
quali, tuttavia e forse troppo spesso, riportano generalizzazioni gestionali diffuse, al punto da trovare 
difficile riscontro puntuale.  
 

[…] Le indicazioni gestionali dei PAF, possono essere considerate come delle ipotesi di lavoro, 
non vincolanti e da verificare concretamente nel momento della realizzazione dell’intervento, 
oppure come delle rigide prescrizioni. I due modi d’intendere tali tendenze sono entrambi 
presenti in Italia. Là dove l’assestamento è più maturo prevale nettamente la prima, dove si 
stanno muovendo i primi passi prevale, invece, la seconda. […]  
Journal of Silviculture and Forest Ecology 
(7.1 – 2010; Roberto Del Favero)  

 

Tale aspetto appare ancora più evidente nei soprassuoli di origine antropica, sia quando derivati da 
impianti artificiali, sia quando risultanti da successivi condizionamenti gestionali (soprassuoli 
secondari e/o di sostituzione). In questi casi si è soliti introdurre il concetto di disturbo ecologico, 
proprio per evidenziare le problematiche che caratterizzano foreste più o meno stabili (boschi 
naturaliformi), ovvero potenzialmente instabili e/o ben lontane dal soddisfacimento delle principali 
funzioni del bosco (boschi artificiali e/o secondari-sostituzione).  
 

 
 

Figura: Pecceta secondaria montana var. altimontana in località Valàr (2011)30 
 

                                                           
30 Il soprassuolo si è formato successivamente ai grandi tagli a raso effettuati durante il Primo conflitto mondiale e non è mai stato sottoposto a cura e diradamento. 
Appare in evidente stato di regressione fisiologica, tale da richedere operazioni consistenti: taglio a raso con rimboschimento immediato. Tale tipo di interventi tuttavia 
sono ormai non più sostenibili dal punto di vista economico, indirizzando così la gestione verso altri sistemi. Utilizzando i meccanismi dell’Uso Civico vengono 
programmati interventi di diradamento basso al fine di verificare un eventuale miglioramento delle condizioni del suolo e meglio predisporlo all’affermazione di 
rinnovazione naturale (intervenire con intensità di taglio bassissime, tali contenere il rischio di collasso fisiologico dell’intero soprassuolo). 
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Per i motivi citati si ritiene necessaria l'applicazione sistemica di Selvicoltura e Assestamento 
Forestale, proprio perché, al di là delle eventuali prescrizioni gestionali, occorre dare continuità agli 
obiettivi di valorizzazione di una risorsa come quella forestale, i cui tempi tecnici si dilatano anche oltre 
il secolo31. Ad ogni buon conto, oggi, si è ben consapevoli che ognuno degli aspetti che viene 
discusso quando si parla di una foresta, soprattutto in realtà industrializzate come l’Europa, deve 
sempre tenere in debita considerazione che i soprassuoli sono la risultante di successivi interventi 
gestionali che hanno parametrato il proprio modus operandi in relazione alle puntuali necessità di un 
determinato periodo.  
 

 
 

Figura: Pecceta montana dei substrati silicatici dei suoli mesici in località Mastellino Alto a Cimbergo (2011)32 

  
È comunque vero che la Selvicoltura, anche quando abbia proposto e/o promosso metodi di gestione 
oculati e perfettamente calzanti alle necessità di valorizzazione multifunzionali dei soprassuoli, ha 
sempre dovuto confrontarsi con la mera sostenibilità economica degli interventi o con le immediate 
richieste di ogni singola collettività. Tuttavia numerosi autori suggeriscono come oggi il mercato del 
legname, in particolare quello interno, sia caratterizzato da una forte instabilità, tale da suggerire 
maggiore importanza alla massimizzazione delle funzioni complessive del bosco (Pettenella 2009, 
Ducoli 2012). Appare infatti sempre più necessario adottare metodi gestionali che non si limitino a 
visioni esclusive di tipo economico, ma che tengano conto e valorizzino tutte le funzioni che svolge il 
bosco (ivi comprese quelle non esattamente monetizzabili: esternalità positive). 

                                                           
31 Altre discipline, come ad esempio quella Urbanistica, si avvantaggiano notevolmente nella facilità con cui possono fornire risposte immediate, anche perché, al di là 
dei risultati ottenuti, possono essere misurate rispetto a tutti gli eventuali benefici che producono. Le Scienze Forestali soffrono invece l'estrema difficoltà di 
misurazione di molti dei benefici che può offrire una foresta ben gestita, sia perché non concretamente misurabili (non esistono unità di misura delle "sensazioni"), sia 
perché possono essere realmente tangibili solo con tempi lunghissimi. 
 
32 Adottando il criterio del diradamento basso è stata seguita la logica della “stabilità per collettivo”, mantenendo densità comunque elevate a favore degli alberi 
dominanti. Si ritiene di ottenere un sensibile miglioramento delle condizioni generali del suolo che potrà consentire nel medio periodo di valutare ulteriori ipotesi 
gestionali (diradamento misto o taglio di sementazione).. 
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I boschi “secondari” dell’abete rosso presentano valori forestali molto contenuti: dominanza pressoché 
totale dell’abete rosso con banalizzazione esasperata del contingente floristico e delle nicchie 
ecologiche. In passato, in una logica prettamente selvicolturale, veniva “seguite” con forme di 
diradamento capillare la cui efficacia oggi appare in aperta discussione. Questo fatto non può 
comunque concretizzarsi nell’abbandono perché, trattandosi di soprassuoli non del tutto inclini alla 
naturale evoluzione ecosistemica, procedono verso forme regressive di larga scala. Ne deriva 
l’obbligo di proseguirne la gestione, valutando attentamente le scelte di obiettivo commerciale, ovvero 
di graduale riequilibrio naturale. Si aggiunga a tal proposito anche l’estrema, e verosimilmente 
crescente, fragilità delle Peccete secondarie e di sostituzione nei confronti degli eventi climatici 
estremi e delle problematiche di carattere fitosanitario33 
 

 
 

Figura: Pecceta secondaria montana var. altimontana in località Tiracul a Cevo (2011)34 

 
Si ritiene dunque di proseguire gli obiettivi di riqualificazione fisionomico-strutturale di questi 
soprassuoli, sia mediante una politica oculata di diradamento e cura, ma anche con tagli di 
sgombero nelle situazioni ormai compromesse.  Tali interventi avranno il focus operativo nel piano 
submontano, ma non dovranno escludere situazioni montane in evidente ritardo ecologico e quelle di 
Pecceta secondaria in variante altimontana in fase ricolonizzazione caotica di superfici libere da 
vegetazione (Lariceti in successione con pecceta ed ex prati e pascoli abbandonati). 
 

                                                           
33 I dati di cambiamento climatico per la Valle Camonica certificano un innalzamento stimato dell’optimum vegetativo dell’abete rosso di circa 200 m di altitudine (cfr. 
§. 1.12 Il cambiamento climatico). Molte Peccete del piano montano, indipendentemente dalla classificazione reale in Peccete secondarie montane e/o di 
sostituzione, proseguiranno verso un generalizzato impoverimento fisiologico. Ne deriverebbe la necessità di programmare nel medio periodo un consistente 
intervento di riequilibrio forestale che preveda il contenimento dell’abete in evidente stato regressivo.  
 
34 La naturale tendenza delle peccete a conformarsi in soprassuoli monoplani a tessitura regolare colma diminuisce con l’aumentare della quota per effetto della 
pressione crescente di fattori climatici e morfologici (maggiore variabilità microstazionale). In questi casi possono formarsi soprassuoli a struttura disetaneiforme nei 
quali i caratteri naturali dell’abete rosso si esprimono con grande forza. Benché di interesse commerciale non trascurabile, sarebbe opportuno prevedere per questi 
boschi un regime di tutela e valorizzazione attraverso forme di selvicoltura non intensive. 
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Figura: diradamenti bassi con finalità di valorizzazione paesaggistica a Ceto (2008) 

 

 
 

Figura: diradamenti bassi con finalità di valorizzazione paesaggistica a Temù (2006) 
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3.4.4 LINEA 4: Interventi di taglio ordinario in soprassuoli a “macchiatico” negativo 
 
Le congenite carenze infrastrutturali della Valle Camonica, certamente non imputabili a difetti di 
programmazione, bensì ad un territorio ad orografia mossa e profondamente discontinua, 
rappresentano un sostanziale elemento di freno alla filiera locale.  
 
Se da un lato si osserva una certa tendenza a intervenire pressoché esclusivamente in situazioni ad 
elevata accessibilità e lavorabilità di versante, dall’altro si è assistito ad un sostanziale abbandono di 
quei soprassuoli che, benché inquadrabili in forme commerciali di programmazione, ne sono stati 
esclusi perché non economicamente autosufficienti (inadeguatezza delle strade e costi di 
avvallamento del legname troppo elevati). Questo fatto ha determinato il diffuso invecchiamento 
soprattutto dei boschi dell’abete rosso esponendoli al rischio crescente di danneggiamento da eventi 
abiotici (vento e neve) e biotici (problematiche fitosanitarie). 
 

 
 

Figura: danno totale da tempesta in soprassuoli a macchiatico negativo in Val di Scala a Paisco Loveno (2018) 

 
A tal riguardo appare doveroso rimarcare il fatto che molti dei soprassuoli colpiti dalla tempesta Vaia 
(Val Malga di Sonico, Fabrezza di Saviore dell’Adamello, Val Paghera di Ceto e Coste della Zumella 
Paspardo), erano stati più volte programmati al taglio, ma sempre disatteso per la non autosuffcienza 
economica dei cantieri. Questo fatto non aveva suscitato preoccupazioni sostanziali nell’assunto della 
“stabilità per collettivo”. Tuttavia, benché inquadrabili nelle forme dei soprassuoli naturali, molti di 
essi avevano assunto le caratteristiche fisionomico-strutturali proprie dei boschi secondari (cfr. con il 
paragrafo precedente), esponendosi a rischio crescente di crollo collettivo. Il passaggio di Vaia è 
risultato decisivo, azzerando ogni possibilità, o ipotesi, di riequilibrio verso forme più plastiche (le 
superfici sono state riportate nei ranghi delle aree detritiche esposte a ricolonizzazione forestale 
pioniera).  
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Figura: danno totale da tempesta in soprassuoli a macchiatico negativo a Paspardo (2018) 

 
Le problematiche conseguenti che si possono innescare in questi casi (rischio idrogeologico, 
azzeramento dei parametri propri del paesaggio forestale ed esposizione delle superfici a rischio di 
processi di secondarizzazione a seconda delle successioni vegetazionali), impongono una valutazione 
preventiva di intervento che consenta, indipendentemente dalla relativa autosostenibilità economica, 
di ridurre i citati rischi di azzeramento dell’ecosistema.  
 
Si aggiunga che, in casi di evento calamitoso, le proprietà sono private di una risorsa che, a tutti gli 
effetti, rappresenta un patrimonio da preservare e da gestire (oltre alle urgenze economiche di bonifica 
e di controllo idrogeologo-fitosanitario-paesaggistico causate dal passaggio di una tempesta, si 
somma una sostanziale perdita di valore commerciale del legname in proprietà).  
 

 
 

Figura: danno totale da tempesta in soprassuoli a macchiatico negativo a Saviore dell’Adamello (2018) 

 
Quanto appena descritto non deve innescare la “corsa al taglio” dei soprassuoli perché comunque 
esposti a rischio, più o meno elevato, di sradicamento collettivo, ma deve inserirsi in una 
programmazione che cerchi di favorire un’organica distribuzione degli interventi di taglio, anche 
nei casi in cui i soprassuoli non consentano valori di macchiatico positivi. Gli interventi dovranno 
rientrare negli schemi consolidati della Selvicoltura, ovvero, porsi come principale obiettivo la 
rinnovazione naturale del bosco.  
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3.4.5 LINEA 5: Valorizzazione multifunzionale di soprassuoli ad elevato valore paesaggistico 
 

La “pianificazione forestale” di un determinato contesto geografico è una materia complessa e 
articolata che richiede l’applicazione sinergica di numerose discipline tra loro estremamente diverse. 
Per ottenere risultati efficaci non è infatti sufficiente limitarsi all’applicazione “tout court” di scienze 
proprie della materia “forestale” quali la Selvicoltura e l’Assestamento forestale, ma occorre 
confrontarsi anche con le numerose altre materie ad essa collegate.  
 

 
 

Figura: interventi di valorizzazione paesaggistica dei lariceti altimontani a Paspardo (2015) 

 
Per meglio comprendere il concetto appena riportato, si pensi ad esempio a come molte valli alpine 
della Lombardia, le quali fino ai primi anni ’50 basavano una cospicua parte della propria economia 
forestale sulla produzione di carbone vegetale, abbiano più volte cambiato le proprie necessità nei 
confronti del bosco. Questo fatto ha “obbligato” i tecnici incaricati alla stesura dei programmi di 
pianificazione forestale, alla continua ricalibrazione degli obiettivi al fine di riuscire a “rispondere” in 
maniera efficace alle nuove e sempre diverse necessità di risultato.  
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Oggi la valorizzazione multifunzionale dei soprassuoli si sta affermando sempre più con maggiore 
forza e, tra le funzioni che stanno conoscendo peso sempre maggiore nella bilancia delle 
opportunità gestionali, quella Paesaggistica sembra essere tra le più crescenti35.  In passato, 
quando si parlava di gestione forestale, infatti, si era soliti ricondurre ogni necessità a due grandi 
blocchi della selvicoltura: quella tradizionale e quella naturalistica.  
 
Gli attuali indirizzi di gestione si stanno invece sempre più consolidando in ottiche che promuovono 
l'applicazione di Modelli selvicolturali aperti in grado di far convivere il maggior numero di alternative 
gestionali. L’incertezza delle filiere, i nuovi dibattiti sull'importanza del paesaggio (Convenzione 
Europea del Paesaggio - Council of Europe, 2000) e le proiezioni di cambiamento climatico, 
suggeriscono di procedere evitando forme gestionali esclusive, cercando di assecondare l'esigenza di 
rinnovamento ideologico della Selvicoltura, ormai non più intesa come materia della produzione di 
legname, ma come materia della gestione della risorsa “bosco”. 
 

 
 

Figura: valorizzazione paesaggistica di lembi di sovrapposizione tra pascolo e bosco a Breno (2015) 
 

Il Paesaggio non è inteso nella sua accezione ecosistemica ma come prodotto dell’azione 
dell’uomo sui luoghi. Questo fatto, benché sia certamente condivisibile nella sostanza, si 
accompagna spesso al rischio di interpretazione errata, o quantomeno affrettata, dei delicati 
dinamismi che regolano la sua “costruzione naturale”. Le conseguenze di tale errore non di rado si 
traducono in storpiature anche grossolane delle scelte strategiche, tanto più evidenti quanto più 
guidate dal cosiddetto opportunismo delle necessità. Molte persone, ad esempio, ritengono che il 
bosco stia letteralmente “invadendo” gli spazi che erano prima occupati dai prati falciati, dalle colture e 
dai terrazzamenti. Questo fenomeno non viene quasi mai osservato nei suoi meccanismi naturali, 

                                                           
35 Costituzione della Repubblica Italiana - Art. 9 La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico della Nazione. 
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bensì come dato di fatto a sé stante, e in netto contrasto con la percezione di paesaggio ormai 
consolidatasi nell’immaginario collettivo. Ma cosa c’era prima del prato falciato? C’era un pascolo o 
c’era un bosco? L’aggressione alle aree abbandonate è da osservare come fattore negativo o come 
naturale conseguenza del “riappropriarsi” ad opera del bosco di aree che originariamente gli 
appartenevano? Il problema dell’abbandono delle colture è davvero causa del massiccio avanzare del 
bosco o, più semplicemente, del naturale evolversi delle abitudini sociali della popolazione? Ed è il 
taglio del bosco l’unica vera soluzione del fomentato problema? Si tratta di apparentemente semplici 
domande che, in ogni caso, richiedono valutazioni attente e calibrate degli interventi. 
 

 
 

Figura: ambiti ad elevato valore paesaggistico forestale a Breno (2007) 
 

 
 

Figura: ambiti del Lariceto primitivo a Braone (2009) 
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Figura: paesaggistica del ciliegio a Paspardo (2016) 

 

   

Figura: calendario cromatico differenziato del paesaggio forestale a Ceto (2017) 
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Figura: il paesaggio del Betuleto secondario a Cedegolo (2013) 
 
Pur considerando il valore paesaggistico intrinseco proprio di una foresta, nonché i lembi di 
soprassuoli storicamente inseriti nei boschi a finalità didattico-ricreativa, si ritiene di proporre la 
valorizzazione di boschi collocati in ambiti di grande impatto emotivo (località Gaver a Breno, Zumella 
e Paspardo e Cimbergo, Musna a Cevo, Valbione a Pontedilegno, eccetera), dove gli interventi 
proposti avranno il principale obiettivo di favorire il riassetto fisionomico-strutturale dei soprassuoli 
funzionale alla fruibilità sostenibile dei ambiti forestali ad elevato appeal turistico-ricretivo. Oltre agli 
obiettivi già evidenziate al § 4.1.2, si ritiene di proporre come focus d’intervento quei soprassuoli 
prevalentemente altimontani per cui è possibile distinguere: 
 
1. Criticità: 
 

- CURE COLTURALI. Monostratificazione dei soprassuoli particolarmente evidente nei Lariceti altimontani e subalpini. 
- BIODIVERSITÀ. Banalizzazione del contingente floristico arboreo, arbustivo ed erbaceo. 
- PASCOLO ARBORATO. La convivenza pascolo-bosco incontra sempre maggiori criticità, richiedendo interventi mirati 

di riassetto generale dei luoghi anche a tutela del paesaggio tradizionale alpestre (valorizzazione dei Prati a larice). 
- CONI OTTICI DI PERCEZIONE DEL PAESAGGIO. In corrispondenza di punti ad elevato valore panoramico, 

l’eccessiva “chiusura” dei soprassuoli diventa un elemento di contrasto alla valorizzazione paesaggistica dei luoghi. 

 
2. Interventi: 
 

- CURE COLTURALI. Tagli di curazione per favorire gli alberi migliori e nel contempo una maggiore parcellizazione del 
biospazio (apertura di radure per la fauna selvatica, valorizzazione di “prati a larice” per consentire la migliore 
convivenza con il pascolo, valorizzazione degli alberi più adatti al contenimento dei distacchi nevosi). 

- ALBERI CONSOLIDANTI E SPECIE DI PREGIO. Valorizzazione delle specie consolidanti, di pregio naturalistico e 
paesaggistico (larice, sorbo degli uccellatori, maggiociondolo, acero, faggio, tiglio, quercia e salicone). 

- TUTELA DEGLI ARBUSTETI STABILI DI PINO MUGO.  
- ARBUSTETI STABILI DI ONTANO VERDE E NOCCIOLO.  Valorizzazione delle aree di passaggio pascolo-arbusteto, 

anche finalizzata alla possibilità di recupero del paesaggio storico-culturale legato alla monticazione in alpe. 
- VALORIZZAZIONE PAESAGGISTICA: 

1. riordino forestale in soprassuoli densi e monospecifici di abete rosso (diradamenti selettivi e cure colturali atte a favorire 
l’affermazione di un bosco multiplano con sottobosco erbaceo e arbustivo); 

2. valorizzazione delle piante monumentali; 
3. valorizzazione delle specie vegetali ad elevata valenza faunistica (nocciolo, sorbo degli uccellatori, betulla, salicone, ecc.); 
4. tutela di pozze e punti d’acqua per l’abbeverata degli animali. 

- PUBBLICITA’.  Aumentare l’informazione scientifica e storico-culturale al fine di aumentare l’interesse da parte di tutte 
le più diverse tipologie di utenza nei confronti della gestione multifunzionale dei soprassuoli. 
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3.4.6 LINEA 5: Valorizzazione multifunzionale di soprassuoli afferenti al demanio 
fluviale in concessione alla Comunità Montana di Valle Camonica 
 
Se da un lato la vegetazione ripariale rappresenta un elemento di grande valore ecologico, dall'altro 
può tradursi in un fattore di pericolo idraulico. Per tale motivo, nei fiumi ad alto condizionamento 
antropico, la vegetazione dev’essere sottoposta a continuo monitoraggio affinché si evitino 
situazioni tali da favorire rischio idraulico.  

 

 
 

Braone: vegetazione fluviale stabile (2018) 

 

La dinamica fluviale si "muove" in maniera incostante e la vegetazione, in un certo senso, può 
comunque rappresentare un elemento di stabilizzazione "forzata", ma esercitata con maggiore 
elasticità e naturalità rispetto a forme di stabilizzazione come scogliere e muri di contenimento.  

 

 
 

Piancogno: aree golenali periodicamente inondate (29 ottobre 2018). 

 
L’attuale configurazione forestale delle aree golenali e delle sponde del fiume sta riguadagnando 
forme che, nonostante il sensibile condizionamento causato dalle numerose specie esotiche 
(Ailanthus altissima e Buddleija davidii), appaiono fortemente naturali (naturaliformi). Questo fatto, 
favorito tra l’altro da quell’abbandono spesso additato come uno dei peggiori mali delle valli alpine, 
rende l’aspetto ecologico-paesaggistico dell’intera asta fluviale molto interessante sotto i più diversi 
aspetti. Occorre in tal senso ricordare che il fondovalle camuno è oggi ormai quasi interamente 
urbanizzato e che la stragrande maggioranza delle antiche pianure alluvionali presenti è convertita in 
aree artigianali o agricole. Quanto appena espresso potrebbe suggerire, in termini di vegetazione 
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ripariale, una situazione generale non certo favorevole, tuttavia, ci si trova di fronte a elementi non di 
rado interessanti: 

 

1. la vegetazione stabile rappresenta la migliore chiave di lettura delle condizioni di equilibrio dell’alveo; 
2. la stabilità idraulica di un collettore dipende in misura tanto maggiore da quanto maggiore è la stabilità 

della vegetazione ripariale; 
3. in condizioni di regimi ordinari di piena la vegetazione spondale tende a raggiungere un proprio equilibrio 

fisionomico-strutturale (fase climax) intimamente legato all’equilibrio dinamico dell’alveo (sistema 
alveo-vegetazione); 

4. la vegetazione fluviale stabile rappresenta un elemento certo per la sicurezza delle aree contigue al 
fiume (può rappresentare un oggettivo pericolo solo nel caso di occlusione localizzata); 

5. la non gestione, ovvero il taglio indiscriminato di aree più o meno circoscritte di vegetazione ripariale, 
favorisce l’ingresso anche irreversibile di specie esotiche con particolare magnitudo negativa: Ailanthus 
altissima, Amorpha fruticosa, Buddleja davidii, Lonicera japonica, eccetera. 

 

 
 

Braone: bonifica forestale della vegetazione ripariale a rischio di scalzamento (2018) 

 

In linea del tutto generale si possiamo riassumere alcuni indirizzi gestionali standard:  
 

1. concentrare gli sforzi di bonifica nell’asportazione di alberi e arbusti morti, seccaginosi e/o visibilmente 
instabili, avendo particolare cura nel mantenimento e valorizzazione di quelli tipicamente consolidanti, 
quali ad esempio il frassino maggiore (Fraxinus excelsior), l’ontano nero (Alnus glutinosa), il tiglio (Tilia 
cordata) il salice bianco (Salix alba), gli altri salici (Salix eleagnos, Salix purpurea, Salix pentandra, Salix 
appendiculata, ecc.) e tutti gli arbusti consolidanti a elevato valore paesaggistico e faunistico 
(evonimo, corniolo, sanguinello, sambuco, biancospino, pruni, ecc.); 

2. i soggetti sani dovrebbero essere asportati solo nel caso in cui vegetino nella sezione attiva dell’alveo 
(Populus nigra); 

3. tutelare le specie accessorie; 
4. gli alberi cresciuti sulle sponde devono essere tagliati solo nel caso siano malradicati e/o visibilmente 

sbilanciati verso il fiume (alberi piegati con apparato radicale interessato da forti sifonamenti) o nei casi in 
cui siano cresciuti su argini esclusivamente sabbiosi; 
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5. evitare l’apertura di radure cercando di valorizzare la continuità di copertura, sia per favorire la 
stabilizzazione delle specie migliori, sia per contenere l’ingresso di specie esotiche; 

6. favorire la valorizzazione ecologica delle aree golenali ancorché interessate da collettori secondari;   
7. nei Robinieti evitare il taglio degli alberi più grandi e di quelli che non abbiano comunque raggiunto la 

maturità (30-40 anni); 
8. evitare il taglio dell’ailanto se non in presenza nelle vicinanze di altre specie in grado di contenerne, 

mediante l’ombreggiamento, il ricaccio a livello radicale; 
9. tagliare la Buddleja davidii anche nei casi in cui non si accompagni a una componente arborea; questa 

specie tende a un invecchiamento precoce favorendo la presenza di materiale vegetale instabile e 
pericoloso perché facilmente trasportabile dalle piene ordinarie; 

10. asportare tutti i residui di lavorazione boschiva dalle sezioni attive dell’alveo. 
 

 
 

Malonno: naturale allagamento delle aree golenali durante i regimi di piena ordinaria (2016) 
 

 
 

Breno: rilascio di necromassa nelle pozze golenali per finalità ecologiche (2013) 
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Breno: valorizzazione della vegetazione ripariale lungo il Sentiero fluviale dell'Oglio (2021) 

 

  
 

Breno: valorizzazione della vegetazione ripariale lungo il Sentiero fluviale dell'Oglio (2021) 
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3.4.7 Analisi preliminare delle previsioni di spesa per le LINEE d’intervento 1-2-3-4-5-6 
 
In questa sede vengono riassunti i dati d’incidenza delle necessità econoniche per ogni singola LINEA 
di intervento (cfr. ALLEGATO 1). Si è ritenuto di non escludere nessuna situazione segnalata 
ritenendo di procedere alla successiva e graduale definizione dei valori d’urgenza rispetto alle risorse 
eventualmente disponibili.  
 

LINEA 
Costo 

medio/ha 
COSTO STIMATO 

SUP. IMPORTO  

LINEA 1 3.000 € 1.363,62    4.090.860,00    

LINEA 2 2.500 € 418,06    1.045.137,50    

LINEA 3 4.500 € 2.010,00    9.045.000,00    

LINEA 4 8.000 € 1.620,24    12.961.920,00    

LINEA 5 3.000 € 1.552,82    4.658.451,00    

TOTALE   6.968,73 31.801.368,50 € 
 

CONSORZIO FORESTALE - ALTA VALLE CAMONICA 

  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1           451,00              1.353.000,00      

TOTALE LINEA 2           169,00                422.500,00      

TOTALE LINEA 3           563,00              2.533.500,00      

TOTALE LINEA 4           373,00              2.984.000,00      

TOTALE LINEA 5           400,00              1.200.000,00    % 

TOTALE STIMATO        1.956,00             8.493.000,00 €  0,27 

CONSORZIO FORESTALE - BASSA VALLE CAMONICA 
  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1           459,85              1.379.550,00      

TOTALE LINEA 2              3,05                    7.625,00      

TOTALE LINEA 3           105,00                472.500,00      

TOTALE LINEA 4           338,74              2.709.920,00      

TOTALE LINEA 5           132,48                397.440,00    % 

TOTALE STIMATO        1.039,12             4.967.035,00 €  0,16 

CONSORZIO FORESTALE - VALLE ALLIONE 
  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1           153,00                459.000,00      

TOTALE LINEA 2                 -                               -        

TOTALE LINEA 3             64,00                288.000,00      

TOTALE LINEA 4           294,00              2.352.000,00      

TOTALE LINEA 5           110,84                332.511,00    % 

TOTALE STIMATO           621,84             3.431.511,00 €  0,11 

CONSORZIO FORESTALE - DUE PARCHI 
  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1                 -                               -        

TOTALE LINEA 2                 -                               -        

TOTALE LINEA 3           935,00              4.207.500,00      

TOTALE LINEA 4             15,00                120.000,00      

TOTALE LINEA 5           581,00              1.743.000,00    % 

TOTALE STIMATO        1.531,00             6.070.500,00 €  0,19 

CONSORZIO FORESTALE - PIZZO BADILE 

 SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1           206,27                618.810,00      

TOTALE LINEA 2             31,00                  77.500,00      

TOTALE LINEA 3           186,00                837.000,00      

TOTALE LINEA 4           228,00              1.824.000,00      

TOTALE LINEA 5           222,50                667.500,00    % 

TOTALE STIMATO           873,77             4.024.810,00 €  0,13 

CONSORZIO FORESTALE - PIZZO CAMINO 
  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1             92,50             277.500,00   

TOTALE LINEA 2             61,00             152.500,00   

TOTALE LINEA 3           154,00             693.000,00   

TOTALE LINEA 4           367,50           2.940.000,00   

TOTALE LINEA 5           115,00             345.000,00 % 

TOTALE STIMATO           790,00          4.408.000,00 €  0,14 
 

 

A queste necessità si aggiungono quelle relative alla Linea di intevento 6 riguardante il Demanio 
Fluviale stimabili intorno a complessivi 550.000 €.  
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3.4.8 L’indice della priorità  
 
Per suddividere le previsioni di costo in termini di “Piano di spesa”, si è deciso di definire un Indice di 
Priorità in grado di analizzare i singoli interventi in termini di “urgenza ed efficacia”. Si ritiene, infatti, 
che una buona programmazione forestale debba consentire di procedere per gradi, privilegiando in 
primis gli interventi che sommano al meglio “urgenza ed efficacia”, così da consentire la continua 
taratura del sitema per i successivi interventi.  
 
Per ogni singola particella sono stati definiti i seguenti dati e parametri: 
 
- LINEE DI INTERVENTO (Sup Int.). Superficie di intervento prevista per ogni singola linea. 

 
- VALORI DI INTERESSE PROGRAMMATICO (V.I.). Ognuno dei seguenti elementi di interesse 

programmatico aumenta di una unità il valore precedente (S.R.= Sup. Int.+V.I.): 
 
- P.A. = Interventi previsti anche dal PAF 
- NAT. = ambito di riserva e/o interventi previsti dai PAF che abbiano grande valore naturalistico (conversioni) 
- Strade = Interventi che interessano particelle forestali attraversate da strade forestali strategiche proposte a 

miglioramento in questo stesso documento 
- Altro = Interventi di altro interesse puntuale (paesaggio, idrogologia, valore micologico, valore faunistico, eccetera) 

 

- SUPERFICIE DI RIFERIMENTO (S.R. .= Sup. Int.+V.I.): ottenuta sommando SUP Int. e i V.I (valore di 
riferimento per il calcolo del successivo I.S.) 
 

- INDICE DI SUPERFICIE (I.S.): rapporto percentuale tra S.R. e la Superficie totale della particella forestale;  
 
- INDICE DI PRIORITA’ (I.P). Facendo riferimento a I.S., attribuisce suddivide l’urgenza di intervento in un 

ordine crescente da 0 a 4 (S.R. maggiore del 100% riguarda interventi previsti sulla pressoché totale 
superficie della relativa particella forestale cui si aggiungono i V.I.): 
 
- 0-25% = 0 
- 25-50% = 1 
- 50-75% = 2 
- 75-100% = 3 
- > 100% = 4 

 

- INDICE DI EFFICACIA (I.E.). Somma il numero di linee d’intervento e di V.I. che sono contemporaneamente 
soddisfatti per ogni singola particella. 
 

- URGENZA ED EFFICACIA (U.E.). Sommando I.E. con I.P. si ottiene un valore compreso tra 2 e 10, che 
consente, per ogni singola particella di suddividere le necessità di intervento in termini di “programma” 
pluriennale: 

 

- BASSA PRIORITA’ (3): U.E < 4. Interventi da programmare nel lungo periodo (2033-2038) 
- MEDIA PRIORITA’ (2): 5<U.E<6. Interventi da programmare nel medio periodo (2028-2033) 
- ALTA PRIORITA’ (1): 7<U.E<10. Interventi da programmare nel breve periodo (2022-2027) 

 
            LINEE D’INTERVENTO (ha) 

SUP. int. 
VALORI DI INTERESSE 

S.R. 
URGENZA-EFFICACIA 

C.F. PIANO N. Localita C.C. Sup. 1 2 3 4 5 P.A. NAT. Strade Altro I.S. I.P. I.E. U.E. 

AVC Berzo Demo 32 Lorengo C 14,96 10 5       15       1 16 106,98% 5 3 8 

AVC Berzo Demo 13 Loa F 14,54     5   5 10     1   11 75,65% 4 3 7 

AVC Berzo Demo 14 Carnocolo F 21,41     5   5 10 1   1   12 56,05% 3 4 7 

AVC Berzo Demo 17 I Funtanì F 21,98     10     10 1   1 1 13 59,14% 3 4 7 

AVC Cedegolo 19 Sparsola C 15,32 5 5     2 12     1 1 14 91,38% 4 5 9 

AVC Cedegolo 16 Sopra Grevo C 24,24 5 5     2 12     1 1 14 57,76% 3 5 8 

AVC Cedegolo 17 Sotto le vasche C 45,95 5 5     2 12     1 1 14 30,47% 2 5 7 

AVC Cedegolo 18 Campolungo C 28,98 5 5     2 12     1 1 14 48,31% 2 5 7 
 

Tabella: estrapolazione dello schema di calcolo delle Priorità e del valore U.E. 
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3.4.9 Analisi delle priorità di spesa  
 

Facendo riferimento all’indice U.E. di cui al paragrafo precedente sono stati individuati tre gradi di 
programmazione:  
 

- Interventi di LUNGO PERIODO (2033-2038):  
 

LINEA 
Costo 

medio/ha 
COSTO STIMATO 

SUP. IMPORTO  

LINEA 1 3.000 €  473,20     1.419.600,00    

LINEA 2 2.500 €  48,35     120.875,00    

LINEA 3 4.500 €  743,00     3.343.500,00    

LINEA 4 8.000 €  394,50     3.156.000,00    

LINEA 5 3.000 €  570,50     1.711.500,00    

TOTALE    2.229,55     9.751.475,00 €  
 

- Interventi di MEDIO PERIODO (2028-2033):  
 

LINEA 
Costo 

medio/ha 
COSTO STIMATO 

SUP. IMPORTO  

LINEA 1 3.000 €  410,95     1.232.850,00 

LINEA 2 2.500 €  142,00       355.000,00 

LINEA 3 4.500 €  769,00     3.460.500,00 

LINEA 4 8.000 €  697,10     5.576.800,00 

LINEA 5 3.000 €  461,00     1.383.000,00 

TOTALE    2.480,05    12.008.150,00 €  

 
- Interventi di BREVE PERIODO (2022-2027):  

 

LINEA 

Costo 
medio/ha 

COSTO STIMATO 

SUP. IMPORTO  

LINEA 1 3.000 €        479,47          1.438.410,00    

LINEA 2 2.500 €        227,71             569.262,50    

LINEA 3 4.500 €        498,00          2.241.000,00    

LINEA 4 8.000 €        528,64          4.229.120,00    

LINEA 5 3.000 €        521,32          1.563.951,00    

TOTALE        2.255,13    10.041.743,50 €  

 
A queste necessità si aggiungono quelle relative 
alla Linea di intevento 6 riguardante il 
Demanio Fluviale stimabili intorno a 
complessivi 550.000 €. 

 
  

DETTAGLIO INTERVENTI DI BREVE PERIODO PER SINGOLO 
CONSORZIO FORESTALE 

CONSORZIO FORESTALE - ALTA VALLE CAMONICA 

  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1          88,00             264.000,00      

TOTALE LINEA 2          74,00             185.000,00      

TOTALE LINEA 3        156,00             702.000,00      

TOTALE LINEA 4        151,00          1.208.000,00      

TOTALE LINEA 5        117,00             351.000,00    % 

TOTALE STIMATO        586,00         2.710.000,00 €  0,27 

CONSORZIO FORESTALE - BASSA VALLE CAMONICA 

  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1        229,20             687.600,00      

TOTALE LINEA 2            3,05                7.625,00      

TOTALE LINEA 3          50,00             225.000,00      

TOTALE LINEA 4        149,14          1.193.120,00      

TOTALE LINEA 5        102,48             307.440,00    % 

TOTALE STIMATO        533,87         2.420.785,00 €  0,24 

CONSORZIO FORESTALE - VALLE ALLIONE 

  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1          27,00              81.000,00      

TOTALE LINEA 2          98,66             246.637,50      

TOTALE LINEA 3          31,00             139.500,00      

TOTALE LINEA 4          33,00             264.000,00      

TOTALE LINEA 5          27,34              82.011,00    % 

TOTALE STIMATO        216,99            813.148,50 €  0,08 

CONSORZIO FORESTALE - DUE PARCHI 
  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1               -                        -   

TOTALE LINEA 2               -                           -    

TOTALE LINEA 3        136,00           612.000,00   

TOTALE LINEA 4          10,00           80.000,00   

TOTALE LINEA 5        157,00          471.000,00 % 

TOTALE STIMATO        303,00         1.163.000,00 €  0,12 

CONSORZIO FORESTALE - PIZZO BADILE 

  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1        125,27             375.810,00      

TOTALE LINEA 2          24,00              60.000,00      

TOTALE LINEA 3          79,00             355.500,00      

TOTALE LINEA 4          81,00             648.000,00      

TOTALE LINEA 5          78,50             235.500,00    % 

TOTALE STIMATO        387,77         1.674.810,00 €  0,17 

CONSORZIO FORESTALE - PIZZO CAMINO 

  SUPERFICIE IMPORTO STIMATO   

TOTALE LINEA 1          10,00              30.000,00      

TOTALE LINEA 2          28,00              70.000,00      

TOTALE LINEA 3          26,00             117.000,00      

TOTALE LINEA 4        114,50             916.000,00      

TOTALE LINEA 5          53,00             159.000,00    % 

TOTALE STIMATO        231,50         1.292.000,00 €  0,13 



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

132 

 
 

  



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

133 

3.5 LINEA di miglioramento della viabilità forestale 
 

Qualsivoglia ipotesi di potenziamento di un sistema forestale, non può prescindere dal supporto di una 
rete di viabilità di servizio adeguata e funzionale alle esigenze di gestione. Occore sottolineare che 
la Valle Camonica, anche per l’orografia estremamente mossa dei propri versanti, risulta fortemente 
penalizzata rispetto ad ambiti forestali orograficamente meglio configurati. Sia i PIF che i singoli PAF 
evidenziano, infatti, che buona parte delle superfici forestali, anche produttive, non risulta servita da 
strade, ovvero sono servite da strutture con caratteristiche disomogenee e non alle necessità. Le 
difficoltà congenite della rete di viabilità forestale camuna, oltre a condizionare le operazioni forestali, 
si traducono nella difficoltà di programmare operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
strade stesse, con conseguente diffuso “disordine” architettonico (larghezze non omogenee, 
pendenze elevate, bassi raggi di curvatura dei tornanti, fondo sconnesso e soggetto a peggioramento 
progressivo, eccetera). 
 

Con Deliberazione di Giunta Esecutiva n. 47 del 05/03/2019 la Comunità Montana ha approvato 
l’aggiornamento del Piano della viabilità agro-silvo-pastorale (VASP), successivamente recepito da 
Regione Lombardia, in cui sono inviduate 1.050 strade per un totale di 1.400 km: 
 

Comune 
N. 

strade 
I° cat. 

I° 
Categoria 

(mt) 

N. 
strade 

II° 
cat. 

II° 
Categoria 

(mt) 

N. 
strade 

III° cat. 

III° 
Categoria 

(mt) 

N. 
strade 

IV° cat. 

IV° 
Categoria 

(mt) 

Totale 
(N.) 

Totale (mt) 

ANGOLO TERME 0 0 1 4.915 11 1.125 12 27.482 24 33.522 

ARTOGNE 0 0 3 6480 5 4.930 6 8.016 14 19.426 

BERZO DEMO 0 0 10 15.428 19 18.005 2 2.670 31 36.103 

BERZO INFERIORE 0 0 2 2.707 6 11.171 5 9.525 13 23.403 

BIENNO 0 0 1 1.793 1 4.200 3 5.678 5 11.671 

BORNO 0 0 3 3.596 33 41.658 46 41.411 82 86.665 

BRAONE 0 0 0 0 3 4.361 4 2.613 7 6.974 

BRENO 0 0 4 3.255 6 11.039 6 4.695 16 18.989 

CAPO DI PONTE 0 0 1 1.020 8 9.901 13 17.975 22 28.896 

CEDEGOLO 0 0 12 17.750 10 6.765 1 1.450 23 25.965 

CERVENO 0 0 0 0 2 2.575 6 5.070 8 7.645 

CETO 0 0 0 0 5 4.830 2 3.605 7 8.435 

CEVO 0 0 14 30.280 15 12.695 0 0 29 42.975 

CIMBERGO 0 0 1 550 1 650 8 6.194 10 7.394 

CIVIDATE CAMUNO 0 0 0 0 4 4.310 0 0 4 4.310 

CORTENO GOLGI 0 0 41 92.878 9 10.975 5 3.802 55 107.655 

DARFO B.T 0 0 0 0 13 11.878 17 18.051 30 29.929 

EDOLO 0 0 47 63.229 22 18.102 1 768 70 82.099 

ESINE 0 0 3 6.496 8 9.572 1 1.300 12 17.368 

GIANICO 0 0 5 17.830 12 11.775 1 510 18 30.115 

INCUDINE 0 0 8 13.900 12 26.267 1 1.050 21 41.217 

LOSINE 0 0 1 1.655 7 8.340 11 8.697 19 18.692 

LOZIO 0 0 0 0 5 6.217 2 1.350 7 7.567 

MALEGNO 2 5.596 1 2.141 8 13.029 10 10.101 21 30.867 

MALONNO 0 0 2 3.150 0 0 37 49.321 39 52.471 

MONNO 1 1.200 15 26.049 6 4.914 0 0 22 32.163 

NIARDO 0 0 4 13.600 4 12.207 5 4.121 13 29.928 

ONO SAN PIETRO 0 0 2 2.155 4 6.786 15 16.623 21 25.564 

OSSIMO 0 0 2 690 21 29.688 25 31.052 48 61.430 

PAISCO LOVENO 0 0 0 0 3 1.922 23 35.602 26 37.524 

PASPARDO 0 0 2 1.033 10 10.789 8 7.552 20 19.374 

PIAN CAMUNO 0 0 0 0 1 1.004 12 12.863 13 13.867 

PIANCOGNO 0 0 4 2.950 11 16.440 16 13.892 31 33.282 

PONTE DI LEGNO 1 405 13 28.157 15 22.767 0 0 29 51.329 

PRESTINE 0 0 1 1.220 12 15.376 1 240 14 16.836 

SAVIORE A.. 0 0 4 4.890 24 29.645 0 0 28 34.535 

SELLERO 0 0 0 0 1 455 30 25.619 31 26.074 

SONICO 1 1.455 20 27.794 31 35.118 1 154 53 64.521 

TEMU' 1 2.904 19 47.224 2 3.241 2 7.661 24 61.030 

VEZZA D'OGLIO 0 0 29 54.894 14 12.756 3 4.680 46 72.330 

VIONE 0 0 16 33.945 18 16.982 10 5.558 44 56.485 

TOTALE 6 11.560 291 533.654 402 474.460 351 396.951 1.050 1.416.625 
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CATEGORIA N. strade Lunghezza (mt) 

I° 6 11.560 

II° 291 533.654 

III° 402 474.460 

IV° 351 396.951 

TOTALE 1.050 1.416.625 

 
Il potenziamento della viabilità forestale richiede risorse economiche ingenti che, alla luce dei fatti, 
oltre ad essere condizionate dalla disponibilità di finanziamenti pubblici non sono oggettivamente 
programmabili in tempo reale (nella prassi, una volta definita la disponibilità di risorse vigenti, si 
interveniene in termini di priorità, ma la programmazione appare insufficiente a consentire di seguire le 
ulteriori necessità che si sommano in maniera continua).  
 

In questo progetto si è ritenuto di affrontare questo importante problema focalizzandosi solo su alcuni 
settori territoriali e proponendo, su suggerimento diretto dei Consorzi forestali, la manutenzione 
straordinaria di tratti di viabilità ritenuti strategici per le Linee forestali di cui ai paragrafi precedenti, 
ovvero di proporre la realizzazone di nuovi tratti solo in quelle aree in cui l’assenza di strutture di 
servizio sta causando propblematiche gravi di tipo forestale e dirogeologico. 
 

La progettualità si concretizza su 53 strade per un totale di € 8.630.000,00 e gli interventi previsti 
consisteranno prevalentemente nel miglioramento funzionale di strade esistenti (aumento di Categoria 
mediante allargamenti, pavimentazioni, eccetera) e solo in alcune realizzazioni di nuovi tracciati a 
servizio di particelle forestali completamente sprovviste di viabilità. 
 

La cartografia dei percorsi è riportata in appendice, integrata con quella degli interventi selvicolturali 
(cfr. con la tabella seguente e con l’allegato 5.1). 
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Codice Id. Comune 
censuario 

C.F. Nome Intervento proposto Stima dei 
costi (€) 

ART-01-BVC Artogne BVC Albere-Prato Secondino Realizzazione tratto finale di collegamento 100.000,00 

GIA-01-BVC Gianico BVC Costa del Vallone Vedetta Manutenzione straordinaria 100.000,00 

GIA-02-BVC Gianico BVC Merane Manutenzione straordinaria e allargamento 60.000,00 

DAR-01-BVC Darfo B.T. BVC Mortano Manutenzione straordinaria e pavimentazione 60.000,00 

DAR-02-BVC Darfo B.T. BVC Rineto Manutenzione straordinaria e pavimentazione 60.000,00 

DAR-03-BVC Darfo B.T. BVC Fucine-Rovinazza Manutenzione straordinaria e prolungamento finale 80.000,00 

DAR-04-BVC Darfo B.T. BVC Rovinazza-Dosso Rognone Allargamento 400.000,00 

DAR-05-BVC Darfo B.T. BVC Gorzone-Pianezze-Paltressino Allargamento e rifacimento murature di sostegno 200.000,00 

ESI-01-BVC Esine BVC Tezze-Val Casega-Splasere Allargamento e rifacimento murature di sostegno 100.000,00 

ESI-02-BVC Esine BVC Castellazzo-Costaro Allargamento e riqualificalificazione mulattiera esistente 250.000,00 

BIE-01-BVC Bienno BVC Casinetto Manutenzione straordinaria primo tratto e nuova realizzazione 150.000,00 

BIE-02-BVC Bienno BVC Malga Lavena-Malga Cavallaro Nuova realizzazione 120.000,00 

BIE-03-BVC Bienno. BVC Ronzone-Val delle Valli Pavimentazione 50.000,00 

ANG-01-PC Angolo T. PC San Giovanni Manutenzione straordinaria 100.000,00 

ANG-02-PC Angolo T. PC Fornaci-Prave Manutenzione straordinaria 100.000,00 

BOR-01-PC Borno PC Lazzaretto-Plai Manutenzione straordinaria 100.000,00 

BOR-02-PC Borno PC Val Cala-Zumella  Pavimentazioni 150.000,00 

PCN-01-PC Piancogno PC Dassine-Particella 12 Nuova realizzazione 150.000,00 

PCN-02-PC Piancogno PC Mandolini-Dosso Allargamento 150.000,00 

OSS-01-PC Ossimo PC Predenar-Pozza Baleggie Pavimentazione 100.000,00 

OSS-02-PC Ossimo PC Feit-Particella 22 Nuova realizzazione 80.000,00 

OSS-03-PC Ossimo PC Valle di Doane – Particella 14 Manutenzione straordinaria 80.000,00 

MAL-01-PC Breno PC Ponte Fontanazzo-Bazena Manutenzione straordinaria e rifacimento ponti 200.000,00 

LOZ-01-PC Lozio PC Villa-Onder Manutenzione straordinaria 200.000,00 

LOZ-02-PC Lozio PC Laveno-Col de l’Oca Manutenzione straordinaria 80.000,00 

LOS-01-PB Losine PB Losine-Crespalone-Norone Nuova realizzazione in prolungamento 150.000,00 

NIA-01-PB Niardo PB Niardo-Casigola-Foppa Manutenzione straordinaria 80.000,00 

BRA-01-PB Braone PB Braone - Piazze Manutenzione straordinaria 200.000,00 

BRA-02-PB Braone PB Negola - Palobbia Manutenzione straordinaria 150.000,00 

BRA-03-PB Braone PB Acquedotto - Palobbia Manutenzione straordinaria 100.000 

CIM-01-PB Cimbergo PB Mastellino-Volano Manutenzione straordinaria 100.000,00 

PAS-01-PB Paspardo PB Pusolo-Caline-Pra’ d’Albì Pavimentazione 150.000,00 

PAS-02-PB Paspardo PB Ruinada-Baite Cadinoclo Nuova realizzazione 150.000,00 

CER-01-VA Cerveno VA Strada del Monte-Particella 11 Nuova realizzazone 100.000,00 

CER-02-VA Cerveno VA Sendini Allargamento e pavimentazone 150.000,00 

CAP-01-VA Capo di Ponte VA Valserta-Dosso Allargamento e pavimentazione 200.000,00 

SEL-01-VA Sellero VA Valle Fratta Manutenzione straordinaria 100.000,00 

PAI-01-VA Paisco Loveno VA Bedole Manutenzione straordinaria 100.000,00 

PAI-02-VA Paisco Loveno VA Scontana Allargamento 80.000,00 

MAL-01-VA Malonno VA Vallicella – Case Alben Allargamento 250.000,00 

CED-01-AVC Cedegolo AVC Campolungo-Dosso di Grevo Allargamento 150.000,00 

CEV-01-AVC Cevo AVC Andrista-Bedolina-Carvignone Nuova realizzazione 200.000,00 

CEV-02-AVC Cevo AVC Castavel-Malghe Anduà Nuova realizzazione 250.000,00 

SAV-01-AVC Saviore.-Cevo AVC Ponte-Baulé-Fienili Molini Manutenzione straordinaria 150.000,00 

SAV-02-AVC Saviore  AVC Fienili Radizzole-Fienili Alva Nuova realizzazione 300.000,00 

SAV-03-AVC Saviore  AVC Plot Campana – Plà Lonc Nuova realizzazione 200.000,00 
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BZD-01-AVC Berzo Demo AVC Ramponi-Feito Allargamento 150.000,00 

BZD-02-AVC Berzo Demo AVC Palàm Plaé - Loa Nuova realizzazione 100.000,00 

BZD-03-AVC Berzo Demo AVC Loa – Malga Olda Pavimentazione 100.000,00 

SON-01-AVC Sonico AVC Gnecco – Particella 24 Nuova realizzazione 200.000,00 

SON-02-AVC Sonico AVC Strada Vecchia Stablo Nuova realizzazione 200.000,00 

SON-03-AVC Sonico-Edolo AVC Pradasella – Brusegada – S. Maria Manutenzione straordinaria e nuova realizzazione 200.000,00 

EDO-01-AVC Edolo AVC Via Torte – confine Corteno Manutenzione straordinaria 100.000,00 

EDO-02-AVC Edolo AVC Vico – Bedole – Osnale  Manutenzione straordinaria e nuova realizzazione 300.000,00 

COR-01-AVC Corteno Golgi AVC Brandét – Cascina Tre Monti Nuova realizzazione 250.000,00 

COR-02-AVC Corteno Golgi AVC Bratte – Premalt Pavimentazione 100.000,00 

INC-01-DP Incudine DP Acqua Marcia –Fladone - Mezul 
Confine Vezza d’Oglio 

Manutenzione straordinaria 200.000,00 

VV-01-DP Vezza d’Oglio-
Vione 

DP Val Paghera – Pornina – Confine 
Vione - Stadolina  

Manutenzione straordinaria 200.000,00 

TOTALE 8.630.000,00 
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3.6 LINEE di intervento di filiera 
 
3.6.1 Creazione del “Portale del Legno Camuno” 

 
La debolezza generale della filiera bosco-legno in Valle Camonica è determinata non solo da congenite 
difficoltà strutturali, ma anche dalla oggettiva mancanza di comunicazione e di scambio di informazioni tra i 
vari soggetti di settore. Il ruolo dei Consorzi Forestali è ben consolidato nei termini tecnico-amministravi di 
redazione dei progetti di taglio e di messa all’asta dei vari lotti boschivi, tuttavia, emerge una sostanzale 
discontinuità di programmazione e un non pieno rapporto di forze tra i diversi consorzi. Il coordinamento attuato 
dalla Comunità Montana appare sostanziale, ma si ritiene opportuno promuovere una nuova fase in cui i 
rapporti di forza di ogni consorzio si intreccino sinergicamente a scala Valle Camonica. 
 

La possibilità di creazione di un vero e proprio Mercato del legno camuno, si ritiene debba essere supportato 
dall’implementazione di un portale dedicato. Tale necessità, che ovviamente non esclude la possibilità di uscita 
di legname verso altri contesti, o di ingresso dagli stessi, intende favorire una concreta contabilizzazione 
quali-quantitativa di tutto il legname che viene autorizzato al taglio in Valle Camonica (l’obiettivo primario 
riguarda in primis i legnami di origine pubblica, ma può porsi l’obiettivo di includere nel sistema anche la filiera 
privata), e di quello che viene importato da altri contesti.  
 
Sono obiettivi principali del portalei: 
 
1. favorire l’interfaccia tra tutti gli attori locali e non che intervengono nella filiera camuna 
2. facilitare la compravendita di lotti boschivi camuni, sia di legname da opera che di legna da ardere 
3. fornire a tutti gli interessati informazioni inerenti il settore forestale 
4. presentare al mercato e pubblicizzare i prodotti derivanti dall’attività dei vari soggetti 
 

Il portale del legno camuno verrà mutuato da analoghe iniziative ben consolidate sull’arco alpino 
(www.legnotrentino.it www.portalelegnoveneto.it; www.filieralegnofvg.it), strutturandosi in 3 sezioni principali: 
 

- descrizione degli attori: vengono presentate le imprese della filiera, a partire dalle ditte boschive fino ai 
trasformatori del prodotto finito; 

- vendita di legname: vengono riportati i dati relativi alle aste di legname, con approfondimenti statistici sugli 
andamenti dei prezzi nonché con la descrizione la classificazione degli assortimenti retraibili; 

- sezione cerco/offro per la pubblicazione di annunci di richiesta o vendita di legname. 
 

Il portale dovrà essere uno strumento dinamico, funzionale non solo alla compravendita di legname, ma essere 
altresì in grado di collezionare e divulgare informazioni a vari livelli: 
 

- saranno pubblicate news riguardanti il bosco e tutto ciò ad esso correlato 
- sarà presente una rassegna legislativa aggiornata delle normative locali, regionali, statali ed europee che 

consenta un continuo aggiornamento per gli addetti del settore; 
- verrà creato un collegamento con il geo portale già attivo della Comunità Montana in modo tale da fornire 

un importante strumento cartografico, con particolare riguardo ai tematismi forestali (PIF, PAF, Piano 
VASP, Piano AIB, ecc ); 

- sarà possibile accedere alla banca dati relativa al settore forestale camuno, con particolare riguardo ai PAF 
e al SITAB (Sistema Informativo Taglio Bosco). 

 

In ultima fase s’intende attivare un sistema di vendite online dei lotti boschivi rivolto ovviamente non solo al 
mercato interno ma anche ad acquirenti esterni. Per la gestione e l’aggiornamento continuo del portale dell’Ente 
sarà necessario affidarsi ad un operatore esterno.  
 

Il costo preventivato per la realizzazione del portale e la sua messa a regime è pari a € 100.000,00. 

  

http://www.legnotrentino.it/
http://www.portalelegnoveneto.it/
http://www.filieralegnofvg.it/


  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

138 

 
  



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

139 

3.6.2 Creazione del marchio “Legno di Valle Camonica”  
 
La CF di Valle Camonica, già disposta dalle norme di indirizzo del PIF nel 2017, rappresenta un punto di svolta 
cruuciale per l’intero sistema legno-camuno, aggiungendo alle già consolidate valenze tecniche dei soggetti 
coinvolti, il valore etico che essa stessa contiene. La CF, infatti, è garanzia di origine dei legnami (anche in 
contrasto all’ancora troppa diffusa presenza di legnami illegali), garanzia di sostenibilità dei processi che li 
hanno prodotti a tutti i livelli (sia tecnico-ambientali, ma anche sindacali in termini di trasparenza e sicurezza del 
lavoro e dei lavoratori impegnati nella filiera). Al contempo, la CF è garanzia di promozione di una filiera 
bosco-legno per tutti quegli gli utenti, sempre più numerosi, che richiedono al legno lavorato la piena 
tracciabilità di tutti i processi che lo hanno prodotto. 
 

Nel triennio 2018/2020 la Comunità Montana ha attivato le procedure necessarie per l’ottenenimento 
della certificazione di tutta la propria filiera e, ad oggi, risultano Certificati PEFC complessivi 37.096 
ha di bosco, con Catena di Custodia composta dai 6 Consorzi Forestali, in qualità di soggetti 
gestori della quasi totalità dei boschi comunali, da 7 Ditte boschive e 4 Segherie (ovviamente 
l’ipotesi di catena di custodia prevede la graduale inclusione di ulteriori soggetti che intenderanno 
condividere obiettivi e impegni dell’intero sistema; cfr. § 2.6 Certificazione Forestale). I processi della 
CFdi Valle Camonica, oltre alla Catena di Custodia, si completano negli obiettivi propri di “Gestione Forestale 
Sostenibile” che possiamo così riassumere: 
 

- sviluppo di filiere corte certificate PECF 
- creazione di un marchio territoriale “Legno di Valle Camonica” 
- promozione della partecipazione privata a sostegno della gestione forestale sostenibile mediante 

attestazione di servizi ecosistemici e scambio di crediti di sostenibilità 
- applicazione criteri premianti per le ditte certificate nelle aste pubbliche e applicazione dei criteri minimi 

per gli acquisti verdi negli appalti pubblici   
 

La CF già di per sé rappresenta uno strumento di promozione e sviluppo del sistema forestale, garante di 
legnami dervanti da gestione forestale sostenibile, programmata e condivisa, riconducibili a qualità e 
professionalità delle imprese di utilizzazione e di trasformazione, e inseriti in uno schema di trasparente di 
catena di custodia e tracciabilità. Tuttavia si ritiene che la creazione di un Marchio territoriale del Legno 
Camuno possa rappresentare un elemento di sostegno fondamentale per la creazione di un mercato che sarà 
garanzia esatta di: 
 

1. Valore ambientale. I prodotti legnosi derivano da processi pianificati e attuati con finalità esclusiva di 
rinnovazione naturale dei soprassuoli, escludendo forme intensive di sfruttamento del bosco. 

2. Valore etico. I prodotti legnosi derivano da comportamenti responsabili, rispondenti alle aspettative 
ambientali e sociali di tutti i portatori di interesse, ivi compresi i lavoratori e gli utenti di foresta a vario titolo, 
con particolare riferimento alla salute e sicurezza dei lavoratori, al mantenimento di adeguate condizioni di 
lavoro, di pari opportunità di lavoro e trattamento, di libera associazione e contrattazione collettiva.  

3. Origine locale dei legni. I lotti boschivi e i processi di trasformazione sono attuati con impatto limitato sulla 
produzione di CO2, assumendo altresì significati socio-culturale importanti perché riconducibili ad sistema 
condiviso, garante del mantenimento delle funzioni economiche, ambientali e sociali che i boschi svolgono 
per una comunità. 

4. Assoluta legalità. Nessun prodotto legnoso viene prodotto da tagli abusivi, nel mancato rispetto di leggi 
nazionali o internazionali, evitando di alimentare il mercato da disboscamenti illegali, da processi di 
sfruttamento e impoverimento delle comunità indigene e da conflitti armati. 

 
L’insieme dei requisiti di base propri dello schema previsto dalla norma “PEFC ITA 1002:2015 - Schema 

di Certificazione della Catena di Custodia dei prodotti di origine forestale”, viene individuato come 
condizione necessaria all’ottenimento del permesso di tulizzo del marchio “Legno Camuno”. 
 

Pagine seguenti: schemi delle fasi dello sviluppo delle attività e i risultati raggiunti 

 



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

140 

 

 

  



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

141 

 

 

 
 



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

142 

  

Ditte boschive iscritte all’Albo regionale 
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Gli attori indivduati saranno i seguenti: 
 
1. Comunità Montana: definisce il Disciplinare di uso del marchio, registra il logo, riceve le domande di 

autorizzazione d’uso, concede l’autorizzazione verificato l’esito degli audit dell’Organismo di Certificazione. 
2. Organismo di certificazione (di parte Terza): verifica che l’attività di vendita e uso del logo da parte del 

concessionario siano conformi ai requisiti del disciplinare, in merito all’origine e trasformazione in Valle 
Camonica. 

3. Valutatore interno di sistema (abilitato con formazione PEFC iscritto agli elenchi dei consulenti): che 
segue la ditta nelle fasi di predisposizione della documentazione, domanda di certificazione, gestione delle 
conformità e verifiche interne. 

4. Ditte della Filiera compresi i Consorzi Forestali: richiedono l’autorizzazione d’uso del logo, mantengono 
registri di tracciabilità del materiale, redigono la documentazione relativa al flusso di materiale in entrata e 
in uscita, ed effettuano periodiche verifiche interne (di seconda parte) con valutatore di sistema e esterne 
(di terza parte) con Organismo di certificazione. 

 
L’attuazione di questa azione prevede un costo complessivo di € 30.000,00 che, oltre a comprendere la 
realizzazione grafica del marchio, dovranno comprendere le consulenza da parte dell’Organismo di 
certificazione e del Valutatore interno di sistema. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DITTE CON CERTIFICAZIONE PEFC 
in Valle Camoica 
Azienda Agricola La Boskiva 

Ceri Pier Nicola 

Vaiarini Francesco 

Ziliani Costantino Riccardo 

Treachi Natale 

F.lli Scalvinoni Legnami S.n.c. 

Albertani Corporates S.p.A. 

Legno Camuna S.r.l. 

Romelli Legnami S.r.l. 

Segheria Bianchi S.n.c.  

Sintesi S.r.l. 

Segheria Legno vivo 

Segheria Eredi Bianchi P. S.a.s. 

Monchieri imballaggi 

Litos S.r.l. 
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3.6.3 Fondo di rotazione per l’incentivazione delle utilizzazioni 
 
Il sistema bosco-legno della Valle Camonica è caratterizzato da alcuni elementi di debolezza nel settore delle 
utilizzazioni dei boschi d’alto fusto finalizzate all’ottenimento di tondame da sega, riconducibili prevalentemente 
alle metodologie operative non del tutto “aggiornate”. In particolare, molte Imprese, pur possedendo impianti di 
gru a cavo, esboscano solo i tronchi già lavorati e depezzati, lavorando e lasciando in bosco cimali e ramaglia. 
Questo metodo comporta maggiori costi di lavorazione, poiché la sramatura e il taglio vengono sovente eseguiti 
in condizioni orografiche e morfologiche difficili, con elevati rischi d’infortunio, perdita di biomassa che potrebbe 
essere utilizzata per fini energetici e, infine, per gli obblighi tecnico-normativi di allestimento dei residui rilasciati 
in bosco. Un’ulteriore criticità è determinata dall’usuale tipologia di vendita delle piante in piedi e non 
all’imposto, che comporta un carente, se non assente, selezionamento dei tronchi, una perdita di trasparenza 
nella vendita e, in definitiva, una non piena valorizzazione del materiale prodotto. 
 
Alla luce di quanto appena accennato, si ritiene pertanto opportuno proporre iniziative finalizzate a stimolare il 
superamento delle criticità evidenziate adottando due soluzioni organizzative: 
 
1. Sistema di contributo per l’esbosco a pianta intera. Si tratta di prevedere l’erogazione di un 

contributo/mc di legname esboscato a pianta intera su piazzale camionabile; il contributo sarà erogato 
a consuntivo da collaudo del lotto boschivo (da parte della Comunità Montana e del Consorzio Forestale), 
e vincolato alla condizione che i residui di lavorazione siano cippati e conferiti in centrale a biomassa. 

2. Sistema di contributo per la vendita all’imposto. Verrà erogato a beneficio del Consorzio Forestale 
proprietario del lotto legnoso in forma di contributo/mc, purché riguardante toppi selezionati in cataste di 
singoli assortimenti; anche in questo caso la quantificazione avverrà in sede dl collaudo tecnico-
amministrativo. 

 
Sono condizione necessaria per l’accesso ai contributi le seguenti condizioni: 
 
- il materiale deve provenire da boschi pubblici 
- deve essere materiale certificato PEFC 
- le ditte utilizzatrici devono anch’esse essere in possesso della certificazione PEFC 
 
Da queste iniziative è evidente che ne trarranno un vantaggio tutti gli attori principali della filiera, cioè sia i 
Consorzi Forestali che le Imprese Forestali: i consorzi saranno giocoforza stimolati ad attivare la modalità di 
vendita all’imposto, affidando alle ditte boschive solo il taglio e e l’esbosco delle piante, le quali verranno 
retribuite per il lavoro eseguito liberandosi dall’incombenza, a volte gravosa soprattutto in periodi di mercato 
difficile, di dover trovare un compratore del legname tagliato. Unitamente a favorire l’esbosco a pianta intera 
(tecnicamente ed ecologicamente preferito), si ritiene di stimolare le Imprese Forestali ad una maggior 
professionalità e a un più spiccato spirito d’impresa. 
 
La Comunità Montana costituirà il fondo necessario per l’erogazione dei contributi, che si prevede avrà durata 
quinquennale, per un importo complessivo di € 500.000,00. 
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3.6.4 Riconoscimento dei servizi ecosistemici 
 
Il riconoscimento dei servizi ecosistemici forniti dalla foresta all’uomo, nelle foreste certificate GFS-PEFC, 
consente di dare un “peso” alla gestione forestale sostenibile, sommando al valore economico del legname 
ricavato dalla foresta, anche il valore di fissazioni di CO2. 
 

 
 

Il calcolo della fissazione del carbonio nelle attività addizionali (rispetto alla gestione ordinaria) quali interventi 
antiincendio, allungamento del turno dei cedui (conversione all’alto fusto), mediante l’applicazione della 
metodologia elaborata da PEFC Italia, consente la partecipazione privata a sostegno della gestione delle 
foreste pubbliche certificate mediante attestazione di crediti di sostenibilità e stock di CO2.  
 
I crediti sono determinabili dal verificatore interno e dall’organismo di certificazione (di parte terza) nell'ambito 
del controllo annuale di mantenimento della certificazione forestale, anche a beneficio delle aziende stesse in 
forma di: 
 
- strategia di compensazione delle emissioni di CO2 e gas serra delle singole Aziende certificate 
- occasione di engagement e di green communication aziendale 
- opportunità di Corporate Social Responsibility  
 
Saranno attori di progetto:  
 
1. Le Società private che finanziano interventi forestali addizionali 
2. Le Società di trading che stipulano accordi tra il Consorzio Forestale - Gestore certificato per la 

compravendita dei crediti di sostenibilità, attività di comunicazione;  
3. I Consorzi forestali che stipulano i contratti di scambio di servizi ecosistemici 
4. Il Valutatore interno di sistema che definisce le addizionalità, i buffer area, i crediti di sostenibilità, redige i 

report a fine lavori ed effettua le verifiche interne;  
5. L’Organismo di certificazione (di parte Terza) che verifica i requisiti di GFS-PEFC in fase di 

mantenimento della certificazione 
6. PEFC che definisce lo standard con le metodologia di calcolo 

 
Pagina seguente: schema di riferimento 
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Gli interventi di gestione colturale delle foreste sono definiti in conformità ai PAF sia in termini di prelievi consentiti, sia in 
termii di milgriorie boschive programmate. Attualmente vengono realizzati solo gli interventi che possono beneficiare di 
finanziamento pubblico, ma si stimano ulteriori necessità pari a circa il 40% degli interventi di PAF. Ed è proprio in tale 
ambito che l’intervento privato può collocarsi a sostegno delle attività di gestione forestale sostenibile finalizzata a 
scambiare crediti carbonio (in Valle Camonica tale necessità può essere stimata in approssimativi € 800.000,00/anno). 
 
L’attuazione di questa azione prevede un costo complessivo di € 20.000,00 così suddivisi: 
 
- Consulenza da parte dell’Organismo di certificazione: € 10.000 
- Consulenza da parte del Valutatore interno di sistema: € 10.000 
 
 

  



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

150 

 

  



  

 

Comunità Montana di Valle Camonica – Servizio Foreste e Bonifica Montana 
PROGETTO STRATEGICO per la FILIERA BOSCO-LEGNO-ENERGIA in VALLE CAMONICA (febbraio 2022) 

 
  

151 

3.6.5 Accordo di programma di filiera per l’utilizzo del cippato 
 
Le elaborazioni effettuate nel presente progetto evidenziano che i residui legnosi finalizzati al riutilizzo come 
biomassa ammontano a quantitativi considerevoli. In particolare, il materiale proveniente da utilizzazioni 
boschive e miglioramenti forestali (ramaglie, cimali, tronchi non utilizzabili per segherie), sommano circa 30.000 
mc steri/anno, cui si aggiungono circa 10.000 mc steri/anno derivanti dagli scarti di lavorazione delle segherie 
(refili, segatura). 
 
Questo progetto strategico prevede una serie di azioni e iniziative che nel giro di alcuni anni dovrebbe portare 
ad un deciso incremento del materiale da biomassa disponibile. Oltre all’aumento delle utilizzazioni boschive e 
di miglioramento forestale, si prevede uno stimolo ulteriore al metodo di esbosco a pianta intera, determinando 
un potenziale di assoluto rilievo pari stimabile in uno standar annuale di 50.000 mc steri/anno. A tutti gli effetti 
si tratta di una risorsa legnosa “povera” in termini economici, ma con numerosi valori aggiunti (eternalità 
posiitive legate a un miglior riequilibrio degli ecosistemi forestali), il cippato costituisce comunque un importante 
elemento di valorizzazione completa della risorsa legno della valle anche in funzione dell’esistenza della 
centrale a biomassa di Temù-Ponte di Legno di proprietà della Società Sosvav. Questa centrale utilizza 
attualmente circa 71.000 mc steri/anno di cippato, che potrebbero essere in buona parte soddisfatti dal 
prodotto locale. 
 
Negli anni scorsi la Comunità Montana ha già attivato un’iniziativa volta alla creazione di una filiera del cippato 
camuno, la quale si è concretizzata nella stipula di un apposito protocollo d’intesa tra l’Ente e i 6 Consorzi 
Forestali Camuni (cfr. con le pagine seguenti). Il documento prevede che 5 Consorzi Forestali mettano a 
disposizione il materiale da biomasse derivante dai propri tagli di utilizzazione e miglioramento nonché dai lotti 
da essi aggiudicati a ditte boschive, a favore del Consorzio Forestale Due Parchi, il quale con propri mezzi ed 
attrezzature provvede alla cippatura “franco strada camionabile”, al trasporto e al conferimento alla centrale di 
Ponte di Legno. Il Consorzio Forestale Due Parchi riconosce ai Consorzi Forestali conferenti un corrispettivo 
predeterminato e decrescente in funzione della distanza e quindi, dei costi di trasporto. 
 
La presente proposta mira al potenziamento della filiera, la quale strategicamente continuerà a fare perno sulla 
centrale di Ponte di Legno. Infatti, dopo la chiusura 2 anni fa della grande centrale a biomassa di Sellero, non 
esistono altri punti di consumo di cippato in valle e non si ritiene di ipotizzarne di ulteriori nel medio periodo. 
 
Si prevede di: 
 
1. Stipulare un apposito accordo con Sosvav affinché incrementi dagli attuali 20.000 mc steri/anno fino a 

stabilizzare nel medio periodo 50.000 mc steri/anno; una disponibilità di massima della Società in tal 
senso è già stata acquisita. 

2. Perfezionamento del protocollo d’intesa già esistente con i Consorzi Forestali mediante il coinvolgimento 
diretto delle Ditte Boschive affinché anch’esse conferiscano tutta la biomassa prodotta al Consorzio 
Forestale Due Parchi. 

3. Stipulare un apposito accordo con le segherie della valle affinché anch’esse si avvalgano di tale canale di 
vendita anziché conferire altrove gli scarti di lavorazione. 

 
Tali accordi, affinché ne venga garantita l’efficacia e l’incisività, dovranno essere corredati inizialmente 
dall’erogazione di un incentivo sul cippato prodotto sia dalle Ditte Boschive che dalle segherie, per un importo 
quantificato in € 100.000 

 

 
Pagina seguente: schema di Procollo d’intesa 
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COMUNITÀ MONTANA DI VALLE CAMONICA BRENO (BS) 

 
PROTOCOLLO D’INTESA

per il riutilizzo ai fini energetici delle biomasse legnose prodotte  
dai Consorzi Forestali della Valle Camonica 

******************************** 
 
L’anno duemilaventi il giorno ________ del mese di __________________ (__/__/2020) in Breno, nella sede della 
Comunità Montana di Valle Camonica sita in Piazza F. Tassara n. 3 

 
TRA 

 
la COMUNITÀ MONTANA DI VALLE CAMONICA con sede a Breno (BS) in Piazza Filippo Tassara n. 3, Codice Fiscale: 
01766100984, rappresentata dal Presidente ______________, in qualità di Presidente pro tempore in esecuzione della 
Deliberazione di Giunta Esecutiva n. ___ in data __/__/2020 

 
E 

 
il CONSORZIO FORESTALE ALTA VALLE CAMONICA con sede in Via Generale Treboldi, 77, (C.F. e P. IVA 
01810800985), rappresentato dal Sig Gionatan Bonomelli, nato a Breno (BS) il 02/08/1983, in qualità di Presidente pro-
tempore; 
il CONSORZIO FORESTALE BASSA VALLE CAMONICA con sede in Darfo Boario Terme, Piazza Medaglie d’Oro, 4, (C.F. 
e P. IVA 02052060981), rappresentato dal Sig Damiano Mensi, nato a Darfo Boario Terme (BS) il 03/04/1972, in qualità di 
Presidente pro-tempore; 
il CONSORZIO FORESTALE PIZZO BADILE con sede in Ceto (BS), Località Campagnelli, snc, (C.F. e P. IVA 
02152480980), rappresentato dal Sig Mauro Battista Martinelli, nato a Pisogne (BS) il 04/05/1949, in qualità di Presidente 
pro-tempore; 
il CONSORZIO FORESTALE PIZZO CAMINO sede legale Borno (BS), Piazza Giovanni Paolo II, 1, (C.F. 90008010176 e P. 
IVA 02012650988), Giacinto Attilio Andreoli, nato a Ossimo (BS) il 04/08/1952, in qualità di Presidente pro-tempore; 
il CONSORZIO FORESTALE DUE PARCHI con sede in Stadolina di Vione, Località Saletti, 1, (C.F. e P. IVA 02340630983), 
rappresentato dal Sig Corrado Tomasi, nato a Temù (BS) il 20/09/1964, in qualità di Presidente pro-tempore; 
il CONSORZIO FORESTALE E MINERARIO DELLA VALLE ALLIONE con sede in Paisco Loveno (BS), Via Nazionale, 21 
(C.F. e P. IVA 01896350988), rappresentato dal Sig Nicoli Roberto, nato a Milano il 28/04/1969, in qualità di Presidente pro-
tempore; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

ART. 1. Finalità Generali 
La Comunità Montana intende promuovere un accordo tra i 6 Consorzi Forestali di cui è socio finalizzato al riutilizzo ai fini 
energetici della biomassa legnosa prodotta delle utilizzazioni forestali dei Consorzi Forestali stessi, in qualità di soggetti 
gestori del patrimonio forestale comunale, con i seguenti obiettivi: 
a) Migliorare la qualità dei tagli e della gestione delle foreste; 
b) Ottimizzare economicamente i ricavi delle utilizzazioni; 
c) Garantire continuità di approvvigionamento di biomassa locale alla centrale a biomasse di Temù – Ponte di Legno, 
 
ART. 2. Ruoli dei soggetti partecipanti 

− Comunità Montana di Valle Camonica – B.I.M. Valle Camonica  
Coordinamento generale dell’iniziativa e conferitore di biomassa al Consorzio Forestale Due Parchi; 

− Consorzio Forestale Alta Valle Camonica, Consorzio Forestale Bassa Valle Camonica, Consorzio Forestale Pizzo 
Badile, Consorzio Forestale Pizzo Camino, Consorzio Forestale e Minerario della Valle Allione 
Conferitori della biomassa al Consorzio Forestale Due Parchi. 

− Consorzio Forestale Due Parchi  
Acquirente della biomassa dalla Comunità Montana e dai Consorzi Forestali, lavorazione (cippatura), trasporto e vendita 
a So.Sv.A.V. (gestore della centrale a biomasse di Temù – Ponte di Legno). 

 
ART. 3. Modalità operative 
a) I Consorzi Forestali comunicano per iscritto al Consorzio Forestale Due Parchi la disponibilità di biomassa in catasta con 

le seguenti indicazioni: ubicazione, quantità stimata, tipologia di materiale, procedendo alla consegna; 
b) Entro 30 gg il Consorzio Forestale Due Parchi procede alla cippatura del materiale consegnato ed al suo immediato 

trasporto; 
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c) Entro 7 gg il Consorzio Forestale Due Parchi trasmette ai Consorzi Forestali copia delle bolle di trasporto del materiale 
conferito ai fini dell’emissione della fattura di vendita; 

d) Entro 90 gg fine del mese dalla data di emissione della fattura il Consorzio Forestale Due Parchi provvede al pagamento 
del corrispettivo. 

 
ART. 4. Condizioni particolari 
a) I Consorzi Forestali sono tenuti a conferire obbligatoriamente al Consorzio Forestale Due Parchi la biomassa da cippato 

ricavata dalle proprie utilizzazioni boschive e disponibile a bordo strada camionabile; 
b) Il quantitativo minimo per catasta da conferire dovrà essere pari a 400 metri cubi stero; 
c) La biomassa dovrà essere accatastata a bordo di strade camionabili e comunque risultare accessibile alla cippatrice del 

Consorzio Forestale Due Parchi; 
d) Il materiale da biomassa dovrà essere costituito da cimali e ramaglie e non da ceppaie che possano danneggiare la 

cippatrice; 
e) La pulizia finale dell’area della catasta è a carico del Consorzio Forestale venditore; 
f) I Consorzi Forestali potranno provvedere all’acquisto di materiale da biomassa proveniente da altre lavorazioni di ditte 

boschive per venderlo al Consorzio Forestale Due Parchi secondo le modalità specificate nel presente accordo; 
g) Qualora il Consorzio Forestale 2 Parchi per difficoltà logistiche, non sia in grado di accedere al cantiere per lo 

svolgimento dei lavori di cippatura e trasporto o non sia nelle condizioni di potere adempiere a tutte le clausole previste 
dal presente accordo, i Consorzi Forestali potranno conferire il cippato ovvero far eseguire la cippatura ad un soggetto 
terzo. 

 
ART. 5. Durata del Contratto 
Il contratto avrà durata dalla data di sottoscrizione del presente protocollo fino al 31/12/2024. 
 
ART. 6. Corrispettivi 
L’acquisto della biomassa da parte del Consorzio Forestale Due Parchi verrà pagato nel seguente modo (€/metri cubi stero, 
netto IVA), differenziato tra i 5 Consorzi in funzione della distanza: 

− Consorzio Forestale Alta Valle Camonica e Consorzio Forestale e Minerario Valle Allione  € 7,00 

− Consorzio Forestale Pizzo Badile   € 6,50 

− Consorzio Forestale Bassa Valle Camonica e Consorzio Forestale Pizzo Camino  € 6,00 
 
I prezzi di cui sopra sono validi anche per il materiale venduto dalla Comunità Montana. 
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3.7 LINEE di intervento infrastrutturale 
 
3.7.1 Consorzio Forestale Alta Valle Camonica: 

Filiera di prossimità 
 
L’attività del Consorzio Alta Valle Camonica ha tra i suoi principali obbiettivi il consolidamento della filiera di 
prossimità bosco-legno-energia. La filiera di prossimità bosco-legno-energia del Consorzio Forestale Alta Valle 
Camonica è strettamente legata alla gestione delle proprietà agro-silvo-pastorali dei comuni soci del consorzio. 
La filiera pone le sue basi con la pianificazione della gestione forestale e viene attuata con le attività legate alla 
prima ed alla seconda lavorazione del legno.   
Per il consolidamento della filiera di prossimità, il Consorzio prevede alcuni interventi strutturali con l’obbiettivo 
di completare il ciclo produttivo a partire dall’approvvigionamento della materia prima fino alla 
commercializzazione del prodotto finale. Nello specifico, le azioni che si intendono programmare hanno come 
obbiettivo primario l’implementazione e lo sviluppo della filiera per valorizzare il patrimonio forestale ed 
impiegare ai fini energetici le biomasse, al fine di rendere sostenibile la gestione forestale e trarne benefici 
economici ed occupazionali. 
Gli interventi previsti sono suddivisibili in due categorie: 
1. Potenziamento della prima lavorazione del legno (segheria) con interventi rivolti alla formazione del 

personale, integrazione di attrezzature tecnologiche avanzate per le lavorazioni boschive e la realizzazione 
di piazzali logistici di lavorazione per favorire.  

2. Trasformazione del legno con il completamento della filiera di prossimità del consorzio, integrando alla 
prima lavorazione del legno, attività di lavoro finalizzate all’utilizzo delle biomasse forestali ed 
all’ottenimento di prodotti di qualità (impianto di pellet) che valorizzino ulteriormente il patrimonio forestale 
con il recupero delle biomasse forestali residuali. 

.  
3.7.2 Consorzio Forestale Pizzo Camino:  

Centro deposito e selezione assortimenti tondame 
 
La sede del Consorzio Forestale Pizzo Camino è ospitata a Borno, presso una proprietà ERSAF un tempo sede 
di un vivaio. L’altopiano di Borno è storicamente caratterizzato da un’elevata quantità di utilizzazioni, grazie alla 
riserva di notevoli estensioni di ottimi boschi, produttivi di abete rosso. Il Consorzio Forestale intende potenziare 
il proprio ruolo di soggetto centrale per le utilizzazioni e, pertanto, sempre più impellente è l’esigenza di dotata 
di un centro per lo stoccaggio, la scortecciatura, la selezione e la vendita del legname in cataste, anche al fine 
di aumentare il valore aggiunto degli’assortimenti. 
Il progetto pertanto prevede l’adeguamento della viabilità interna e la realizzazione di zone destinate al deposito 
ed alla lavorazione del legname e di rimessaggio e manutenzione dei mezzi. Inoltre, si attiverà un impianto di 
scortecciatura e separazione dei tronchi, acquistando anche le macchine necessarie per la movimentazione. 

 
3.7.3 Consorzio Forestale Pizzo Badile: 

Piazzali primari di stoccaggio legname e impianto di essicazione 
 
Gli interventi proposti si suddividono in un primo intervento infrastrutturale a supporto della logistica di 
stoccaggio del legname e delle biomasse forestali tramite la realizzazione di piazzali di deposito. La 
realizzazione dei piazzali risulta indispensabile per la corretta gestione del patrimonio boschivo e per disporre di 
spazi funzionali per il deposito di legname in cataste diverse per assortimento. Gli stessi spazi sarebbero 
funzionali al deposito delle biomasse forestali residuali provenienti dalle utilizzazioni dei boschi pubblici e privati 
e per il conferimento delle potature da parte dei cittadini. 
Il secondo intervento proposto consiste nella realizzazione di una struttura funzionale alla valorizzazione del 
legname locale di qualità tramite l’installazione di un impianto di essicazione per tavole. La struttura 
consisterebbe nella presenza di un piazzale di deposito del legname tondo, di un impianto di essicazione e di 
un capannone per lo stoccaggio. La struttura avrebbe la funzione di collegare l’utilizzazione di legname di 
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pregio locale con le locali falegnamerie. Questo permetterebbe la realizzazione di una filiera di 
approvvigionamento locale di legname di pregio. 

 
3.7.4 Consorzio Forestale Bassa Valle Camonica: 

Progetto “100 % castagno” 
 
Il Consorzio intende valorizzare la gestione del patrimonio boschivo pubblico e privato, con particolare alle 
cenosi boschive con scarso o nullo valore commerciale, come le formazioni forestali del castagno e/o ai boschi 
a macchiatico negativo. L’obbiettivo è quello di dare continuità all’occupazione nel periodo autunnale invernale 
per le maestranze del consorzio forestale, garantendo quindi oltre che un risvolto ambientale positivo con la 
gestione di boschi abbandonati o in fase di abbandono, anche una ricaduta sociale. 
L’azione si articola nel recupero di popolamenti irregolari abbandonati da interventi selvicolturali, ma 
potenzialmente atti non solo a produzioni legnose ma anche con funzionalità ambientali e paesaggistiche. 
Nell’ottica di valorizzare legname utilizzato nei contesti di basso o scarso valore economico, al fine di 
incrementare il grado di utilizzo del legname acquisito del cippato e del legno, la proposta progettuale propone 
la creazione di una piattaforma logistico-commerciale per l’organizzazione e vendita di prodotti legnosi 
(biomassa ad uso energetico, paleria per opere di bioingegneria e/o cippato forestale) e per l’estrazione del 
tannino da destinare ad una micro-filiera locale. La piattaforma avrebbe inoltre la funzione di rappresentare un 
nodo logistico funzionale alla certificazione PEFC e catena di custodia. 

 
3.7.5 Consorzio Forestale Due Parchi: 

Proposta di sviluppo industriale Segheria Legno Vivo 
 
Il Consorzio forestale Due Parchi ha come obbiettivo strategico quello di consolidare l’attività e la ricaduta 
locale della Segheria Legno Vivo, braccio operativo dello stesso Consorzio. Gli obbiettivi nel breve-medio 
periodo sono quindi l’ottimizzazione del ciclo produttivo proseguendo sulle base dei recenti investimenti con un 
approccio di valorizzazione della filiera bosco-legno-energia, andando a soddisfare tutta la clientela già 
presente, inserendo nuovi prodotti e nuove tecnologie creando un’economia del legno di riferimento per l’alta 
Valle Camonica con una propria autonomia dal punto di vista energetico grazie all’impiego di tecnologie di 
conversione energetica avanzate. 
La proposta quindi consiste nell’allargamento del sito produttivo funzionale alla migliore gestione dei processi di 
lavorazione e stoccaggio aziendale, il completamento della linea di segagione con inoltre il potenziamento delle 
macchine per la lavorazione secondaria con l’acquisizione di un centro di lavorazione. 
A completare l’investimento, la segheria prevede l’installazione di un impianto di gassificazione per la 
valorizzazione energetica termica e elettrica dei residui di lavorazione aziendale, rendendo in questo modo la 
segheria indipendente dal punto di vista energetico. 
 

3.7.6 Polo per la Formazione Regionale alle ditte Boschive e Alpeggiatori 
 
ERSAF, il Consorzio Forestale Pizzo Camino e il Comune di Borno si sono resi disponibili a definire 
progettualità distinte ma collaboranti per valorizzare l’Ex-vivaio Forestale Buren. L’intervento pone le basi nel 
mantenere inalterata la proprietà demaniale regionale, portando ad una riqualificazione dell’area e allo sviluppo 
di nuove attività socio economiche con finalità pubbliche sia a valenza locale che regionale con la realizzazione 
di un Polo per la formazione Regionale alle ditte Boschive e Alpeggiatori. L’intervento prevede il recupero degli 
attuali edifici e interventi straordinari per una maggiore funzionalità della struttura. Inoltre è previsto il riavvio del 
centro vivaistico regionale per la produzione di essenze forestali di montagna certificate. 
L’iniziativa in argomento è già in fase di finanziamento da parte di Regione Lombardia con un importo pari a € 
500.000,00. 
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4 QUADRO ECONOMICO 
 

LINEE di intervento forestale 

Linea 1 Valorizzazione multifunzionale dei cedui degradati €  4.090.860,00  

Linea 2 Valorizzazione dei boschi storici e monumentali € 1.045.137,50  

Linea 3 Riequilibrio fisionomico-strutturale delle peccete secondarie e dei rimboschimenti € 9.045.000,00  

Linea 4 Sostegno al taglio ordinario in soprassuoli a macchiatico negativo  € 12.961.920,00  

Linea 5 Valorizzazione multifunzionale di soprassuoli ad elevato valore paesaggistico  € 4.658.451,00  

Linea 6 Valorizzazione multifunzionale di soprassuoli afferenti al demanio fluviale dell'Oglio € 550.000,00 

Totale € 32.351.368,50 

 
 
 

 

LINEA di Miglioramento della viabilità forestale 

Linea 7 Miglioramento della viabilità forestale € 8.630.000,00 

Totale € 8.630.000,00 

  
 
  

  

LINEE di intervento di filiera  
3.6.1 Realizzazione del portale del legno camuno € 100.000,00 

3.6.2 Creazione del marchio "Legno Camuno" € 30.000,00 

3.6.3 Incentivi per l'efficientamento delle utilizzazioni boschive € 500.000,00 

3.6.4 Riconoscimento dei servizi ecosistemici € 20.000,00 

Totale € 650.000,00  

 
 
 

 

LINEE di intervento infrastrutturale 

3.7.1 
Consorzio Forestale Alta Valle Camonica:  
Impianto di pellettizzazione e potenziamento strutturale 

€ 2.215.000,00 

3.7.2 
Consorzio Forestale Pizzo Camino:  
Centro di deposito e selezione assortimenti tondame 

€ 2.819.859,96 

3.7.3 
Consorzio Forestale Pizzo Badile:  
Piazzali primari di stoccaggio legname e impianto di essicazione 

€ 2.080.000,00 

3.7.4 
Consorzio Forestale Bassa Valle Camonica:  
Progetto “100 % castagno” 

€ 3.044.440,00 

3.7.5 
Consorzio Forestale 2 Parchi:  
Proposta di sviluppo industriale Segheria Legno Vivo 

€ 2.729.500,00 

Totale  € 12.888.799,96 

 
 

TOTALE COMPLESSIVO € 54.520.168,46 
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ALLEGATO 1 
 

 
 

Consorzio forestale Alta Valle Camonica 
 

FILIERA DI PROSSIMITÀ 
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ALLEGATO 2 
 

 
 

Consorzio forestale Pizzo Camino 
 

CENTRO DEPOSITO E SELEZIONE ASSORTIMENTI 
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ALLEGATO 3 
 

 
 

Consorzio forestale Pizzo Badile 
 

PIAZZALI PRIMARI DI STOCCAGGIO LEGNAME E IMPIANTO DI ESSICAZIONE 
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ALLEGATO 4 
 

 
 

Consorzio forestale Bassa Valle Camonica 
 

PROGETTO 100% CASTAGNO 
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Consorzio forestale Due Parchi 
 

Proposta di sviluppo industriale Segheria Legno Vivo 
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LEGNO VIVO Alta Valle srl Note: inserire il debito residuo (c/capitale) dei finanziamenti già in essere e di quelli nuovi programmati o in corso di definizioneNote: inserire il debito residuo (c/capitale) dei finanziamenti già in essere e di quelli nuovi programmati o in corso di definizione

Profilo delle scadenze del debito finanziario a medio-lungo termine (compresa quota a breve)

BANCA IMP. ORIGINARIO SCADENZA Deb res Deb res Deb res Deb res Deb res Deb res Deb res Deb res Deb res Deb res

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

FINANZIAMENTI IPOTECARI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

UBI Banca 1015385 150.000,00 20/07/2020 54.850 34.262 26.447 0

UBI Banca 1027628 150.000,00 15/06/2022 112.070 92.553 85.144 60.000 30.000

PopSondrio 1225172 250.000,00 30/04/2024 194.148 159.572 0

Cassa Rurale Avsp 13/53/00312 250.000,00 28/06/2024 230.382 190.480 183.752 175.000 150.000 120.000 85.000 35.000

PopSondrio DL 23/2020 25.000,00 01/06/2026 25.000 20.833 16.667 12.500 8.333 4.167

PopSondrio L 23/12/96 200.000,00 01/06/2026 200.000 166.667 133.333 100.000 66.667 33.333

Nuovo mutuo 2021/22 1.000.000,00 31/12/2031 500.000 1.000.000 1.000.000 900.000 800.000 700.000 600.000

Nuovo mutuo 2023 500.000,00 31/12/1933 500.000 500.000 450.000 400.000 350.000

FINANZIAMENTI CHIROGRAFARI 591.450 476.867 520.343 922.500 1.330.000 1.732.500 1.560.000 1.322.500 1.100.000 950.000

LEASING 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 591.450 476.867 520.343 922.500 1.330.000 1.732.500 1.560.000 1.322.500 1.100.000 950.000

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

Finanziamenti ipotecari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Finanziamenti chirografari -0,59 0,11 -0,04 -0,40 -0,41 -0,40 0,17 0,24 0,22 0,15

Leasing 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

-0,59 0,11 -0,04 -0,40 -0,41 -0,40 0,17 0,24 0,22 0,15
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ALLEGATO 6 
 
 

Polo per la formazione regionale alle ditte boschive e alpeggiatori 
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